
PRENDERSI CURA È DARE 
A OGNI VOLTO UN NOME

BILANCIO 
SOCIALE 

2021



BILANCIO SOCIALE 2021

3

BILANCIO 
SOCIALE 2021
Anteo Impresa Sociale

Progetto e coordinamento editoriale:
Ufficio Marketing e Comunicazione.

Copyright 2021:
Anteo Impresa Sociale.

Tutti i diritti sono riservati
È vietata la riproduzione con qualsiasi mezzo, anche se parziale, 
senza il permesso scritto dell’editore.

Immagini: ©Anteo

Grafica e impaginazione:
Ufficio Marketing e Comunicazione

BILANCIO SOCIALE 2021



BILANCIO SOCIALE 2021

5

Una scelta di responsabilità sociale
È l’emozione che mi muove nella stesura di queste righe. Il 2021 è stato un anno di grande lavoro, forse ancor 
più di quelli che l’hanno preceduto: oltre alla riorganizzazione dei servizi che ci ha imposto la pandemia, ha 
preso forma nel cuore e nella mente di tutti noi la concreta missione dell’Anteo di questa stagione, un’impresa 
sociale in grado di svolgere la funzione di piattaforma di aggregazione e rilancio di realtà del terzo settore a 
livello nazionale.

In questo anno abbiamo rivolto lo sguardo a interessanti opportunità di estensione della nostra azione: 
ripercorriamo le principali. Abbiamo perfezionato e portato a termine un progetto che ci stava particolarmente 
a cuore: la fusione per incorporazione della Cooperativa Pro.Ge.S.T, realtà storica quanto la nostra, solida e 
sana, un riferimento di qualità in Piemonte e in Liguria.

Abbiamo lavorato all’analisi di realtà attive nei settori dei servizi agli anziani, alle persone con disabilità e con 
patologie psichiatriche, a minori: i nostri ambiti, quelli in cui abbiamo costruito nel tempo know how e sensibilità 
per l’interpretazione dei bisogni e per la costruzione di risposte.
Ad oggi, sono giunti ad un avanzato stadio di maturazione due progetti di aggregazione, in Liguria e in Sicilia, 
agli estremi della penisola. E proprio in chiusura di bilancio si è conclusa, con un felice esito, un’operazione di 
grande valore, anche simbolico: abbiamo integrato la Comunità Capodarco di Roma, che dagli anni ‘70 è stata 
pioniera nell’organizzazione di servizi riabilitativi innovativi, per la tutela dei diritti, della qualità della vita e della 
dignità delle persone con disabilità, nella non violenza, nel servizio civile.

Quando ci accostiamo a realtà che spesso sono operative da molti anni e con intenso slancio valoriale, il nostro 
approccio è di profondo rispetto e volto alla condivisione di saperi. Confrontandoci con gruppi di persone 
che hanno costruito esperienze innovative, integrate nelle loro comunità, sentiamo una grande responsabilità: 
quella di cogliere, riconoscere e valorizzare le identità e la storia, di non disperdere il loro impegno bensì di 
supportarlo, completarlo e avviarlo a nuovi sviluppi attraverso soluzioni e strumenti gestionali adeguati.
Questo è il nucleo del “nostro mestiere”: promuovere lo sviluppo delle competenze professionali, sociali e 
sanitarie, le visioni del futuro, il lavoro sociale radicato nei diversi territori, in rete con interlocutori pubblici e 
privati, favorire la piena espressione delle potenzialità, la fioritura della qualità in progetti sostenibili, grazie ad 
adeguate risorse organizzative, tecnologiche e finanziarie. 

Generare impatti positivi, funzionali al bene comune, diviene così il nostro obiettivo prioritario: la volontà 
di creare valore sociale è la nostra forza propulsiva, che sostiene il nostro impegno trasparente e capillare, 
realizzato da ciascuno di noi ogni giorno, al servizio della comunità. È un’emozione, per me, anche in questa 
sede, a conclusione di un anno “eroico”, ringraziare sia i miei colleghi, con cui abbiamo navigato nella tempesta, 
sia tutti i nostri “clienti”, che ci hanno incoraggiato e hanno creduto in noi.

Luca Tempia Valenta
Presidente Anteo Impresa Sociale
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Nota metodologica
Nella redazione del presente Bilancio Sociale, sono state adottate le Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale emesse dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto 4 Luglio 2019. Sono state inoltre condotte rilevazioni e analisi di dati ad ampio spettro, volte a 
valorizzare anche i settori di attività non preponderanti della nostra Impresa Sociale e a porre così in luce la complessità dell’azione che Anteo 
esercita nel mondo del sociale: abbiamo identificato alcuni indicatori significativi per ciascuna delle aree di azione e di progettazione speciale e 
innovativa, con la conseguente determinazione di elementi quantitativi in grado non solo di generare valutazioni in termini di output, ma anche 
di prospettare valutazioni di impatto. 

Più in particolare, per illuminare e restituire la complessità del mondo dei nostri servizi e dei nostri progetti, abbiamo scelto uno sguardo nuo-
vo: ampliando l’orizzonte di esplorazione, abbiamo assunto come “guida” gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals 
– SDGS) definiti nell’Agenda 2030 dell’ONU. Individuati gli obiettivi che riguardano da vicino la nostra azione nelle comunità e nei territori di 
riferimento, abbiamo mappato le nostre attività seguendo il criterio delle finalità principali. Ne è nato uno strumento, una sorta di atlante, che 
consente di cogliere connessioni esplicite e implicite e soprattutto di rimandare a un senso esteso del progettare e dell’agire sociale in cui la 
nostra Impresa Sociale è in grado di esprimere appieno il suo valore. 

Crediamo così di aver compiuto un ulteriore passo nella direzione della valutazione d’impatto, in linea con quanto avevamo stabilito nel Bilan-
cio Sociale 2020. La valutazione d’impatto sarà un elemento sempre più rilevante anche nei prossimi bilanci sociali: il lavoro svolto per l’elabo-
razione del presente documento sarà approfondito ulteriormente e completato attraverso una lettura dei dati in grado di restituire il valore delle 
nostre scelte e delle nostre attività non solo in termini di efficienza, efficacia e accountability, ma anche in termini di valutazione degli effetti di 
quanto realizzato sulla comunità di riferimento, rispetto agli obiettivi identificati. 

Attraverso una rappresentazione completa della pluralità della nostra presenza attiva sul territorio sarà così possibile valutare l’effetto trasfor-
mativo di medio e lungo periodo nelle condizioni delle persone e della comunità locali in cui agiamo attraverso la creazione, costruzione e/o 
la gestione di servizi anche capillari, co-progettati o co-gestiti con altri soggetti del sociale, anche non macroscopici in sé, ma non per questo 
meno significativi per le esistenze degli utenti e delle loro famiglie.

Principi di redazione
I principi di redazione ai quali ci siamo ispirati nella stesura del presente bilancio sociale sono i seguenti:
Completezza: il documento include le informazioni rilevanti di interesse di ciascuno stakeholder;
Neutralità e trasparenza: l’informazione non è subordinata a specifici interessi e documenta le attività in modo imparziale;
Prudenza: la rappresentazione degli eventi è cauta e sobria e non incorre in alcuna sopravvalutazione delle caratteristiche proprie della 
Cooperativa;
Comparabilità: i dati riportati e analizzati sono misurabili e consentono di verificare l’andamento della gestione rispetto agli anni precedenti;
Chiarezza espositiva: le informazioni sono esposte nella maniera più comprensibile e lineare possibile, quindi accessibili anche a lettori privi 
di specifica competenza tecnica;
Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione aziendale corrisponde alle realtà;
Autonomia: laddove è stato richiesto a soggetti terzi di collaborare alla redazione del bilancio, ad essi sono state garantite autonomia e 
indipendenza.

Identità
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Siamo un’impresa sociale orientata al Bene Comune. A partire dalle 
componenti più fragili delle comunità di cui ci prendiamo Cura. 
Gestiamo residenze, centri diurni e servizi domiciliari per persone anziane 
con diversi livelli di limitazione delle autonomie, servizi per la salute mentale 
e per persone con difficoltà legate alle dipendenze da sostanze, servizi 
per persone con disabilità, servizi domiciliari e territoriali, sia assistenziali 
sia educativi, per le famiglie, per l’infanzia e l’adolescenza, per le donne 
vittime di violenza, per i migranti, per coloro che si trovano ai margini della 
società o rischiano di scivolarvi. Ci dedichiamo alla Cura delle persone e 
promuoviamo la qualità della vita come diritto universale.

IDENTITÀ

La nostra visione
Ogni persona ha diritto a dignità, speranza e momenti di felicità: tutti gli individui, anziani, giovani, con disabilità, che vivono 
disagi e fragilità devono poter trovare risposte adeguate per vivere e costruire il proprio futuro.

La nostra missione
Progettare, organizzare e realizzare servizi e interventi per rispondere ai bisogni di cura, di casa, lavoro, benessere e qualità 
della vita. Operare nei territori attivando alleanze, reti e sistemi sociali integrati per dare risposte ai bisogni delle persone, delle 
famiglie e della comunità.

I nostri valori
DIGNITÀ. La nostra azione pone al centro il rispetto, la tutela e la promozione della dignità della persona: rispetto delle opinioni, 
dell’identità, dei gusti, della riservatezza, delle abitudini, dell’immagine di se’ e dei diritti dell’uomo. Contrastiamo qualunque 
forma di discriminazione e di pregiudizio. Riconosciamo il valore del lavoro e dell’impegno. Consideriamo la relazione di cura 
nella dimensione professionale come base fondante del nostro lavoro.

FIDUCIA. Crediamo nelle persone e nella loro capacità di mettere in campo risorse ed energie. Vogliamo costruire legami 
solidi e duraturi con i nostri interlocutori, basati sulla condivisione dei nostri valori. Siamo attenti nell’ascolto e promuoviamo 
una comunicazione trasparente. Rispettiamo gli impegni presi al meglio delle nostre capacità.

SOLIDARIETÀ. La solidarietà assume per noi la dimensione dell’inclusione, del lavoro per una crescente autonomia, 
dell’accesso a strumenti di sicurezza sociale, della costruzione di reti di collaborazione. Promuoviamo azioni concrete a 
favore delle persone e dei nostri operatori e soci attraverso programmi di welfare aziendale. Operiamo guidati da un approccio 
solidale rispetto alle generazioni future, alle quali vogliamo trasmettere concretezza, valori e una visione positiva del futuro.

RESPONSABILITÀ. Siamo responsabili delle persone di cui ci prendiamo cura considerando i loro diritti e il loro benessere 
come la nostra priorità. La responsabilità ci guida e sta alla base della nostra affidabilità professionale. Siamo impegnati nel 
promuovere servizi che rispondano ai problemi, individuando soluzioni innovative e praticabili, capaci di accompagnare le 
persone nel loro percorso di cura e di crescita. 
Siamo responsabili e partecipi dello sviluppo delle competenze professionali del nostro personale e incoraggiamo le persone a 
svolgere al meglio le rispettive funzioni garantendo condizioni di lavoro corrette e spazi di confronto. 
Agiamo responsabilmente nei confronti dei clienti, dei fornitori e del sistema finanziario che contribuiscono al valore aziendale.

PARTECIPAZIONE. Promuoviamo una cultura partecipativa dei gruppi di lavoro, degli utenti, dei familiari e della comunità, 
finalizzata alla realizzazione di progetti condivisi. Sosteniamo la collaborazione e la cooperazione incoraggiando lo sviluppo 
delle competenze individuali affinché ognuno possa concorrere al lavoro comune con impegno e senso di appartenenza.

SOSTENIBILITÀ. Promuoviamo una cultura d’impresa per la sostenibilità economica, sociale e ambientale in un’ottica 
intergenerazionale e a beneficio delle comunità in cui operiamo. Ricerchiamo l’innovazione per migliorare la qualità e la sostenibilità 
dei servizi. Monitoriamo e valutiamo gli effetti del nostro lavoro per ridurre impatti negativi sulla società e sprechi di risorse a tutela 
dell’ambiente e delle generazioni future.
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La nostra storia
Un gruppo di amici. Uno psichiatra di larghe vedute. Un deserto socio-sanitario. Sono questi gli ingredienti della nascita di Anteo. 
Era il 1993 e a Biella il Centro di Salute Mentale (CSM) si trovava in una situazione di perenne emergenza economica e organizzativa: poche 
strutture, pochi servizi, moltissimi pazienti, perlopiù provenienti dai vecchi ospedali psichiatrici in fase di chiusura. Ecco allora la soluzione: 
“costituiamo una Cooperativa”. L’idea viene a lui, lo psichiatra di larghe vedute, Emanuele Lomonaco. Perché al CSM serve un alleato. 
Servono risorse umane, competenze. Servono dinamismo e spirito d’innovazione. Tutto questo - pensa Emanuele – non può arrivare dal 
settore pubblico: troppa burocrazia, tempi lunghi, zero risorse. Bisogna guardare altrove, alla cooperazione, a quelle realtà che, in tutto il 
Paese, stavano dimostrando di saperci fare, con idee nuove e tanta voglia di mettersi in gioco. “Anche Biella, allora, avrà la sua cooperativa”: 
si chiamerà Anteo, come il gigante mitologico figlio di Era e Poseidone che fa del contatto con la terra, della concretezza la sua forza.

1993
Una nascita fortemente desiderata
Su ispirazione di Emanuele Lomonaco, Direttore del 
Dipartimento di Salute Mentale di Biella, nasce la 
Cooperativa Sociale Anteo: un gruppo di volontari si 
trasforma in gruppo di lavoro sempre più competente 
e strutturato, per colmare lacune del sistema sanitario 
diventate critiche.

1997
Un sistema di servizi per la salute mentale
Prende forma l’attuale rete dei servizi psichiatrici di Biella. 
Negli anni quella rete farà scuola, divenendo un modello 
studiato nel mondo.

2000
Long Term Care: l’attenzione per i bisogni della 
popolazione anziana
Anteo vince la sua prima gara per la gestione di una Casa 
di Riposo. Anteo non è più soltanto psichiatria.

2001
La disabilità come terreno cruciale di 
espressione della Cura
Prendono avvio alcuni progetti rivolti ai disabili. Si 
consolida la politica di diversificazione.

2003
Qualità certificata
Anteo ottiene la certificazione di organizzazione ai sensi 
della normativa ISO 9001, Sistemi di Gestione per la Qualità.

2004
Un nuovo core business
A soli 4 anni dalla prima commessa, l’area anziani già 
pareggia la psichiatria quanto a fatturato complessivo.

2007
Mille Soci
Partiti nel 1993 in pochi amici, nel 2007 la base sociale 
della Cooperativa supera quota 1.000.

2011
Mille Posti Letto
Per la prima volta i posti letto nelle Residenze per anziani 
superano quota 1000. 

2013
Gran Torino
Prende avvio il progetto Gran Torino, per la costruzione di 
una RSA da 120 posti letto nella parte nord del capoluogo 
piemontese.

2014
Sicurezza sul lavoro
Anteo ottiene la certificazione OHSAS 18001, Sistemi di 
gestione per la sicurezza.

2015
Un polo geriatrico d’eccellenza
Anteo acquisisce l’Istituto Belletti Bona, la più importante 
Casa di Riposo di Biella, destinata a diventare un polo 
geriatrico d’eccellenza, anche grazie a preziose partnership, 
come quella con il Dipartimento di Medicina traslazionale 
dell’Università del Piemonte Orientale

2015
Espansione economica
Il fatturato della cooperativa supera per la prima volta i 50 
milioni di Euro.

2019-2020
Aggregazione delle cooperative Saman e Futura
Anteo amplia la sua offerta di servizi in psichiatria in Puglia 
e per il contrasto alle dipendenze in Lombardia, Lazio, 
Campania e Sicilia. 

2021
Aggregazione Progest e certificazione ambientale
Anteo acquisisce, attraverso un’operazione di fusione per 
incorporazione, la Cooperativa Pro.ge.S.T.
Anteo ottiene la certificazione ISO 14001:2015
Il fatturato della cooperativa supera i 60 milioni di Euro.

UN’ESPERIENZA DIVENUTA «MODELLO»
I primi anni sono tutto un fiorire di iniziative. Aprono Centri Diurni, Comunità, Appartamenti sup portati. 
Si creano relazioni e collaborazioni: con gli enti pubblici, con l’associazionismo, con il mondo imprendi-
toriale, persino con la Chiesa. Il deserto a poco a poco si popola, si tra sforma. Il volontarismo iniziale 
diviene metodo di lavoro. Le strutture agiscono in sinergia, fanno sistema. E fanno anche scuola. 
L’esperienza biellese diventa “modello”. Un esempio raccontato e studiato in tutto il mondo.

LONG-TERM-CARE
Intanto la Cooperativa non smette di crescere. Il 2000 si rivelerà per lei un anno cruciale.
 È l’anno della prima Casa di Riposo. Un’intuizione che si trasformerà in scelta strategica. 
Non trascorre neppure un lustro e la giovane “area anziani” già pareggia la psichiatria in quan-
to a ricavi e a personale impiegato. In breve tempo le strutture per anziani in gestione si 
moltiplicano. I posti letto crescono fino a superare quota 1.000. Si è ormai aperta una nuova 
fase. Diversificazione e crescita impongono anche una riorganizzazione interna: una sede 
più grande, una radicale ristrutturazione delle funzioni aziendali, un controllo di gestione 
all’avanguardia, la totale informatizzazione dei sistemi e dei processi.

INVESTIRE NEL FUTURO: LA FUNZIONE DELL’INCUBATORE SOCIALE
Alla fine degli anni 2000, Anteo è ormai una grande azienda che dà lavoro a più di 1.200 per-
sone. E che, soprattutto, è al centro di un gruppo sempre più articolato, composto da realtà 
che operano, come lei, nel campo della cooperazione. Il suo ruolo di incubatore sociale si 
rafforzerà ancora negli anni a venire, grazie a modelli organizzativi efficaci e improntati a un 
controllo di gestione attento: per armonizzare l’attenzione alla persona con l’attenzione alla 
sostenibilità, obiettivi certo non alternativi, ma, al contrario, convergenti.
Nasceranno altre cooperative, si moltiplicheranno le esperienze e le competenze. 
L’assistenza agli anziani resterà, certo, il suo core business. Ma questo non impedirà di percor-
rere nuove strade, in risposta a bisogni sociali sempre più complessi.

INTEGRARE ENERGIE E COMPETENZE PER SVILUPPARE 
NUOVE PROSPETTIVE
La vocazione di soggetto proattivo, in grado di cogliere tempestivamente i nuovi bisogni e di 
costruire adeguate risposte, trova nel contesto delle esigenze della società degli anni 2010-2020 
un terreno di espressione ideale. Sono gli anni in cui si strutturano i servizi per le donne vittime 
di violenza; il tema del lavoro come strumento di riabilitazione e inclusione sociale per i soggetti 
svantaggiati cerca strumenti e percorsi più efficaci; le fragilità psichiche e legate a dipendenze 
patologiche manifestano la necessità di interventi sempre più individualizzati. 
Anteo si attiva accrescendo le competenze dei suoi coordinatori e operatori, ampliando e rafforzan-
do le reti territoriali con soggetti pubblici e privati, vincendo bandi di finanziamento per progetti speri-
mentali per lo sviluppo e l’applicazione di metodi innovativi. E, nel 2019, acquisendo una cooperativa 
storica, Saman, nota per il suo approccio terapeutico-riabilitativo alla dipendenza da sostanze legali e 
illegali, e una cooperativa pugliese, Futura, attiva nell’ambito dei servizi residenziali e semiresidenziali per 
la salute mentale. Un processo di integrazione di esperienze e know-how che guiderà anche la fusione per 
incorporazione della Cooperativa Pro.Ge.S.T. di Torino, portata a compimento nel novembre 2021.

NUOVE SFIDE
Eccoci dunque arrivati a oggi: l’inizio di un nuovo capitolo della nostra storia. Quello delle sfide future. Con 
parole d’ordine rinnovate: servizi di Cura di eccellenza e crescita sostenibile, come sempre, ma anche co-proget-
tazione e partenariato pubblico-privato e integrazione sociosanitaria.
Tutto questo ben memori delle nostre origini: siamo nati per aiutare le persone a vivere meglio e questo è ciò che 
vogliamo continuare a fare.



BILANCIO SOCIALE 2021BILANCIO SOCIALE 2021

12 13

La nostra governance
Il rispetto dei valori di responsabilità, integrità e trasparenza rappresenta la base del sistema di governance adottato da Anteo. 
Tale sistema permette un confronto aperto con i principali portatori di interesse, agevolandone il coinvolgimento e migliorando 
la qualità del dialogo. “Buon governo” significa anche tracciare i processi realizzati e gestire nel modo più trasparente e completo 
possibile le informazioni circa le performance concretizzate a fronte dell’impegno profuso. L’accountability di Anteo si traduce nel-
la scelta di condividere puntualmente le sue modalità di operare a sostegno del sistema cooperativo italiano attraverso il Bilancio 
Economico Finanziario e il Bilancio Sociale, redatti in linea con gli standard nazionali ed internazionali e orientati all’accessibilità 
più ampia possibile

Consiglio di Amministrazione
LUCA TEMPIA VALENTA
Presidente e Amministratore Delegato
Dottore Agronomo, è stato socio fondatore di Anteo, divenendone in seguito Vicepresidente e poi Presidente e 
Amministratore Delegato.
Sostenitore di una politica di diversificazione, ha guidato la Cooperativa in tutti gli snodi cruciali della sua storia: 
con lungimiranza, ha intuito settori di attività e territori in cui Anteo può esprimere al meglio il suo potenziale, ag-
gregando realtà di eccellenza, costruendo reti e sinergie con interlocutori pubblici e privati, diffondendo modelli 
organizzativi e gestionali che pongono la Cura al centro del lavoro quotidiano.

MATTEO TEMPIA VALENTA
Vicepresidente e Amministratore Delegato
Laureato in Economia all’Università Bocconi di Milano, entra in Anteo nel 2013 in qualità di Direttore Finan-
ziario, dopo un’esperienza decennale nel settore della finanza straordinaria e del private equity. 
Dal 2016 è amministratore delegato della Cooperativa. 
Fa parte dell’Advisory Board di Unicredit.

MARIAROSA MALAVOLTA
Vicepresidente e Amministratore Delegato
Laureata in Psicologia a indirizzo applicativo, è stata socio fondatore di Anteo e dal 1994 ne è Vicepresidente e 
Responsabile dell’Area Psichiatria. 
Ha partecipato a numerose attività formative nel campo della salute mentale in qualità di relatore e alla pubbli-
cazione di importanti approfondimenti sul tema.

ALBERTO CHIESA
Vicepresidente e Amministratore Delegato
Laureato in Giurisprudenza con indirizzo economico, iscritto all’albo dei revisori contabili, arriva alla coopera-
zione nel 1982, dopo aver condotto un’esperienza pilota nel mondo dell’Associazionismo nella gestione degli 
impianti natatori dapprima come tecnico istruttore di nuoto poi come dirigente del progetto in collaborazione 
con la città di Collegno (TO). Dal 1982 assume il ruolo di Dirigente, prima alla Coop Il Margine e poi del 1988 come 
Presidente della Coop. PROGEST ed in seguito un impegno per la costruzione di reti sociali e consorzi cooperativi. 

DANILA PUTZU
Consigliere
Infermiera, entra in Anteo nel 1998 nell’ambito di un progetto innovativo di assistenza ai malati di AIDS.
Nel 2000 diventa Direttore della prima Casa di Riposo gestita dalla Cooperativa. Dal 2002 è Responsabile di 
Area; in questo ruolo, svolge un’attività continuativa di consulenza e supervisione con i Direttori dei servizi per 
anziani, supportandoli in aspetti legati alla normativa di settore (accreditamenti, rapporti con gli Enti, ecc.) e in 
attività strategiche quali la metodologia di costruzione di reti territoriali e la gestione del personale (selezione e 
formazione in particolare).

DARIO QUESADA
Consigliere
Di formazione giuridica, con Master di I livello in “Management dell’impresa cooperativa”, opera nel campo dei 
servizi alla persona da oltre 25 anni e dal 2000 riveste ruoli di coordinamento e responsabilità di servizi resi-
denziali per persone con disabilità; negli anni, svolge un’intensa attività come formatore su temi attinenti alla 
progettazione e gestione dei servizi per la disabilità, con particolare riferimento alla dimensione normativa e a 
quella delle relazioni con le famiglie. È stato Vicepresidente della Cooperativa Pro.Ge.S.T

Collegio sindacale
Maura Zai | Presidente    Ettore Poggi | Sindaco Effettivo   Gianguido Passoni | Sindaco Effettivo    

Chiara Secco | Sindaco Supplente    Martina Gulmini | Sindaco Supplente

ANDREA ZANTA
Consigliere
Laureato in Economia e Commercio all’Università di Torino, è in Anteo dal 1997, prima come consulente e 
poi come socio. Ha sviluppato il programma gestionale della Cooperativa. Amministratore delegato della 
Cooperativa dell’Orso Blu dal 2015.

ERICA FRE
Consigliere
Educatrice Professionale, in Anteo dal 1997, ha maturato esperienze presso servizi per la salute mentale, per 
persone con disabilità (minori e adulti) e con dipendenze patologiche, anche con funzioni di coordinamento; 
ha svolto attività seminariali e di formazione rivolte sia ad adolescenti sia ad adulti e si è impegnata in diver-
se attività di volontariato con funzioni di animazione e gestione di gruppi.

ENRICO OLOCCO
Consigliere
Consigliere di amministrazione in cooperative sociali sin dal 1990, da oltre 20 anni si occupa in particolare 
di gestione qualità e progettazione servizi socio-assistenziali, con approfondimenti su Salute e Sicurezza. 
Si forma ed accresce le sue competenze prima nel mondo del volontariato, poi durante il servizio civile come 
obiettore di coscienza in Croce Rossa, a seguire negli anni di lavoro educativo presso Servizi per la disabilità 
e la salute mentale e nei corsi per formatori e dirigenti del CGM Brescia e di Forcoop Torino.
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Piattaforma di Sviluppo: il gruppo

I nostri numeri

Nel corso degli anni, Anteo ha espresso la sua energia e le sue competenze generando un sistema di imprese articolato in diversi settori di 
servizi e produttivi. Il filo conduttore di questa esperienza ha sempre coinciso con la volontà di offrire opportunità e supporto alle persone 
fragili con potenzialità, competenze e desiderio di costruire per sé e per la propria comunità di appartenenza. 

20
imprese

2.977
dipendenti

108
milioni

fatturato

OPERATORI

2977

RICAVI

€ 108.498

IMPRESA

TOTALE

ARE DI ATTIVITÀ

Anteo Servizi socio-sanitari

Pulizie, facchinaggio, sanificazione

Consulenza

Immobiliare

Consulenza tecnica

Servizi per anziani

Telemarketing

Manutenzioni, facchinaggio

Progettazione, advisory

Manutenzioni, pulizie civili

Edilizia, manutenzioni

Segretariato sociale

Ristorazione, catering

Agricoltura, commercio

Immobiliare

Servizi sanitari

Social Housing

Immobiliare

Gestione RSA

Centro Medico Polispecialistico

€ 72.692

€ 18.452

€ 2.014

€ 70

€ 1.071

€ 3.175

€ 800

€ 213

€ 1.237

€ 690

€ 1.767

€ 26

€ 771

€ 43

€ 396

€ 80

€ 229

€ 7

€ 3.581

€ 1.184

2122

642

7

0

0

0

41

7

0

62

16

2

15

2

0

0

0

0

53

8

Partner Immobiliare

Consorzio Orizzonti Ponderano

Volare A

BI-Good

TSC

Gran Menù

Cleta Medica

Orso Blu

Mosaico

Bucaneve

Sistema Imprese

Partner Sviluppo

Casa Scapoli

Femi Srl

GSS

Immobiliare Sociale Torino

Oltre il Blu

Facility Coop.

Abitare

Orso Blu è una impresa cooperativa sociale di tipo B con sede a Biella che da 30 anni costruisce opportunità di inclusione sociale per persone 
con svantaggio nel nord ovest italiano. Un gruppo di malati psichici chiamato a gestire un coffee break durante una giornata di studio sull’urgen-
za psichiatrica organizzata dal Dipartimento di Salute mentale: così ha avuto inizio la storia della riabilitazione lavorativa a Biella. I protagonisti 
di quella prima esperienza avevano frequentato nell’estate dello stesso anno le attività risocializzanti (palestra, piscina e cineforum) volute da 
Emanuele Lomonaco, l’allora primario del Dipartimento di Salute Mentale di Biella. Erano stati proprio loro a chiedere di essere aiutati a reinserirsi 
in un mondo, quello del lavoro, da cui erano stati espulsi o nel quale non erano mai riusciti a entrare. Orso Blu, nasce così, nel dicembre del 1992: 
da otto operatori socio-sanitari e da quattro pazienti – gli stessi di quel coffee break.

Da allora, la riabilitazione lavorativa ha compiuto enormi passi in avanti: il percorso evolutivo della psichiatria “dopo Basaglia” ha perseguito l’obiet-
tivo della deistituzionalizzazione favorendo l’inclusione sociale dei soggetti fragili attraverso un’organizzazione decentrata, ovvero un insieme di 
strutture extra ospedaliere presenti in modo capillare su tutto il territorio, garantendo il riconoscimento della soggettività del paziente. In particolare, 
Orso Blu è stata pensata come uno strumento per molti versi straordinariamente innovativo ed eccentrico, come suggerisce il suo stesso nome, che 
intendeva rispondere al bisogno fondamentale di lavorare, andando a costituire con la cooperativa Anteo un sistema riabilitativo integrato.

Oggi Orso Blu si articola in un circuito caratterizzato da un elevato grado di organizzazione interna e che nel corso del tempo ha creato e offerto 
a decine di malati psichici e di persone svantaggiate opportunità d’impiego nei settori più disparati, dalle pulizie al giardinaggio, dall’impianti-
stica all’edilizia, dalla gestione mense alla raccolta differenziata.
Un tratto distintivo, tra gli altri, di questa Impresa Sociale è che i clienti che usufruiscono dei suoi servizi appartengono per la maggior parte al 
settore privato (73% del fatturato), in controtendenza rispetto a un mondo che spesso vede l’ente pubblico come il principale interlocutore di 
questa tipologia di attività. Nel 2022, Orso Blu Impresa Sociale apre un capitolo nuovo della propria storia ed entra operativamente nel settore 
dei rifiuti speciali (in particolare, raccolta dei toner e dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche), che vengono lavorati per ottenere 
un riutilizzo dei materiali: Si tratta di una scelta che fa compiere alla cooperativa un ulteriore passo di crescita aziendale e allargamento della 
gamma dei propri servizi, investendo in un settore strategico per la sostenibilità ambientale e una compiuta economia circolare. 
Con più di 600 soci lavoratori di cui 180 svantaggiati, Orso Blu punta su qualità e competitività per rispondere alle esigenze dei mercati di rife-
rimento, assolvendo e garantendo un diritto costituzionale quale è il lavoro.

Negli ultimi otto anni, in particolare, Orso Blu ha fatto registrare una sensibile crescita del fatturato e dei soci lavoratori: attualmente, la forza lavoro 
della Cooperativa, comprendendo anche i lavoratori interinali, supera le 800 unita. Il cuore di Orso Blu risiede nella forza del lavoro di squadra in cui 
tutte le parti si compensano a vicenda e concorrono insieme agli stessi obiettivi, quelli definiti fin dalla fondazione; ciò permette di garantire una 
rilevante solidità economica di questa Cooperativa che nel 2013 fatturava poco più di 2 milioni di euro e nel 2021 supera i 18.

Orso Blu impresa cooperativa sociale
Il lavoro anche per le persone fragili: una missione che arriva da lontano
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Proseguendo nell’esplorazione dei bisogni e delle possibili risposte presenti sul territorio pugliese, Anteo Impresa Sociale nel 2021 si è aggiu-
dicata la gestione di una Residenza Sanitaria Assistenziale per Disabili a Serracapriola, in provincia di Foggia: 10 Ospiti per altrettanti progetti 
di vita caratterizzati dalla personalizzazione degli interventi e dall’osmosi fra la struttura e il territorio.

Abbiamo consolidato e ampliato la nostra presenza anche in un altro ambito di attività che ci sta particolarmente a cuore, per i valori educativi 
e lo spirito di servizio rivolto alle famiglie che desideriamo esprimere, per il futuro delle comunità in cui operiamo: l’Area Minori. Nel corso del 
2021, abbiamo acquisito in concessione l’Asilo Nido “Il Pisolo” di Verrone (BI) (25 bambini) e la gestione dell’Asilo Nido “Il Mappamondo” di 
Mappano (TO) (45 bambini). Due ulteriori luoghi in cui prenderci cura dei più piccoli, applicando modelli pedagogici solidi e processi organiz-
zativi efficaci per offrire soluzioni favorevoli agli equilibri e alla serenità familiare.

Fra i progetti in cui esprimiamo il nostro know how nell’ambito di compagini di qualità, annoveriamo il progetto “A.L.I. Abitare, Lavorare, Inclu-
dere – Tempi, luoghi e persone”, finanziato da Fondazione Compagnia di SanPaolo attraverso il bando “Salute, effetto comune” e con capofila 
l’ASL di Alessandria, nostra committente da molti anni per servizi riabilitativi psichiatrici, che ha coagulato un notevole numero di partner 
(Servizi Sociali, cooperative di tipo B, associazioni di volontariato e culturali, ecc.). Il progetto si rivolge a persone di età compresa fra i 18 e i 
30 anni e propone l’attivazione di un luogo non connotato che funga da “snodo delle possibilità”, spazio e tempo di accoglienza delle fragilità e 
di strutturazione di percorsi complementari a quelli già disponibili presso i CSM del territorio. Con l’obiettivo della prevenzione e dell’intervento 
precoce rispetto a patologie quali psicosi e disturbi della personalità, il progetto propone a utenti di nuovo contatto opportunità di inserimento 
lavorativo, esperienze espressivo-riflessive, reti strutturate anche rispetto a soluzioni abitative transitorie in caso di necessità. Le progettualità 
messe in campo coinvolgono in primo piano le figure degli “esperti per esperienza”, vale a dire utenti dei servizi di salute mentale che hanno 
raggiunto un buon livello di autonomia e, opportunamente formati e supportati, si rendono disponibili ad affiancare persone in condizioni di 
difficoltà, offrendo le loro competenze e la loro presenza empatica.

Il 2021 ha visto consolidamento dei servizi offerti alle donne vittime di violenza e ai loro figli, con l’ampliamento dell’offerta residenziale sul 
territorio della Provincia di Biella attraverso la messa a disposizione di alloggi per gli inserimenti in emergenza e per la seconda accoglienza. 
Anteo Impresa Sociale è ormai riferimento-chiave sul territorio biellese per questo tema e, oltre a sviluppare un capillare lavoro di rete volto 
a co-costruire prospettive future insieme alle utenti, si avvale anche della stretta collaborazione con l’Associazione Underground ODV, molto 
attiva, attraverso le sue volontarie, nella sensibilizzazione e nella raccolta fondi a supporto delle donne vittime di violenza e dei loro bambini.

Progettazione su bandi di gara e di finanziamento
Anteo Impresa Sociale seleziona, nel corso dell’anno, le opportunità progettuali che ritiene più vicine 
alla propria mission e più rispondenti alle strategie di sviluppo della Cooperativa, anche in termini di 
ampliamento di reti e partnership. Nel corso del 2021, si sono conseguiti successi significativi: 
ne raccontiamo brevemente alcuni.

Gare vinte nel 2021

77,8%
TOTALE

100%
IN GESTIONE

33,3%
NUOVI SERVIZI

Passione per la ricerca e l’innovazione
Anteo Impresa Sociale da sempre investe in progetti di ricerca volti a individuare processi o strumenti in grado di migliorare la qualità della 
vita degli Ospiti e degli Utenti dei servizi che gestisce. Questa “vocazione” si esprime nella ricerca di partner di eccellenza e nello sviluppo 
di percorsi prevalentemente pluriennali che attingono sia alle migliori risorse interne al gruppo sia a talenti che appartengono a realtà di 
riferimento accreditate e autorevoli sul territorio.
Con particolare riferimento all’Area Anziani, il ripensamento dei modelli organizzativi per le cure e l’assistenza residenziali rappresenta una 
necessità urgente alla luce sia dell’andamento dei dati demografici sia dell’emergenza sanitaria da Covid 19 del 2020, che ha portato l’atten-
zione dell’opinione pubblica proprio verso il mondo delle RSA: da questa riflessione ineludibile trae origine la focalizzazione che proponia-
mo in questo contesto. Di seguito presentiamo sinteticamente alcune esperienze di rilievo condotte in collaborazione con il Dipartimento 
di Medicina Traslazionale dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, in particolare con il Prof. Massimiliano Panella, direttore della 
Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva, direttore del Master in Life Style Medicine e direttore del Master in Management 
per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie: i progetti “Longevity Check up”, “Benessere Impresa”, “Etnografie dell’abi-
tare” e “Modelli matematici per la trasmissione del virus influenzale in RSA” sono giunti a una fase di maturazione che ci consente di dare 
conto in questa sede degli sviluppi più recenti; i progetti sul Carbon Food Print e il Budget di Salute in Psichiatria sono in fase di avvio e ne 
anticipiamo l’impianto e le finalità.

Investiamo in talenti e progetti di ricerca 
che migliorano la vita dei nostri ospiti.

Longevity Check-up
Per migliorare la gestione dell’anziano 

istituzionalizzato in RSA

Modelli matematici
Per studiare la trasmissione del 

virus influenzale in RSA

Progetti in fase 
di avvio

Benessere impresa
Un modello innovativo di welfare 

aziendale basato sulla prevenzione

Etnografie dell’abitare
Rigenerare gli spazi per migliorare la 

qualità della vita nelle RSA

Progetti in corso di realizzazione
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L’obiettivo generale del progetto è consistito nella valutazione 
dell’efficacia dell’intervento lifestyle preventivo nella popola-
zione anziana residente nelle RSA del Gruppo Anteo, attraver-
so un panel di parametri laboratoristici correlati alla longevità, 
promuovendo una gestione operativa delle RSA come luogo di 
prevenzione delle patologie dell’età geriatrica.
Rispetto ad altri studi che condividono analoghe finalità, la no-
stra azione si è caratterizzata per i seguenti aspetti peculiari: (i) 
il ruolo del partner di progetto. 
Il coinvolgimento del Dipartimento di Medicina Traslazionale 
dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale e l’applicazio-
ne della prospettiva della Lifestyle Medicine ha consentito la 
selezione di chiavi di lettura innovative e l’utilizzo di un approc-
cio peculiare alla longevità e all’invecchiamento di successo 
nel contesto delle RSA; (II) il progetto è stato orientato fin dalla 
sua ideazione ad una ricaduta positiva concreta sul processo 
di presa in carico e cura dell’Ospite, con l’obiettivo di modelliz-
zare tale processo e quindi di rendere replicabile uno standard 
basato su evidenze cliniche. Per la realizzazione del progetto, è 
stato avviato un programma di ricerca tra il Dottorato di Ricer-
ca in Food, Health and Longevity dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale e Anteo Impresa Sociale, che ha permesso 
il finanziamento di una borsa di studio per un Dottorato di Ricer-
ca, vinto dal dott. Diego Concina.

Longevity Check-up
Per migliorare la vita dell’anziano istituzionalizzato in RSA

PARTNER: Anteo Impresa Sociale, Dottorato di Ricerca in Food, Health and Longevity dell’Università 
degli Studi del Piemonte Orientale.
PRINCIPAL INVESTIGATOR: dott. Diego Concina.
RESPONSABILE DI PROGETTO: Prof. Massimiliano Panella.

LONGEVITY CHECK-UP

Valutare l’utilità del protocollo diagnostico definito per brevità longevity 
check up e migliorare, in senso evidence-based, la cura dell’anziano 

istituzionalizzato in casa di riposo / RSA.

i

LONGEVITY CHECK-UP
Definizione del “Longevity Check-up” in grado di identifi-
care gli Ospiti a rischio di fratture ossee, eventi cardiova-
scolari, condizioni e patologie psichiatriche, malnutrizio-
ne e disidratazione.

PIANO DI PREVENZIONE
Definizione di un piano preventivo applicabile alla popo-
lazione istituzionalizzata nelle RSA basato su interventi 
lifestyle evidence based.

VALUTAZIONE DEI MARKER
Valutazione dei marker di stress ossidativo e degli antios-
sidanti nel plasma nella popolazione istituzionalizzata ed 
i loro effetti sulla vitalità cellulare, sul rilascio di ROS, sul 
contenuto di antiossidanti, sui marker della senescenza, 
sulle funzioni mitocondriali dell’endotelio vascolare.

INDICATORI DI LONGEVITÀ
Studio della possibile correlazione fra i parametri clini-
ci indicati ai punti precedenti per definire gli indicatori 
di longevità.

Principali outcome 
attesi dal progetto

Bibliografia
Grossini E, Concina D, Rinaldi C, et al. Association Between Plasma Redox State/Mitochondria Function and a Flu-Like Syndrome/
COVID-19 in the Elderly Admitted to a Long-Term Care Unit. Front Physiol. 2021;12. doi:10.3389/fphys.2021.707587

Le strutture sociosanitarie per anziani rappresentano un panorama molto variegato dal punto di vista della tipologia 
di soggetti residenti. Patologie quali le malattie cardiovascolari, la sarcopenia, l’osteoporosi e la disidratazione sono 
fra le principali cause di comorbidità e disabilità. In maniera simile disordini quali demenze, sindromi depressive e 
disturbi d’ansia sono presenti in maniera rilevante. 

Queste patologie, sebbene diverse fra loro, sono accomunate dal fatto di essere frequenti in età anziana ed asso-
ciate ad alterazioni dello stato ossidativo dei tessuti corporei. Studi recenti evidenziano come durante l’infezione da 
COVID-19 queste alterazioni si verifichino in maniera consistente, potenzialmente andando ad impattare negativa-
mente sulle patologie tipiche dell’età anziana. Nell’ottica di implementare la ricerca scientifica direttamente sul cam-
po, il “Belletti Bona”, struttura sociosanitaria per anziani del Gruppo Anteo, è stato coinvolto in uno studio scientifico 
con l’obiettivo di comprendere meglio il ruolo dello stato ossidativo nelle patologie geriatriche e nell’infezione da 
COVID-19. In totale, 60 ospiti hanno aderito allo studio; con un semplice prelievo di sangue è stato possibile valutare 
i principali parametri del metabolismo corporeo, associandoli alle eventuali infezioni da COVID-19 contratte.

L’analisi dei campioni di sangue ha permesso di ottenere un risultato molto importante: è stato infatti accertato 
come le alterazioni dello stato ossidativo del corpo umano favoriscano il contagio e la successiva malattia da CO-
VID-19. Come proteggere al meglio, quindi, gli ospiti che vivono e frequentano le nostre strutture? Anche in questo 
caso la scienza ci viene in aiuto. 

Poiché diversi studi suggeriscono come degli stili di vita corretti aiutino a mantenere un adeguato equilibrio ossi-
dativo dell’organismo, allo stesso modo potrebbero avere un effetto protettivo -e naturale!- riguardo alla malattia da 
COVID-19. I risultati della ricerca scientifica sono stati pubblicati sulla rivista scientifica di rilievo internazionale Fron-
tiers in Physiology e sono liberamente accessibili al seguente link: https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/
fphys.2021.707587/ 

Successivamente, sulla base di questi risultati, sono state implementate iniziative di lifestyle medicine volte a met-
tere in pratica tutti quegli interventi che potrebbero migliorare la qualità di vita e di salute dei nostri ospiti. In questo 
modo, Anteo si prende cura “a tutto tondo” degli ospiti: dalla comprensione delle cause profonde di patologia fino all’im-
plementazione di interventi basati sulle evidenze scientifiche, con il grande obiettivo di rendere quanto più efficace e 
positiva la permanenza nelle strutture.

Longevity Check-up - Aggiornamento stato lavori
Con il contributo del dottor Diego Concina
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Il welfare aziendale è generalmente inteso come l’insieme di 
benefit e servizi, forniti dall’azienda ai propri dipendenti al fine 
di migliorarne la vita privata e lavorativa, che vanno dal so-
stegno al reddito familiare, allo studio e alla genitorialità, alla 
tutela della salute, fino a proposte per il tempo libero e agevo-
lazioni di carattere commerciale.
Le evidenze scientifiche supportano il concetto secondo il 
quale le quotidiane abitudini di vita esercitano un profondo 
impatto a breve e lungo termine sia sulla salute che sulla qua-
lità di vita. Le evidenze scientifiche inoltre dimostrano che 
l’attività fisica svolta in modo regolare, il mantenimento di 
un peso salutare, non fumare in associazione al seguire una 
corretta alimentazione hanno un impatto fortemente positivo 
sulla salute.
L’integrazione delle pratiche di prevenzione basate sugli 
stili di vita nell’attuale pratica medica con l’obiettivo di ri-
durre i fattori di rischio per le patologie croniche o la loro 
aggiunta alla terapia, se la patologa è già presente, viene 
definita Lifestyle Medicine.
Alla luce di tali considerazioni, nell’arco di 4 anni di attività di 
progetto, sono state strutturate 6 campagne di prevenzione 
e/o rilevazione dei rischi. 
Ogni intervento ha previsto un percorso volto a identificare per 
ogni socio lavoratore l’eventuale presenza di fattori di rischio 
e, in caso di effettiva rilevazione di tali elementi, l’opportunità 
di seguire un iter di diagnosi e cura specialistica. 
Particolare attenzione è stata prestata al rispetto della privacy, 
così come normato per i dati personali, sensibili e sanitari.

Benessere Impresa
Un progetto innovativo di welfare aziendale

CAMPAGNA OSTEOPOROSI
La Campagna Osteoporosi 2018 ha coinvolto 637 dipen-
denti di Anteo Impresa Sociale, 427 dei quali sono risultati 
soggetti a rischio. Di questi 427, 298 hanno eseguito il 
test BINDEX e 59 sono risultati patologici.

CAMPAGNA DERMATOLOGIA 
«SALVIAMOCI LA PELLE»
La campagna salute della pelle ANTEO ha coinvolto 
1005 dipendenti che sono stati invitati a compilare il 
questionario di misurazione dei fattori di rischio. Di que-
sti 496 (49% del totale dei dipendenti) hanno compilato 
il questionario. 225 dipendenti (45% dei compilanti) 
sono risultati a rischio ed invitati a visita specialistica, 
che è stata eseguita su 158 soggetti (70% dei soggetti 
a rischio). Dopo visita medica, 15 persone sono state 
inviate a biopsia con esame istologico del nevo (10%), 
14 sono state inserite in follow up dermatologico a 6 
mesi (9%) e 101 in follow up a 12 mesi (64%).

CAMPAGNA SULLO STRESS
Delle 59 persone che hanno compilato il questionario, 10 
sono risultate positive per sintomi gravi di stress cronico 
e invitate a successivo approfondimento diagnostico a 
seguito del quale 7 sono stati invitati alla partecipazione 
ad un gruppo di sostegno guidato dallo psicologo. Per i 
restanti soggetti è stato predisposto un percorso indivi-
dualizzato contente il programma “tecniche di rilassa-
mento” e il programma “resilienza allo stress”.

Campagne di prevenzione effettuate

BENESSERE IMPRESA

Sperimentare un modello di medicina preventiva nell’ambito del 
programma di sanità integrativa di Anteo Impresa Sociale Onlus.

i

PARTNER: Anteo Impresa Sociale, Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina 
Preventiva dell’Università del Piemonte Orientale
PRINCIPAL INVESTIGATOR: dott. Andrea Conti
RESPONSABILE DI PROGETTO: Prof. Massimiliano Panella.

All’interno delle iniziative per la prevenzione dello stress, è stato condotto uno studio scientifico per valutare l’impat-
to della pandemia sullo stress lavoro-correlato negli operatori di Anteo. 
Durante la pandemia da COVID-19, infatti, i servizi sanitari hanno dovuto fronteggiare un aumento delle richieste, a 
fronte di una situazione difficile in termini di risorse disponibili. In questo contesto, complesso anche dal punto di 
vista psicologico, gli operatori di Anteo hanno continuato a prendersi cura degli ospiti garantendo la massima qua-
lità delle prestazioni. 

Sebbene sia innegabile che i lavoratori della long-term care abbiano vissuto in prima persona gli aspetti più difficili 
della pandemia e siano universalmente riconosciuti come popolazione a rischio di stress professionale, il numero di 
studi scientifici al riguardo è ancora limitato. 

Nell’ottica di comprendere i determinanti profondi dello stress professionale causato dalla pandemia e, conseguen-
temente, poter progettare interventi efficaci e basati sulle migliori evidenze scientifiche, sono stati analizzati e con-
frontati i risultati di 197 questionari somministrati agli operatori di Anteo prima della pandemia e a marzo 2021.
 I risultati evidenziano come, sorprendentemente, la pandemia non abbia aumentato in modo significativo il livello di 
stress lavoro-correlato negli operatori che han preso parte al questionario. 

Tuttavia, un’analisi più approfondita delle singole risposte ha evidenziato un cambiamento nei determinanti dello 
stress: se prima dell’esordio del COVID-19 era principalmente causato dall’impegno profuso nel proprio lavoro, nel 
post pandemia è stato caratterizzato da sintomi riconducibili a burnout e a stanchezza cronica. Questi dati confer-
mano come l’impegno nella ricerca sia alla base non solo del progresso della scienza, ma permetta anche di gettare 
solide fondamenta su cui costruire interventi di prevenzione per il personale. 

A conferma della validità dei risultati, lo studio è stato pubblicato sull’International Journal of Environmental Resear-
ch and Public Health, rivista scientifica di sanità pubblica conosciuta a livello mondiale. Il testo completo dell’artico-
lo è disponibile al seguente link (in inglese): https://www.mdpi.com/1660-4601/19/10/5874 

Benessere Impresa, Campagna sullo stress - Aggiornamento stato lavori
Con il contributo del dottor Andrea Conti
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Il progetto intende innescare pratiche trasformative e rige-
nerative degli spazi di cura e di valutarne l’impatto in termi-
ni di qualità dell’assistenza e di ricadute positive sulla salute 
dell’Ospite (aging di successo).
La domanda da cui parte la ricerca è la seguente: quale impat-
to ha l’ambiente sociale, organizzativo e fisico delle strutture 
extraospedaliere per lungodegenze sul benessere degli Ospiti?
Scopo di questa ricerca è la creazione di proposte progettua-
li oculate che aderiscano all’esperienza, ai valori e agli habi-
tus dei destinatari di questi interventi. L’adozione del punto 
di vista dei degenti nella percezione e nell’uso dello spazio è 
sempre più importante per sviluppare soluzioni sostenibili e 
promuovere politiche di benessere biopsicosociale.
Il caso studio su cui si concentrerà la ricerca antropologica ed 
etnografica site specific è quello di un servizio di assistenza 
socio-sanitaria residenziale rivolto a persone anziane in pre-
valenza non autosufficienti: l’Istituto Belletti Bona di Biella.
La metodologia di ricerca che verrà utilizzata prevede un pe-
riodo prolungato ed immersivo sul campo: tra i suoi presup-
posti epistemologici è l’assunto che solo la condivisione della 
quotidianità degli attori sociali, delle loro narrazioni e rap-
presentazioni, insieme all’adozione di una prospettiva emica 
(dall’interno), possano consentire l’ingresso nel reale proces-
so di costruzione della conoscenza e innescare processi tra-
sformativi. La tecnica di raccolta dei dati sarà l’osservazione 
partecipante scoperta.

Etnografie dell’abitare
Rigenerare gli spazi per migliorare la qualità della vita in RSA

PARTNER: Anteo Impresa Sociale, Dipartimento di Medicina Traslazionale Università degli Studi 
del Piemonte Orientale.
RESPONSABILE DI PROGETTO: Prof. Massimiliano Panella.

ETNOGRAFIE DELL’ABITARE

L’attività di ricerca ha come oggetto lo studio dei luoghi di cura e 
assistenza al fine di innescare pratiche trasformative e rigenerative degli 

spazi e degli ambienti di vita quotidiana in RSA.

i

“Memoria d’Annata!” è il primo esito applicativo della ricerca “Etnografie dell’abitare”, uno studio di caso volto a 
indagare il punto di vista dei degenti riguardo la qualità della loro vita nel contesto residenziale dell’Istituto Belletti 
Bona. Avvalendosi di una ricerca qualitativa orientata alla pratica, si intendeva cogliere l’influenza che l’ambiente 
ha nel modellare l’esperienza del vivere la vecchiaia in una residenza sanitaria. All’indagine etnografica è affidato il 
compito di comprendere dall’interno non soltanto la cultura organizzativa e le differenti istanze di cui sono portatori 
residenti, personale e famigliari, ma di immaginare e sperimentare modelli di sviluppo equi e sostenibili. Se modifi-
che e interventi strutturali all’ambiente fisico di una RSA sono appannaggio di architetti e designer, l’ambiente, da un 
punto di vista antropologico, è lo spazio vissuto, il luogo in cui avvengono le interazioni sociali. Promuovere relazioni 
sociali significative e contrastare il rischio di iatrogenesi istituzionale1  sono i principali assi progettuali dello studio. 
Con questo primo progetto pilota, “Memoria d’Annata!”, abbiamo sperimentato l’uso del Teatro della Reminiscen-
za (una forma di teatro che coniuga la storia orale alle pratiche teatrali) come mezzo per la creazione di ambienti 
narrativi e capacitanti. Gli operatori, sollecitando gli ospiti al racconto e alla condivisione dei loro ricordi su temi di 
rilevanza storico-culturale, hanno creato uno spazio di apprendimento intergenerazionale in cui gli anziani possano 
giocano un ruolo attivo nella trasmissione delle proprie conoscenze ed esperienze di vita. I ricordi sono stati inco-
raggiati con il ricorso a fotografie, stralci di giornale, oggetti, video e musiche legate all’argomento trattato. Questi 
stimoli multisensoriali forniscono alla memoria un ancoraggio materiale che facilita l’emersione dei ricordi. 

FASI del Progetto “Memoria d’Annata”
• L’antropologa invita gli anziani a condividere i loro ricordi su temi d’interesse sociale e culturale sollecitando i parte-
cipanti attraverso stimoli multisensoriali. In questa fase cresce senso di appartenenza a una “comunità di memoria”. 
• Trascrizione delle interviste (vengono riportati anche i giri di parole idiosincratici, perché restituiscono al testo 
l’atmosfera “d’epoca”).
• Viene individuata la compagnia teatrale per elaborazione materiale e realizzazione spettacoli teatrali.
• Co-progettazione: ricercatore e regista teatrale approfondiscono le informazioni raccolte dalla voce dei narratori e le integra-
no con altre fonti documentali. 
• Realizzazione spettacoli teatrali aperti a familiari e comunità.
• Fase di valutazione ricadute progetto.

Il progetto, ancora in corso di realizzazione, intende sostenere la transizione da un modello assistenziale centrato 
sui deficit ad uno centrato sulle risorse. Le pratiche artistiche applicate ai contesti assistenziali sono sempre più 
utilizzate come strumenti per promuovere la collaborazione, garantire libertà espressiva e sostenere l’empowerment 
individuale e collettivo dei partecipanti. Esse inoltre invitano ad una diversa etica della cura che passa dal riconosci-
mento dell’altro come soggetto dotato di una storia unica. 
Con “Memoria d’Annata!” Il teatro è utilizzato anche da strumento di disseminazione, nello spazio pubblico, dei sape-
ri prodotti durante la ricerca. Questa forma di restituzione che si nutre del dialogo con il pubblico intende stimolare 
un pensiero riflessivo sull’immagine che abbiamo della vecchiaia e della fragilità nella società contemporanea. 
Le RSA possono essere luoghi di innovazione sociale con un ruolo propositivo nel ridisegnare modalità creative, so-
stenibili ed eque di invecchiamento e di rapporti generazionali che affrontino, concretamente, il problema del ruolo 
degli anziani nelle società post-industriali. In definitiva, l’etnografia al servizio della progettazione sociale interviene 
per migliorare l’accoglienza considerando tutti gli attori sociali leve fondamentali per la trasformazione.

1 Termine che si riferisce alle conseguenze negative sullo stato di salute individuale o collettivo di un inserimento in 
una struttura sanitaria.

Etnografie dell’abitare, Memoria d’Annata - Aggiornamento stato lavori
Con il contributo della dottoressa Martina Laganà
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L’influenza stagionale rappresenta una problematica impor-
tante all’interno delle strutture sanitarie residenziali, che por-
ta ad un aumento di mortalità nei soggetti con 65 o più anni. 
Infatti, sebbene la vaccinazione antinfluenzale sia pratica co-
mune, la sua efficacia all’interno delle RSA è ostacolata da 
diversi fattori, quali l’alta numerosità degli ospiti, la ridotta 
efficacia della vaccinazione nei soggetti anziani, la copertura 
non completa (specie negli operatori). 
Pertanto, la comprensione dei meccanismi di diffusione dell’in-
fluenza all’interno delle RSA è un passo fondamentale per po-
ter porre in atto le migliori misure a protezione degli ospiti. 
È stato quindi condotto uno studio, in collaborazione con il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale e la Scuola di Specia-
lizzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università del 
Piemonte Orientale, volto ad elaborare un modello matemati-
co della diffusione dell’influenza all’interno delle RSA. 
Con l’obiettivo di comprendere i meccanismi fondamentali 
della trasmissione dell’influenza, sono state quindi acquisite 
attraverso questionari le dinamiche di movimento e interazio-
ne di ospiti e operatori all’interno della RSA di Anteo “Belletti 
Bona” (Biella). 
Successivamente, queste informazioni sono state elaborate 
attraverso un algoritmo progettato per poter fornire una sti-
ma del rischio di contagio. 
I risultati preliminari, già presentati al Convegno Interregio-
nale della Società Italiana di Igiene che si è tenuto lo scor-
so aprile a Cogne (AO), evidenziano come sia fondamentale 
aumentare l’adesione degli operatori alla vaccinazione an-
tinfluenzale quale arma efficace per la riduzione dei contagi; 
inoltre, vi sono evidenze di come le strutture sanitarie siano 
particolarmente a rischio di focolai influenzali, essendo di 
conseguenza necessaria una maggiore attenzione rispetto 
alla quotidianità. Attualmente il modello è in fase di perfe-
zionamento; nei prossimi mesi sarà possibile identificare i 
momenti e le attività più a rischio di contagio, in modo tale 
da poter conseguentemente adottare misure di prevenzione 
e riduzione del rischio di contagio mirate, a tutela sia degli 
ospiti che degli operatori.

Modelli matematici
per studiare la trasmissione del virus influenzale in RSA

PARTNER: Anteo Impresa Sociale, Dipartimento di Medicina Traslazionale Università degli Studi 
del Piemonte Orientale.
RESPONSABILE DI PROGETTO: Prof. Massimiliano Panella.

La visione che Anteo conserva costantemente su ciascuna delle attività che gestisce è orientata al miglioramento: analizzare metodi e 
processi e individuare aree di sviluppo e approfondimento fanno parte di un approccio che coglie la dinamicità permanente di tutto quanto 
riguarda i servizi alla persona.
La definizione di direttrici progettuali innovative è pertanto un’azione che consideriamo prioritaria.
Di seguito, una sintesi di due progetti attualmente in fase di avvio: il primo in partnership con l’Università del Piemonte Orientale, nel Settore 
Longevità, correlato al tema della salute e della sostenibilità ambientale; il secondo in partnership con l’Università degli Studi di Bari, nel 
Settore Salute Mentale, correlato al tema dell’intervento precoce e della sostenibilità economica.

Con il termine “Foodprint” ci si riferisce all’impatto ambientale associato alla produzione degli alimenti, allo sfruttamento del suolo, dell’ac-
qua e all’utilizzo di fertilizzanti, al trasporto e allo smaltimento del nostro cibo. Il “Foodprint” è dunque il risultato del percorso che compie 
ogni prodotto alimentare: “from cradle to grave”.

Il calcolo del Foodprint prende in considerazione vari parametri, tra cui le emissioni di gas serra (GHGE) espresse in kgCO2e/kg di prodotto 
che rappresentano il Carbon Footprint. Quest’ultimo è l’indicatore più studiato e viene misurato attraverso il Life Cycle Assessment (LCA).

Per quanto riguarda l’impatto ambientale correlato al cibo negli istituti di cura, Carino et al. in “Environmental Sustainability of Hospital Fo-
odservices across the Food Supply Chain: A Systematic Review” del 2019, evidenziano che in letteratura è presente un unico studio (Vidal 
et al., 2015) che analizza il Carbon Footprint dei menù dei pazienti di un ospedale.

Vidal et al. in “Comparison of the carbon footprint of different patient diets in a Spanish hospital” del 2015 misurano il Carbon Footprint di 
una dieta normale e di 17 diete terapeutiche dei pazienti di un ospedale spagnolo. Il Carbon Footprint giornaliero medio per una dieta nor-
male, con quattro pasti, è risultato di 5,083 KgCO2eq.

In letteratura, esistono degli studi che si occupano del Carbon Footprint di mense non ospedaliere; per esempio, Volanti et al. in “Environ-
mental Impact of Meals: How Big Is the Carbon Footprint in the School Canteens?” del 2021 calcolano il Carbon Footprint del menù di una 
mensa scolastica in Italia.

Nell’ottica di stimare il Carbon Footprint di una mensa di una struttura socio-sanitaria Anteo, sarà opportuno utilizzare dati italiani, come 
è stato fatto da Ferrari et al. in “Could Dietary Goals and Climate Change Mitigation Be Achieved Through Optimized Diet? The Experience 
of Modeling the National Food Consumption Data in Italy” nel 2019. L’obiettivo dello studio è quello di sviluppare una dieta ottimale per la 
popolazione italiana adulta da un punto di vista nutrizionale e più sostenibile dal punto di vista delle emissioni dei gas serra.

Per quanto riguarda la sostenibilità ambientale delle diete, la Eat-Lancet Commision illustra, nel suo report “Food in the Anthropocene: the EAT–Lan-
cet Commission on healthy diets from sustainable food systems; Walter Willett et al.” del 2019, la “Planetary Health Diet” che indica il range di grammi 
e di chilocalorie di otto categorie di macronutrienti da assumere giornalmente per mantenere una dieta sana e a basso impatto ambientale.

Progetti in fase di avvio

L’impatto ambientale prodotto dal servizio di ristorazione 
delle residenze per anziani
Uno studio innovativo in grado di generare buone prassi, per coniugare salute e ambiente
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La partnership fra la nostra Impresa Sociale e il Dipartimento di Scienze mediche di base, neuroscienze ed organi di senso dell’Università degli Studi 
“Aldo Moro” di Bari si fonda sul comune interesse ad approfondire in prospettiva evolutiva aspetti gestionali e riabilitativi, in particolare nel trattamento 
di persone con patologie psicotiche.

Favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita dei nostri Ospiti dei servizi per la salute mentale e misurare gli esiti dei percorsi riabilitativi 
attraverso indicatori quali il miglioramento della qualità della vita percepita, il miglioramento della sintomatologia e del funzionamento, la diminuzione dei 
ricoveri rappresenta la nostra focalizzazione portante. In questa prospettiva, Anteo ha finanziato due borse di ricerca, delle quali la prima, della durata com-
plessiva di un anno, è stata avviata alla fine del 2021; la seconda, triennale, si svilupperà a partire dal 2022. Fra gli obiettivi del progetto in avvio, l’introdu-
zione dello strumento del Budget di Salute nelle pratiche riabilitative attuate sul territorio pugliese, a partire da approfondite valutazioni multidisciplinari 
dei pazienti ospiti delle strutture residenziali della cooperativa Anteo, vale a dire le Comunità Riabilitative Assistenziali Psichiatriche (CRAP) “Nuova Dimen-
sione” e “Iniziativa Vita” di Foggia e “Il Girasole” di Anzano di Puglia (FG) e le Comunità Alloggio (CA) “Il Castello di Panni” (FG) e “Il Ciclamino” di Foggia.

L’implementazione del modello riabilitativo «Budget di Salute», in quanto strumento innovativo del welfare sanitario e sociale progettato, gestito e finan-
ziato in cooperazione tra Enti pubblici e privato sociale, necessita di analisi e interventi preliminari che fondino la co-produzione delle cure su di una valuta-
zione globale, biopsicosociale, del paziente psichiatrico orientata all’empowerment.

Agli Ospiti coinvolti nello studio, individuati sulla base di criteri quali la diagnosi di psicosi o altro disturbo mentale grave che abbia impatto sul funzionamen-
to e l’assenza di rete sociale, saranno somministrate specifiche scale a titolo di approfondimento diagnostico, per valutare la gravità della sintomatologia, 
il funzionamento personale e sociale e altre dimensioni (es.: SCID-5 -CV - Structured Clinical Interview for DSM-5- Clinical Version; BPRS - Brief Psychiatric 
Rating Scale; PSP - Personal and Social Performance Scale; GAF - Global Assessment of Functioning).

Potremo così introdurre nella pratica riabilitativa nuove tecniche evidence-based, sviluppando anche percorsi formativi specifici per i nostri Operatori, 
relativamente sia agli strumenti multidisciplinari (acconto alle scale citate, ricorreremo anche a prelievi ematici per lo studio delle componenti genetiche, la 
risonanza magnetica strutturae e funzionale, la magnetoencefalografia) sia alla valutazione degli esiti.

Fra le direttrici che intendiamo percorrere, particolare rilevanza avrà la strutturazione di interventi concernenti i deficit cognitivi, che rappresentano uno 
degli aspetti sintomatologici più importanti delle patologie psicotiche e che attenuano il potenziale beneficio dei programmi riabilitativi, anche quando sono 
realizzati interventi riabilitativi di alta qualità. Attraverso training di Cognitive Remediation realizzati con software quali CogPack, mireremo a migliorare le 
funzioni cognitive (attenzione, memoria, funzioni esecutive, social cognition) con l’obiettivo della durevolezza e della generalizzazione dei risultati.

Il secondo progetto di ricerca co-finanziato da Anteo con l’Università degli Studi di Bari riguarderà in particolare gli stati mentali a rischio e gli esordi psico-
tici, tematica di significativa attualità.

Valutazione, tecniche e Budget di Salute in Psichiatria: la fucina pugliese
Alla ricerca di nuove pratiche riabilitative evidence-based

Il progetto che intendiamo realizzare, si basa su alcuni lavori già consolidati. Per valutare l’applicabilità del calcolo del Carbon Footprint per 
una mensa di una struttura socio-sanitaria, abbiamo inventato una dieta giornaliera ed utilizzando i dati relativi all’articolo di Ferrari et al. 
(2019) e di Volanti et al. (2021), abbiamo calcolato il CF della nostra dieta. I risultati ottenuti, rispettivamente 3,2 KgCO2eq e 4,2 KgCO2eq, 
sono simili in ordine di grandezza ai risultati degli articoli presenti in letteratura che abbiamo citato.

Anteo opera nel campo della salute dal 1993. Senza i professionisti che 
nel corso del tempo hanno contribuito alla costruzione di esperienze 
e alla strutturazione di modelli innovativi e sempre più efficaci, non 
sarebbe l’impresa sociale che è oggi. Persone per le persone, occhi 
negli occhi: questa è la Cura di cui si nutre Anteo e che offre a coloro 
che vivono i suoi servizi, per poco oppure a lungo.

CAPITALE UMANO
La relazione di cura
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Porre il tema della relazione al centro è per noi una sorta di “istinto geneticamente fondato”: la relazione è la base del nostro mestiere quotidiano e 
assume molte declinazioni, dalla guida all’ascolto, dal servizio alla risposta alle domande esplicite e implicite che l’altro, il nostro Utente in primis, 
ma anche il nostro collega, ci pone. La relazione è un argomento che ha acquisito una crescente rilevanza nell’esistenza di tutti alla luce dell’e-
sperienza della pandemia: essa ha generato molti cambiamenti in termini di equilibri fra distanza e vicinanza (fisica, psicologica, emotiva) e nelle 
modalità di comunicazione. La relazione di cura, in particolare, ha subito profonde tensioni e ha richiesto molta flessibilità ed energia da parte dei 
professionisti che vi sono impegnati quotidianamente. 

La nostra Impresa Sociale ha potuto osservare come la qualità della relazione di cura sia cresciuta e abbia acquisito nuovi livelli di comples-
sità: gli Operatori hanno percepito l’importanza di piccoli gesti, di nuovi sguardi sull’Utente, di nuove pratiche di assistenza e attenzione. Pren-
dersi cura è scommettere sulla fioritura dell’altro, esserci per fare la propria parte per favorirla, ogni giorno, in particolare in condizioni di li-
mitazione e di rischio di isolamento. Ecco che nel nostro lavoro quotidiano di cura, accanto ai numeri emergono nomi e volti: certamente ci 
sono i posti letto, i mesi di durata dei progetti individualizzati, i minutaggi, il monte ore settimanale di servizio, i chilometri che percorriamo 
ogni giorno da casa al lavoro... Ma c’è soprattutto un insieme di persone alle quali rivolgiamo il nostro impegno. Ciascuna con la propria sto-
ria unica e irripetibile, irriducibile, spesso imperscrutabile nelle sue profondità. Così come lo è la nostra per gli altri. Ciascun essere umano, 
ancor più in situazioni di disagio o sofferenza, reclama, con differenti gradi di consapevolezza ed esplicitazione, il riconoscimento di sé e della 
propria identità, che è fatta di esperienze passate, ma soprattutto di bisogni e desideri presenti, pulsanti. La relazione di cura si alimenta pro-
prio di questo e ciascun professionista è chiamato a non scordarlo mai, a essere sempre presente nei propri atti con questo orientamento.  

I nostri Operatori hanno anche scoperto (o riscoperto) il valore di nuove forme di prossimità e solidarietà fra colleghi. La fiducia nell’altro è diventa-
ta ancora più essenziale per lo svolgimento efficace delle attività quotidiane: al timore del contagio sul posto di lavoro e alla percezione del rischio 
di trasmettere il virus ai propri familiari si è affiancato costantemente il desiderio di stare vicini, di intrecciare le proprie azioni con quelle del collega, 
di parlare delle proprie paure e speranze, di confrontarsi sulle esperienze quotidiane. L’ambivalenza insita in ogni relazione, fra bisogno e timore, ha 
posto in luce come l’obiettivo della cura, nel contesto pandemico esteso a tutto tondo, possa far pendere la bilancia verso il primo polo, facendo 
prevalere la capacità di aprirsi all’altro, di “sporgersi” verso l’altro. Anteo ha deciso, nella primavera del 2022, di ospitare a Biella una voce interes-
sante e autorevole, quella dello psicanalista Massimo Recalcati, per una serata aperta alla cittadinanza proprio sul tema della relazione di cura.

 L’iniziativa ha ricevuto un riscontro molto positivo e ci incoraggia a proseguire con ulteriori analoghi appuntamenti. Con l’intento di non disperdere 
il valore dell’incontro con il Professor Recalcati, è intendimento della nostra Impresa Sociale proporre alle équipe dei diversi Servizi così come a 
gruppi di lavoro trasversali delle “aree di sosta” dedicate all’approfondimento e al confronto, per alimentare lo sguardo costruttivo su noi stessi, per 
migliorare la qualità del nostro “stare” nel nostro lavoro e, di conseguenza, i nostri risultati. Per prenderci cura di chi si prende cura.

La relazione di cura
Riflessioni condivise per rinnovate consapevolezze: il nostro impegno quotidiano

Capitale umano: il nostro motore

Caratteristiche anagrafiche

Al 31/12/2021 i lavoratori Anteo sono 1.722, in crescita di 197 unità rispetto all’anno precedente. Un aumento del 13% che riporta il capitale umano 
Anteo ai livelli pre-Covid (nel 2019 i lavoratori erano 1.670) e che va imputato soprattutto all’incorporazione della Cooperativa Pro.Ge.S.T di Torino. 
Dal punto di vista anagrafico, non si registrano variazioni significative rispetto agli esercizi precedenti. Anteo si conferma una realtà al femminile 
(80% di donne) e con un’alta rappresentanza di lavoratori nati all’estero (ben 361, in leggera crescita sul 2020). La distribuzione per età vede ancora 
una netta prevalenza della fascia 30-50 (48,8% a fronte del 49,7% del 2020), seguita dalle fasce over-50, con il 40,3% e under-30, con il 10,9%. 
Anche per quanto concerne la posizione lavorativa, i dati confermano in linea generale il quadro rilevato nel 2020. I contratti a tempo indeterminato 
sono 1.489, pari all’86,5% del totale (erano l’87,9% nel 2020) mentre è cresciuta l’incidenza dei part-time, che si attestano al 37%, a fronte del 32,2% 
dello scorso esercizio. L’ingresso massivo di nuovi operatori ex Pro.Ge.S.T ha invece impattato visibilmente sull’anzianità aziendale: i lavoratori as-
sunti da meno di 1 anno sono infatti passati dal 16,4% del 2020 al 34,6% del 2021.
Venendo ora all’analisi delle figure professionali, va sottolineata una flessione dell’area sanitaria, scesa dal 6,2% al 5,1%, e un aumento dell’incidenza 
dell’area educativa e ricreativa, cresciuta dal 15,5% al 17,4%. Resta sostanzialmente invariato il “peso” dell’area socio-assistenziale, che vede impe-
gnati 876 operatori, pari al 51% del totale (51,6% nel 2020). La fusione con Pro.Ge.S.T ha invece determinato alcuni cambiamenti significativi nella 
collocazione geografica del personale. Se è vero che il Piemonte rimane la Regione con il più alto numero di operatori (1.325, pari al 76,9% del totale), 
va segnalato che adesso la provincia maggiormente rappresentata non è più quella di Biella, scesa dal 30,6% al 22,4%, ma quella di Torino, che è 
salita dal 9,4% al 26,9% e che vede impegnati complessivamente 463 operatori. Seguono poi la provincia di Vercelli (17,3%), la provincia di Milano 
(8%) e la provincia di Alessandria (6,3%). L’area Anziani si conferma naturalmente l’area di business con la più elevata concentrazione di lavoratori 
(814 in totale), ma con un’incidenza relativa in calo rispetto allo scorso esercizio (dal 56,3% al 47,3%). Salgono invece la Psichiatria (dal 16,5% al 
19,1%), i Minori (dall’1,2% al 2,6%) e soprattutto l’area Disabili, che passa da 164 a 304 operatori, con un “peso” relativo che sale dal 10,8% al 17,7%.

FASCE D’ETÀ
<30 188 10,9%
30-50
>50

840
640

48,8%
40,3%

LUOGO DI NASCITA
ESTERO 361 21%
ITALIA 1.361 79%

GENERE
MASCHI 345 20%
FEMMINE 1.377 80%

Anteo si conferma un’impresa al femminile le donne rappresentano infatti il 80% del capitale umano della coperativa

Area sanitaria

Area educativa e ricreativa

Area amministrativa

Area socio-assistenziale

Area riabilitativa

Area psicologica

Area servizi generali

94

236

136

786

32

28

212

88

299

177

876

44

26

212

6,2%

15,5%

8,9%

51,6%

2,1%

1,8%

12,1%

2020 2021

5,1%

17,4%

10,3%

51,0%

2.6%

1,5%

12,1%

TOTALE 1.524 100% 1.722 100%

FIGURE PROFESSIONALI

1.722

400
Lavoratori al 31/12/2021

Collaboratori al 31/12/2021
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La fusione con Progest ha invece determinato alcuni cambiamenti significativi nella collocazione 
geografica del personale. Se è vero che il Piemonte rimane la Regione con il più alto numero di 
operatori (1.325, pari al 76,9% del totale), va segnalato che adesso la provincia maggiormente 
rappresentata non è più quella di Biella, scesa dal 30,6% al 22,4%, ma quella di Torino, che è salita 
dal 9,4% al 26,9% e che vede impegnati complessivamente 463 operatori. Seguono poi la provin-
cia di Vercelli (17,3%), la provincia di Milano (8%) e la provincia di Alessandria (6,3%).

Collocazione
 geografica

Province per numero di lavoratori 
impiegati, confronto 2020-2021

Settori di intervento
Tempo determinato

Part-time

Meno di 1 anno

Tra 3 e 6 anni

Tempo indeterminato

Full-time

Tra 1 e 3 anni

Oltre 6 anni

184

491

250

388

1.341

1.034

448

439

233

637

596

321

1.489

1.085

372

433

12,1%

32,2%

16,4%

25,4%

87,9%

67,8

29,4%

28,8%

2020

2020

2020

2021

2021

2021

13,5%

37%

34,6%

18,6%

86,5%

63,0%

21,6%

25,1%

TIPO DI CONTRATTO

PART TIME / FULL TIME

ANZIANITÀ AZIENDALE

6,2%

Alessandria Biella Torino Vercelli Milano Foggia

8,1%

22,4%

30,6%

26,9%

9,4%

17,3%

22,2%

2020

2020

2021

2021

8,0%
9,0%

5,5%5,4%

Anziani

Psichiatria

Disabili

Dipendenze

Minori

Sociale

Altro

49

164

252

858

19

63

120

52

304

329

814

45

86

92

3,2%

10,1%

16,5%

56,3%

1,2%

4,1%

7,9%

3,0%

17,7%

19,1%

47,3%

2,6%

5,0%

5,3%

Puglia

Altre regioni

Piemonte

Lombardia

95 | 5,5%

89 | 5,2%

1325 | 76,9%

213 | 12,4%

UNA VISIONE DIVERSA DELLA FISIOTERAPIA PER IL BENESSERE DEGLI ANZIANI
Il percorso e l’esperienza di Elena Martinetto al Castello di Valperga

IL CONTESTO, IL RUOLO, UN PERCORSO “ECCENTRICO”
Lavoro qui da circa 3 anni. All’inizio è stata dura, ora è bellissimo. 
Le difficoltà iniziali sono state legate al cambiamento in atto: An-
teo aveva appena acquisito la gestione della Struttura, tutto dove-
va cambiare, non solo formalmente, sul piano delle procedure, ma 
anche più profondamente; alle persone veniva chiesto di parteci-
pare, non solo di rientrare nei propri ruoli definiti gerarchicamente. 
Non sono processi facili. Quando sono stata selezionata dalla 
Direttrice, ho pensato: questa persona è “avanti”. 
È per questo che mi sono coinvolta nel progetto complessivo. 
Faccio la fisioterapista ma non sono “solo” questo. Il mio collega 
fisioterapista è appassionato di quello che fa. Io ne sono appas-
sionata nella misura in cui questa attività include il rapporto con 
le persone e quindi anche con se stessi. 
Non sono interessata alla riabilitazione focalizzata sulla presta-
zione fisica, magari anche in situazioni in cui serve più per com-
piacere qualcun altro che non la persona stessa, che magari si 
sentirebbe più rispettata da un atteggiamento meno “pressante”. 
Ogni caso e ogni momento sono da valutare nella loro unicità 
e la fisioterapia non è solo angoli, misure… Se non passa qual-
cos’altro, si perde il Senso e fare la fisioterapista non è abbastan-
za. Sono stata molto colpita dal primo colloquio con Francesca 
(Francesca Hangler, la Direttrice della Casa di Riposo Castello 

di Valperga; n.d.r.): per la prima volta mi hanno detto di essere 
interessati a me anche perché sono insegnante di yoga. 
Di solito si ragiona per compartimenti chiusi: per questo mi sen-
to a mio agio qui, perché le persone riconoscono anche possibili-
tà ulteriori rispetto alla fisioterapia tradizionalmente intesa. 
Facevo la restauratrice. Poi c’è stata la “folgorazione” dello yoga. 
Ho studiato un metodo molto posturale, “fisico”, il metodo di 
Iyengar yoga, che si fonda su dati scientifici e clinici sul funzio-
namento del corpo e si basa su istruzioni continue. 
Da subito mi ha ricordato molto la danza che praticavo da piccola. 
Così mi sono detta: non posso smettere di fare questo, lo voglio 
fare per tutta la vita! Ho seguito un corso per insegnanti di yoga, 
mi sono diplomata nel 2007 e poi ho iniziato a insegnare. 
Ho fatto poi un corso di massaggio grazie al quale ho conosciu-
to un osteopata che mi ha spronata a laurearmi in fisioterapia.
E così ho fatto: selezione per l’ingresso a numero chiuso, lezioni, 
esami, tirocinio… È andato tutto “a sensazione”.
 I metodi e gli approcci che affiancano in modi diversi ginnastica 
e dimensione meditativa comportano un lavoro su quella che si 
chiama “coscienza”: riconoscere chi o che cosa siamo e ricono-
scere la realtà attorno a noi. 
Si può lavorare sui punti di vista, per esempio, per svincolarsi 
da quelle identificazioni, per esempio in ruoli determinati, che 

Il lavoro di cura
Le professioni socio-sanitarie raccontate dai nostri operatori
Anteo è l’insieme delle persone che ogni giorno lavorano per far funzionare al meglio i servizi rivolti a persone che vivo-
no varie forme di fragilità. In questo spazio, incontriamo storie, esperienze di lavoro e quindi di vita, che alcuni colleghi 
generosamente mettono in comune con tutti noi.
Questi testi nascono da interviste condotte secondo una postura narrativa: in primo piano, il sentire dell’intervistato, 
scelte ed emozioni, episodi significativi, riflessioni dall’interno di un ruolo che è sempre ben più di un abito che avvolge 
un corpo. Non troverete un’alternanza fra domande e risposte: le domande sono semplici stimoli che si sciolgono nel 
racconto dell’intervistato, nella compiutezza che esso restituisce. Siamo dunque a leggere le tracce permanenti che ha 
lasciato ogni incontro di intervista, ogni intreccio di sguardi accaduto in uno spazio e in un tempo definiti.
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possono farci soffrire. “Sganciarsi” da questi legami consen-
te di stare meglio.

LA RELAZIONE CON GLI ANZIANI
Agli Ospiti propongo una ginnastica di gruppo, per 6-10 persone 
alla volta, con rilassamento psicofisico finale, accompagnato da 
parole scelte appositamente. 
Naturalmente, da molti mesi questa attività si è riorganizzata in 
modo tale da garantire il distanziamento richiesto per garantire 
la sicurezza degli Ospiti.
La ginnastica è improntata alla riabilitazione secondo lo yoga 
che dà rilievo alla flessibilità della colonna vertebrale e all’apertu-
ra del torace, che, contenendo gli organi vitali, tra i quali il cuore 
che è il centro del nostro essere, rappresenta una parte essen-
ziale per il benessere psicofisico. Per gli anziani è particolarmen-
te importante l’apertura del torace perché li invita a uno stato 
d’animo antitetico allo stato d’animo depressivo. 
Se vivo questa condizione e desidero trovare sollievo, posso dia-
logare con qualcuno, per esempio; oppure posso posizionare un 
cuscino dietro le scapole per mantenere il torace aperto per una 
ventina di minuti o comunque per un tempo prolungato: questa 
accortezza allevia la pressione e stimola l’emozione di gioia as-
sociata all’abbraccio, al respiro rilassato dell’abbraccio.
Queste azioni, queste procedure sono semi che cadono su ogni 
tipo di terreno e possono germogliare oppure no. Il “terreno” è il 
mondo di ciascuno di noi e ogni anziano, per esempio, ha il pro-
prio; noi ci scandalizziamo, a volte, oppure soffriamo perché il 
loro è diverso dal nostro. Ma dobbiamo tenere conto di questo: 
il loro sentire può essere diverso dal nostro.

“L’ANZIANO NON ESISTE”
L’anziano non esiste. Esiste la persona, anzi l’Essere che sta sot-
to le maschere, i ruoli, e che è gioia, pace, serenità, tutto quello 
che tutti desideriamo. 
Questi non sono temi che si affrontano esplicitamente: nella 
relazione passa ciò che sei. Per questo a me “piace” stare vici-
no al punto della morte, anche parlarne con gli anziani. 
Quando un ospite muore piango, certo. Un giorno, per esem-
pio, è morta una signora. 
Si sentiva che non stava bene. Quel giorno dovevamo pranzare 
insieme, ma non abbiamo fatto in tempo. 
 L’ho saputo alla mattina, quando sono arrivata. Come tutti, pro-
vo emozioni e affetti che sono forme di attaccamento, legate 
all’illusione che ci sia qualcosa di stabile. 
Voglio bene agli Ospiti, ai colleghi, a tante persone, ma l’amore 

possessivo e “condizionato” ci fa dimenticare che tutto è in pre-
stito e allo stesso tempo è tutto eterno. L’età non c’entra niente 
con quello che sei: tu sei quello che eri a 6 anni e quello che sarai 
a 90. Alcuni sono stupiti da questi discorsi, ma c’è anche consa-
pevolezza che si tratta di verità.
Io non dico molto su questi argomenti, sono temi che spesso 
vengono fuori nello scherzo del momento: si tratta proprio di vi-
vere l’istante. 
In questo contesto, viviamo momenti emotivamente forti, per 
esempio con i parenti. Perché quando prendi in carico l’anziano 
prendi in carico l’intera famiglia. È naturale. Ricordo una storia, 
in particolare. 
Due figlie erano venute in Struttura per il peggioramento improv-
viso del padre, che aveva quasi 90 anni; abbiamo pensato di invi-
tarle qui perché c’erano degli accertamenti clinici da condurre, la 
situazione era delicata ed era importante coinvolgerle. 
Ho sentito il loro smarrimento e la loro “impreparazione”: quel 
signore aveva smesso di mangiare, stava bene fisicamente ma 
rifiutava il cibo, lamentando nausea quando si insisteva. 
Il suo è stato un modo particolare per andarsene: aveva finito 
al sua vita. 
Abbiamo consultato il geriatra, lo psicogeriatra, abbiamo con-
dotto tutte le ricerche che hanno portato a scongiurare la pre-
senza di tumori o altre patologie.
 Quell’uomo era già in un’altra realtà, mentre le figlie non avevano 
idea di questa possibilità. Quando è morto, sorrideva. 
E una figlia, in particolare, l’ha visto, quel sorriso.

POSSIBILITÀ PER IL BENESSERE DEL GRUPPO DI LAVORO
Sto proponendo una sperimentazione per i colleghi, un percorso 
di mindfullness che comporta il raccogliersi, il sentire. 
Propongo degli esercizi di rilassamento, per portare l’attenzione 
al sentire e all’interiorità, senza necessità di un vero e proprio 
programma: si segue un tecnica, certo, ma tutto nasce dal mo-
mento, dalla presenza del gruppo.
Si tratta di una possibilità per guardare alle tensioni legate ai ruoli 
professionali in modo diverso: non è fare un massaggio rilassan-
te o andare alla spa.
Possono aderire colleghi di tutte le professioni impegnate in 
Struttura. Questo processo di “risveglio” può avere un impatto 
clamoroso sull’ambiente di lavoro: il percorso si crea, si costrui-
sce “da solo” e non è qualcosa che “si studia” perché passa attra-
verso l’esperienza diretta, personale.
E si riflette sia sul benessere degli operatori sia, naturalmente, su 
quello degli Ospiti.

UNA QUOTIDIANITÀ ATTIVA PER STIMOLARE E AGGREGARE
Ho iniziato a lavorare sostituendo una collega, presso la Comuni-
tà Alloggio “Il Ciclamino”, un contesto in cui gli Ospiti possiedono 
generalmente discrete o buone autonomie. In una Comunità Ri-
abilitativa Assistenziale Psichiatrica, come suggerisce la stessa 
denominazione, le persone hanno esigenze importanti, anche le-
gate all’igiene personale e alla cura della salute psichica. 
L’età è spesso ricompresa fra i 20 e i 60 anni circa e quindi la 
progettualità dev’essere particolarmente dinamica, aperta come 
il futuro che possono costruire. Alcuni Ospiti più maturi, invece, 
provengono da ambienti ospedalizzati. Ci sentiamo una specie 
di “grande famiglia”, tenuta insieme dall’aiuto e dalla solidarietà 
reciproca, in cui chi è più autonomo si mette a disposizione de-
gli altri per esempio per rigovernare gli spazi comuni, per alcune 
pratiche di cura legate all’immagine, in particolare fra donne e ra-
gazze. A volte occorre un orientamento da parte degli Operatori, 
altre è uno slancio spontaneo, istintivo.
Il nostro obiettivo è proporre attività che incontrino il gradimento 
di tutti, pur nella eterogeneità di esperienze e preferenze. 
Un laboratorio che piace sempre molto è quello di cucina: tutti 
vengono coinvolti, per feste di compleanno o celebrazioni stagio-
nali; così, in occasione della festa d’autunno, l’impegno del gruppo 
ha prodotto caldarroste, carbonara di zucca con la salsiccia al for-
no, per accompagnare canti e balli. In queste occasioni, ognuno si 
sente protagonista perché ognuno dà il proprio contributo.

DI FRONTE E DENTRO LA PANDEMIA
Anche il “Progetto cinema” riscuote successo: durante la pan-
demia, è stato organizzato all’interno della struttura, un paio di 
volte al mese, con tanto di pop-corn e caramelle, come nelle sale. 
La scelta è caduta prevalentemente su commedie, a volte su film 
d’azione e polizieschi. È stato un modo per cercare di alleviare 
il peso della lontananza dalle famiglie, che ha generato molta 
sofferenza in quei mesi. 
Quell’improvvisa privazione della libertà è stata dolorosa anche 
perché ha interrotto piccole routine che per ciascuno di loro 
avevano significati ben precisi: il caffè al bar, la passeggiata nel 
quartiere. Ci è accaduto di contenere pianti e disperazione. Per-
ché il caffè fatto arrivare in CRAP non aveva lo stesso gusto di 

quello consumato al bancone! Ma sono stati molto in gamba: 
hanno reagito bene alla crisi, ciascuno con la propria strategia. 
L., per esempio, alla ricerca di una “valvola di sfogo” inventava 
canzoncine e filastrocche per esorcizzare la paura e “cacciare il 
virus”. “Avete visto?”, ci ha detto un giorno: “grazie alle mie can-
zoni, la pandemia sta passando!”. 
Da lei, una ragazza con una psicosi e un ritardo cognitivo, percor-
si in diverse comunità, anche vari tentativi di suicidio alle spalle, 
temevamo reazioni disastrose, e invece ci ha stupito. 
Ora sono 3 anni che non viene ricoverata in SPDC e non manifesta 
agiti autolesionisti. Per noi è una grande gioia, la vediamo crescere!
S. ha 50 anni, la sua famiglia è poco presente, quindi non ha 
sofferto per l’assenza di contatti, ma è molto abitudinario e ri-
nunciare alle sue passeggiate, alle chiacchierate in città è stato 
pesante.  Temevamo che accumulasse tensione, che potesse 
manifestare atteggiamenti aggressivi. Invece, dialogando mol-
to con lui, tenendolo ben informato sugli eventi, aiutandolo a 
esprimere il suo vissuto emotivo, abbiamo visto che è riuscito 
a sviluppare una forma di accettazione, a razionalizzare. 
Tutti erano molto informati, in autonomia, individualmente o in 
gruppo, si confrontavano sulle notizie, chiedevano approfondi-
menti, proponevano riflessioni… Si sono posti in modo molto at-
tivo rispetto a quanto stava accadendo.

LA PERSONA AL CENTRO
Non è facile trovare del tempo da dedicare individualmente a cia-
scuno degli Ospiti. Ma lo facciamo, con molta passione, perché tutti 
hanno bisogno di attenzione, anche i più autonomi. La chiedono, so-
prattutto la sera, prima di andare a dormire. Desiderano parlare, della 
loro storia ma anche del futuro: alcuni hanno uno slancio maggiore, 
altri sono più ancorati al passato o al presente; c’è chi fantastica e chi 
progetta con maggior realismo. Il desiderio di tutti è una vita autono-
ma: i più giovani, parlano del lavoro e delle relazioni che vorrebbero; la 
maggior parte è consapevole della propria diagnosi, dell’utilità della 
terapia; spesso riconoscono la crisi mentre sta arrivando e chiedono 
aiuto, per esempio come colloquio aggiuntivo. Alcuni accettano la 
permanenza in Comunità e i farmaci, ma non si riconoscono come 
malati e provano difficoltà a partecipare alle attività di gruppo. Alcuni 
non vogliono farsi fotografare insieme agli altri.

SONO PIÙ ABITUATA A FARE CHE A RACCONTARMI… MA CONDIVIDO VOLENTIERI 
LA MIA ESPERIENZA!
Rosalia Mastropasqua, Educatrice Professionale presso la CRAP “Iniziativa Vita” di Foggia
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TANTI INTERESSI, UN’UNICA RADICE
Ho scelto questa professione per curiosità: mi interessano la 
mente umana e il comportamento delle persone. 
Trovandomi a contatto con chi vive una sofferenza mentale, 
desidero capire come funzionano certi meccanismi e sento la 
volontà di attivarmi, di fare qualcosa. Dopo la maturità, conse-
guita al Liceo Sociopsicopedagogico, ho scoperto il percorso da 
Educatore e ho cambiato idea, rispetto all’orientamento inizia-
le verso la facoltà di Psicologia.  E sono molto felice della mia 
scelta: penso che questo lavoro sia più pratico, concreto… mi 
consente di “sporcarmi le mani”. E mi piace.  
Da alcuni anni mi occupo anche di riabilitazione nel mondo 
dell’infanzia. Tutto è nato da un’esperienza di affiancamento a 
un bambino che aveva problemi a scuola: osservavo i colloqui 
del bambino con la psicologa. Così, mi sono appassionata, ho 
cominciato a studiare, sono diventata tecnico ABA e mi sono 
specializzata in disturbi dello spettro autistico, disturbi dell’ap-
prendimento e ADHD.  La radice comune è sempre la curiosità, 
insieme al desiderio di dare un contributo affinché persone in 
difficoltà, di diverse età e condizione, riescano a riprendere in 
mano la loro vita. Poi c’è anche il fatto che non sono mai con-
tenta di me, sento di poter sempre fare di più, di meglio. 
Non c’è mai un punto di arrivo. Forse è un retaggio della dan-
za classica che praticavo: la ricerca della perfezione. Questo mi 
porta a essere intraprendente ed entusiasta, solare. 
Credo possa essere una risorsa nella relazione con i nostri Ospiti.

UN APPRENDIMENTO CRUCIALE
La mia tesi di laurea, nel 2009, riguardava la valutazione del grado 
di soddisfazione dei pazienti di un ambulatorio di oncoematologia. 
Era una tesi sperimentale, quasi tutti i giorni mi recavo presso 
l’ambulatorio e somministravo un questionario ai pazienti che vi si 
trovavano. Alcuni di loro rispondevano con fare un po’ sbrigativo, 
ma altri erano molto aperti, disponibili al dialogo, nonostante fos-
sero lì con l’ago nel braccio, per la loro chemioterapia. 
Mi stupiva e mi commuoveva anche pensare che erano lì a lot-
tare, ma volevano comunque dedicarmi il loro tempo con impe-
gno, con serietà. Ero timorosa, mi chiedevo che cosa avrei fatto 
al loro posto… Così, mi proponevo in punta di piedi… In occasione 
di quella esperienza e poi dopo, con il tirocinio e sul lavoro, ho im-
parato che nella difficoltà chiudersi non è l’approccio migliore: se 
ci si chiude, si ingigantiscono i problemi; mantenere uno spiraglio 
aperto consente di alleggerire le situazioni e i problemi. 
Ho ammirato e ammiro chi riesce a farlo.

“CURA”
Ogni giorno, prima del mio turno, mi ripeto la frase che ho scelto 
per concludere la mia tesi di laurea. È una frase di Rita Levi Mon-
talcini: “Meglio aggiungere vita ai giorni che giorni alla vita”. 
Questa visione mi accompagna sempre. Le piccole cose, la leg-
gerezza che cerchiamo di trasmettere alle persone di cui ci pren-
diamo cura migliorano la qualità della loro vita. E, pezzettino su 
pezzettino, aiutano a raggiungere anche grandi obiettivi.

IL MONDO DEL SOCIALE COME SCELTA ORIGINARIA, LA CURIOSITÀ COME MOTORE
La storia di Rossella Ganga, Coordinatrice di servizi dedicati alle persone con disabilità

LA DETERMINAZIONE PER RAGGIUNGERE 
UN OBIETTIVO NITIDO DA SEMPRE
Ho studiato Scienze dell’Educazione a Torino, diventando quella 
che mi sono sempre sentita: una Educatrice Professionale. 
Che volessi diventare questo è qualcosa che ho sempre saputo, 
non c’è stato un momento preciso in cui l’ho scelto. 
Avevo frequentato il Liceo socio-psico-pedagogico; vivevo a 
Nuoro, allora, e dopo il diploma mi sono iscritta a Scienze Fore-
stali; l’ho fatto perché in quella stagione della vita non mi stavo 
ascoltando, forse anche perché c’erano aspettative in quella di-
rezione da parte della mia famiglia e comunque m’incuriosiva 

quel mondo… Dopo un anno ho capito che non era la mia strada. 
Così mi sono spostata prima a Cagliari e poi a Torino, alla ricerca 
di un percorso di qualità per diventare Educatrice.
Siamo cinque figlie, avevo bisogno di mantenermi agli studi e, con 
un appoggio presso un amico di Cossato, ho cominciato a studiare 
“pendolando” verso e da Torino e, nel contempo, lavorando in una 
piccola fabbrica a Gattinara. Stiravo calze: le infilavo in una macchi-
na a forma di piede e stiravo. Era faticoso, il turno iniziava alle 6 del 
mattino e mi spostavo con i mezzi pubblici. Poi, dal secondo anno 
di università, ho cominciato a lavorare a Torino, prima in un Consor-
zio intercomunale e poi in una cooperativa sociale.

La mia è una famiglia umile; vivevamo in una casa popolare, a 
contatto con persone molto dignitose, con necessità di aiuto e 
sostegno di vario genere. 
Così, fin da giovanissima mi sono trovata immersa in storie mol-
to forti; sentivo che potevo fare la mia parte perché conoscevo 
quel mondo, sapevo che cosa provano quelle persone e non mi 
spaventava stare a contatto con la sofferenza. 
Mi è venuto naturale pensare di utilizzare le mie esperienze, di 
farle diventare il mio lavoro.

OLTRE LE “ETICHETTE”
Il mio primo incarico è stato in Centro Diurno per Disabili a Mon-
calieri; lo frequentavano 20 persone adulte. Ricordo che il primo 
giorno la Responsabile mi parlò per due o tre ore delle diagnosi 
di ciascuno degli utenti, per presentarmeli. Io ascoltavo e intanto 
mi guardavo intorno, osservavo quelle persone. 
E ho percepito subito come le loro patologie fossero marginali, 
come fosse importante e interessante per me conoscerli, sco-
prirli un po’ per volta. M’incuriosiva come le diagnosi si appog-
giassero sui caratteri, sulle personalità; mi stimolava esplorare 
che cosa c’era dietro le etichette di “autistico”, “oligofrenico”, 
“psicotico” etc... che, in sincerità, avevo dimenticato poco dopo 
la rassegna iniziale! Così ho scoperto che a uno piaceva ascol-
tare musica, un altro invece era infastidito se si parlava ad alta 
voce vicino a lui e a una ragazza c’era da prestare particola-
re attenzione perché mangiava i kiwi interi… E poi ho appreso 
come interagire con ciascuno di loro per capire che cosa “fun-
zionava” per avviare e poi sedimentare la relazione.
Ho lavorato due anni in quel Servizio. Poi, dal 2005, sono sempre 
stata attiva in strutture residenziali, Comunità per persone disa-
bili, prima come Educatrice e, dopo un anno, come Responsabile. 

LEGAMI E INTRECCI DI VITE
Del ruolo di gestione dei Servizi mi coinvolge soprattutto verifica-
re che cosa si può fare con le risorse disponibili, organizzare, pia-
nificare, tutte attività che sento nelle mie corde. E completare la 
visione delle vite delle persone di cui ci prendiamo cura: ricordo 
che i primi tempi m’interrogavo su che cosa succedesse prima 
e dopo la frequenza al centro diurno, che cosa facessero i nostri 
utenti dal risveglio all’inizio delle attività da noi e poi nel pomerig-
gio, dopo il rientro a casa. È interessante questo, nelle Comunità: 
la presa in carico totale della persona, della famiglia, la parte sa-
nitaria, la dimensione delle routine, della quotidianità, dei piccoli 
rituali, degli interessi di ciascuno di loro, non solo quelli veicolati 
o stimolati dalle attività che proponiamo, e poi la gestione degli 

spazi, dei loro oggetti… È una condivisione ampia, profonda con 
la persona, con ciascuno di loro.
Vedo ancora i primi utenti che ho conosciuto, perché ho mante-
nuto i contatti con alcuni operatori di quel Servizio. Prima della 
pandemia, li abbiamo sempre invitati alle nostre feste di prima-
vera, alle castagnate, per il piacere di stare insieme, di coltivare le 
relazioni… Uno di loro è davvero speciale, per me come per molti 
altri. Si chiama Mario [nome di fantasia; n.d.r.]: era arrivato in Co-
munità molto piccolo, un bimbo sordomuto solo, senza famiglia; 
oggi è un signore di circa 55 anni, molto dolce e gentile, appas-
sionato dei film di Rambo; alto, biondo e con gli occhi azzurri, ha 
inventato un suo linguaggio, composto da una manciata di gesti 
e sguardi che vogliono dire: “grazie”, “pollo e patatine” e “Rambo”. 
La sua felicità è stare insieme agli altri, guardare un paio di film 
di Rambo al giorno e fumare la pipa. Tutti lo amano ed è bello 
ammirarlo, elegante, nel suo cappotto lungo, sulla porta della Co-
munità, quasi ne fosse il direttore.
Ecco: mi piacciono “quelli che nessuno vuole”, potrei dire, sem-
plificando. Mi piace poter essere importante per le persone che 
stanno ai margini, aiutarle a prendersi una rivincita.

NON SOLO UN RUOLO PROFESSIONALE
In realtà, potrei dire che facevo già l’educatrice prima di diven-
tarlo, in famiglia, con gli amici, con i vicini di casa, credo che le 
persone riconoscano l’attitudine all’ ascolto. Accade spesso che 
le persone mi raccontino le loro storie anche in situazioni inatte-
se come in spiaggia o al supermercato: come se la capacità di 
ascoltare gli altri si percepisse, come se si sviluppasse una sorta 
di “magnetismo” che porta le persone a esprimere il loro bisogno 
di uno spazio di narrazione di sé in cui l’altro non giudichi, non 
sentenzi che cosa si sarebbe dovuto fare o dire… 
È un’esperienza molto comune anche fra i miei colleghi. 
E così raccogli storie, dai loro un valore. E, se richiesto, ti atti-
vi. Con la grande responsabilità che questo comporta: perché 
le persone che si raccontano si affidano. Si aspettano qualcosa: 
puro ascolto oppure soluzioni.
Con gli utenti è importante usare l’ascolto attivo per cogliere, nel 
denso flusso di quello che raccontano, i passaggi incompleti, gli 
elementi da sviluppare e anche quello che è diventato solo un 
“romanzo”, una narrazione quasi rituale che non sempre corri-
sponde alla realtà dei fatti. Di fronte a queste storie, sempre e 
comunque, mi chiedo: perché mi racconta questo? Quale parte 
del suo racconto serve alla persona per giustificare la sua con-
dizione, anche ai suoi stessi occhi, e quale può essere utile per il 
suo progetto di vita? In ogni caso, so che quella rappresentazio-
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ne fa parte della sua identità, che sia costruita o reale risponde al 
suo bisogno di senso.
Ricordo quando abbiamo inserito in Comunità un signore che era 
solo al mondo, recuperandolo in ospedale. Portava il pannolone 
e non deambulava. Ora cammina e non porta più il pannolone. 
Ma riportarlo alla sua autonomia è stato un percorso lungo e 
faticoso, perché per lui raccontarsi come un disabile con gravi 
limitazioni fisiche era più facile che affrontare una realtà di man-
cato funzionamento sociale, una storia fatta di problemi di di-
pendenza da sostanze e di carcere, la storia di un adolescente 
che viveva in strada, con una famiglia in grande difficoltà. 
Il suo “romanzo” di disabilità gli serviva per sentirsi più accettabi-
le e anche per accettarsi. Noi, nel tempo, con delicatezza, abbia-
mo ricostruito la sua storia, rispettando la sua dignità ma, al con-
tempo, apprendendo elementi indispensabili per progettare con 
lui e per lui. Perché la “trappola” dalla quale guardarsi è il rischio 
di sostituirsi all’utente, di scegliere soluzioni dal nostro punto di 
vista anziché dal suo, secondo nostre priorità ed esperienze che 
possono essere molto lontane dalla sua visione.

TRASMETTERE UNO SGUARDO LIBERO 
E ATTENTO ALL’ALTRO
Da quasi 20 anni faccio questo. In futuro, mi piacerebbe seguire 
adulti in difficoltà attraverso la progettazione sociale, approfon-
dendo dimensioni come l’analisi dell’impatto sociale dei servizi 
sui territori. Nel tempo libero, come volontaria, mi occupo del co-
ordinamento di una banca del tempo, faccio parte di un gruppo 
di acquisti solidali, seguo un progetto di portineria di comunità…
Ho due figli, di 10 anni e 13 anni, che ho sempre cercato di coin-
volgere in un’esperienza ampia di quello che è “il mondo”, hanno 
partecipato alle feste delle Comunità per disabili che ho coor-
dinato, così come ad altre occasioni in cui hanno colto il valore 
delle differenze; sanno che cos’è la tossicodipendenza, sanno 
che sto lavorando in un bene confiscato alla mafia, capita che 
ascoltino le mie telefonate con colleghi, utenti e familiari di uten-
ti, quasi a tutte le ore del giorno … 
Sanno, insomma, che la società civile è fatta di persone varie e 
variegate e non hanno mai percepito l’esistenza di standard di 
“normalità” come modelli cui ambire o in cui cercare di rientrare. 
Mio figlio ha appena scelto la scuola superiore alla quale iscriver-
si; mentre valutavamo le diverse possibilità, gli ho chiesto: “che 
cosa vuoi diventare da grande”; lui mi ha risposto che non lo sa di 
preciso, ma sa di voler essere “una brava persona” e di voler fare 
qualcosa che gli piacerà. Mi sono piaciute le sue parole. 
Mi sembra che nascano dalla consapevolezza del fatto che nella 

vita ti puoi trasformare e reinventare in tanto modi, ma che è im-
portante che tu sia felice.
Sono buddhista da più di 20 anni. Anche per questo ho impara-
to che la staticità non esiste, che le cose si muovono possono 
orientarsi verso la felicità se tu le muovi in quella direzione… An-
che nel mio lavoro con le persone disabili e con i colleghi dell’éq-
uipe cerco di trasmettere, con l’azione, questa visione: non si 
deve costruire l’epilogo anzitempo, pensando che le difficoltà e 
le limitazioni segnino senza scampo il futuro; ogni giorno pos-
siamo agire nella direzione del cambiamento, conquistare una 
sensazione di controllo sulla vita, superando quella contraria, per 
la quale ci si può percepire in balìa, del destino o degli altri. 
Le cose accadono se hai un obiettivo chiaro e pulito che segni 
la direzione. A volte si fa molta fatica perché, affinché le cose cam-
bino, dobbiamo cambiare anche noi. Ma è importante mantenersi 
aperti anche a soluzioni diverse rispetto a quelle che provengono 
dalle proprie esperienze: ecco che possono emergere risorse che 
non s’immaginava di possedere.

INVESTIRE SUI VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE
In Pro.Ge. S.T. [cooperativa sociale incorporata in Anteo nei mesi 
scorsi; n.d.r.], mi sono occupata anche del coordinamento dei Vo-
lontari del Servizio Civile Universale. Il mio obiettivo era costruire 
ogni anno un gruppo con i giovani inseriti, che erano tanti (circa 
40) e diversi fra loro. Dopo i primi 3 mesi di formazione obbligato-
ria, due volte al mese organizzavamo due sottogruppi in cui cia-
scuno portava la propria esperienza nei servizi e riceveva informa-
zioni utili per capirne meglio il funzionamento e le caratteristiche. 
Gradualmente emergevano le competenze trasversali di ciascuno, 
dal talento per la chitarra all’abilità nel dipingere, alla conoscenza 
di lingue straniere…
Questo processo integrativo e parallelo al servizio in senso stretto 
generava opportunità di conoscenza reciproca, accoglienza au-
tentica delle persone, e sfociava nella costruzione di un “prodotto 
narrativo” in grado di restituire il significato dell’esperienza condivi-
sa. Dal punto di vista organizzativo, garantiva una lettura coerenza 
del nostro sistema di Servizi e la possibilità di strutturare anche 
ipotesi di futuro insieme: alcuni Volontari sono poi diventati colle-
ghi, li abbiamo assunti in base alle qualifiche che possedevano o 
che hanno acquisito. La filosofia che credo interpreti il senso più 
profondo del Servizio Civile è quella che valorizza la risorsa rap-
presentata dal Volontario, investendo sulla persona, orientandola, 
rendendola efficace “sul campo” e alimentando così la sua autosti-
ma. Alcuni dei nostri ragazzi provenivano da storie difficili e questa 
esperienza ha aperto loro nuove prospettive.

FRA IL VUOTO E LE REGOLE
Ho una lunga storia con i minori, in particolare adolescenti: per 
13 anni ho lavorato in comunità, case famiglia, centri di acco-
glienza, e ho incontrato ragazzi segnati da traumi, sottratti alle 
famiglie, stranieri, abusati. I miei cinque anni di tirocinio li ho 
svolti presso il Centro del Bambino Maltrattato di Roma.
Avevo 21 anni quando, frequentando il corso di Criminologia 
all’Università, sono entrata in contatto con le assistenti del do-
cente e sono rimasta conquistata dall’idea di dedicarmi ai gio-
vani, in particolare fra i 14 e i 18 anni, che si confrontano con 
esperienze di sofferenza e solitudine. 
Ho iniziato come volontaria, era dicembre, e a febbraio mi han-
no proposto di proseguire come educatrice, lavorando presso 
il Centro.
Sono stata un’adolescente ribelle: cresciuta in una cittadina 
del Barese, mi scontravo con le mentalità rigide di mia madre 
e del contesto in cui vivevo; io ero per la libertà, per l’indipen-
denza, per esempio negli orari di uscita e rientro a casa, e ho 
conservato quella voce un po’ irrequieta nel cuore… Lavorando 
con gli adolescenti dovevo mettere in gioco una parte di me 
che mi stupiva, quella rigorosa, proprio riguardo al rispetto del-
le regole! Una sorta di paradosso!
Peraltro, non era facile, perché ero molto giovane, la differenza 
di età con alcuni dei “miei piccoli” era davvero ridotta, quattro 
anni, a volte. Mi sono dovuta vestire di maturità, confrontarmi 
con un ruolo che somigliava a quello giocato tante volte da 
mia mamma con me… e ascoltare parole simili a quelle che 
tante volte avevo pronunciato io: “l’orario non conta, è una que-
stione di fiducia!”. Per portare avanti studio e lavoro insieme, 
chiedevo di organizzare i turni raggruppando più giornate, e 
durante le vacanze e le Festività, avevo bisogno di gestire i 
tempi di spostamento, perché la mia vita era a Roma mentre i 
miei vivevano vicino Bari. 
Ricordo il Natale in Comunità, la vigilia, il giorno di Natale e 
Santo Stefano di fila. I miei genitori non erano entusiasti, pen-
savano a un progetto universitario lineare, cinque anni sui libri, 
senza rischio di interruzioni, senza sfilacciamenti e senza pau-
re… Sono riuscita a mantenere la promessa di laurearmi negli 

anni previsti, perché io ero molto felice, così: ricordo quei ra-
gazzi, la mancanza che sentivano rispetto a una famiglia che 
comunque cercavano e desideravano, come si cercano e si 
desiderano le radici, anche se quelle erano le persone che li 
avevano maltrattati; ricordo le emozioni, la sorpresa, il diverti-
mento, le risate. 
E gli abbracci: gli abbracci li ho imparati da loro, prima non ero 
una persona molto espansiva, non manifestavo esplicitamen-
te l’affetto né il dolore… Riconoscevo la loro ferita, la accoglie-
vo… Alcuni di loro mi scrivono ancora, ho mantenuto qualche 
contatto: una ragazza, per esempio, è stata adottata e oggi 
ha quattro figli… Io, invece, di figlia ne ho una sola: ha 8 anni, è 
sensibile, simpatica e indipendente quanto basta... 
Spero si conservi così!

UN CAMBIO DI SCENARIO RADICALE MA NON TROPPO
Nel 2009, Lorella [Raggi] e Achille [Saletti] della Cooperativa 
“Saman”, insieme al Professor Luigi Cancrini, Direttore Scien-
tifico in “Saman”, mi hanno proposto di avviare una comunità 
per minori che dovevano gestire ad Apricena, in provincia di 
Foggia.  Poi, nel 2013 ho cominciato a dedicarmi al mondo del-
le dipendenze. All’inizio, mi faceva paura la durezza dei vissuti 
dei miei nuovi utenti: ho una formazione sistemico-relazionale 
e anche criminologica, ero stata in carcere e avevo studiato 
le dipendenze, ma avevo comunque dei timori… Non parlerei 
di pregiudizi, anche se sono davvero molto diffusi, purtroppo, 
anche a livello inconsapevole: l’associazione fra dipendenza e 
scelta, propria responsabilità e colpa è molto diffusa. La mia 
paura era legata al rischio che dalle dipendenze non si potesse 
uscire, a quella modalità definita da molti “tossica”, consape-
vole di non voler rinunciare. La dipendenza ti annulla.
È difficile trovare spunti, motivazioni reali.
Il Prof. Cancrini mi ha chiamata e mi ha proposto di lavorare 
come referente terapeutica della Comunità per persone con 
dipendenze. Inizialmente, la mia disponibilità è stata solo per 
alcune ore, per consentirmi di non lasciare l’incarico presso il 
servizio per minori. Non so quali motivazioni abbia avuto per 
considerarmi “efficiente” in quel contesto. Credo di utilizzare 

SOLITUDINI: DALLE ADOLESCENZE DIFFICILI ALLE VITE DELLE PERSONE 
CON DIPENDENZE PATOLOGICHE
Sabina Carulli, Psicologa, Responsabile della Comunità Terapeutica “La Recherche” di Apricena, 
racconta “gioie e dolori” del lavoro che ama
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bene la mia sensibilità e forse questa è una risorsa che può 
risultare particolarmente utile: è come se “toccassi con mano” 
le mie emozioni, “sento” molto forte gli altri, il loro malessere in 
particolare, e “vedo” le loro risorse. È necessario fare questo, 
nel nostro mondo: andare oltre le etichette, vedere le capacità 
e le potenzialità dell’altro e riconoscere che ogni persona porta 
con sé e nel gruppo una storia importante.
All’inizio, mi occupavo dei progetti terapeutici al fianco degli 
Psicologi della Comunità, offrendo uno sguardo “altro”, non 
legato alle relazioni quotidiane. In quel periodo, Saman ha 
dunque organizzato nella Comunità tre figure distinte: un Re-
sponsabile Educativo, un Responsabile Terapeutico e un Re-
sponsabile Gestionale/Organizzativo. 
In seguito, si valutò di raggruppare le funzioni in una figura 
unica, come nelle altre strutture. Così, nel 2015 sono diventata 
Responsabile della Comunità di Apricena.

LA COMUNITÀ COME LUOGO DI “SFIDA AL VUOTO”
Inizialmente, mi dividevo fra Roma e Apricena, poi mi sono sta-
bilita per un periodo qui, in questo paese molto piccolo, la cui 
vitalità è nelle mani degli Amministratori locali e della sensibi-
lità del territorio; anche al Servizio per le Dipendenze (Ser.D) 
abbiamo sempre incontrato persone molto valide e attente. 
La Comunità si trova a 5-6 chilometri dal centro del paese, ai 
piedi del Gargano, fra le montagne e il mare, immersa in un 
paesaggio meraviglioso e facilmente raggiungibile. 
La struttura è molto grande e offre diversi spazi di condivisio-
ne e dedicati attività riabilitative: nel seminterrato, oltre alla di-
spensa e alla lavanderia, in cui tutti gli Ospiti danno il proprio 
contributo al “funzionamento” della Comunità, ci sono un labo-
ratorio di ceramica e argilla, la palestra, la falegnameria. 
Gli Ospiti attuali hanno per la maggior parte, un’età compresa 
fra i 20 e i 40 anni e hanno tutti storie importanti e complesse 
di dipendenza (in prevalenza, da eroina, cocaina, crack e alcol); 
trasgressione, autopunizione, ricerca di benessere, spesso tut-
ti impastati insieme.  
La provenienza è pugliese, campana e laziale, in quanto gli invii 
avvengono dai nostri Centri Accoglienza di Apricena stessa, 
di Napoli o, in via residuale, di Roma). I percorsi qui durano in 
media 12 mesi, ma a volte 6-8 mesi sono sufficienti per com-
pletare un cammino già avviato prima, per esempio con una 
motivazione che si è fatta più solida. In ogni caso, ci vuole 
forza per rinunciare alla vita fuori. 
Ci vuole coraggio. Le ulteriori limitazioni introdotte a causa della 
pandemia hanno prodotto ulteriori rinunce, soprattutto nelle re-

lazioni con le famiglie, una dimensione che valorizziamo molto, 
nel nostro lavoro. Cercare le origini della sofferenza, coinvolgere 
figure importanti per la persona, ridefinire i rapporti e cercarli, 
anche quando accade di confrontarsi con negazioni del proble-
ma, sono tutte azioni molto significative da compiere.
Mi piace definire il senso della nostra presa in carico totale 
della persona “educazione terapeutica”: ogni Ospite ha sia un 
Educatore sia uno Psicologo di riferimento, terapia e “educa-
zioni” procedono parallelamente e si integrano. 
Facciamo un grosso lavoro sulla fiducia, fin dal primo collo-
quio, il momento in cui si possono presentare in modo com-
pleto: se si fidano di noi, possiamo procedere bene, insieme.
E loro possono riprendersi la vita, ridefinirsi, riorganizzare i rit-
mi quotidiani, tornare a percepire il valore e l’utilità delle regole. 
C’è bisogno di tempo, pazienza, tatto, altrimenti veniamo visti 
come “controllori”: è necessario costruire una vera alleanza. 
Peraltro, anche fra gli Ospiti nascono conflitti legati alla dimen-
sione della fiducia: chi ha una dipendenza oscilla tra l’affidarsi 
e il sottrarsi. Quando ospitavamo persone con doppia diagno-
si (dipendenze e patologie psichiatriche), alcuni assumevano 
una postura di accudimento rispetto a questi Ospiti: era inte-
ressante osservare come alcune attitudini si risvegliassero, 
generando modi diversi di percepirsi e di percepire l’altro. 
Tollerare il vuoto è una delle sfide cruciali de i nostri Ospiti: le 
giornate si snodano fra pasti, attività di riordino, gruppi e labo-
ratori del mattino e del pomeriggio, attività individuali, cucina, 
lavanderia, area esterna… 
In passato, prima della pandemia, abbiamo realizzato espe-
rienze interessanti con altri servizi del territorio, per esempio 
il Laboratorio di Teatro e la condivisione del nostro laboratorio 
di argilla con Centri Diurni per Disabili, accogliendo l’aiuto di 
persone con disabilità per allestire feste e sfilate di carnevale. 
I nostri Ospiti tendevano a porsi come “compagni adulti” dei 
disabili: era molto significativa questa opportunità, e speriamo 
di poter organizzare nuove occasioni di questo tipo, in futuro. 
In Comunità proponiamo anche la meditazione, che non è 
possibile per tutti: chi vive una profonda irrequietezza, per 
esempio, non può trarne giovamento, mentre è più apprezzata 
quando c’è meno tempesta nella persona.

DI FRONTE AL FALLIMENTO E ALLE FIORITURE
A volte le cose non vanno bene. Di fronte ai percorsi che falli-
scono, mi chiedo sempre: abbiamo dato risposte adeguate alla 
sua sofferenza? Coinvolgo il gruppo per riconoscere quanto è 
avvenuto e per porci insieme delle domande: abbiamo colto 

correttamente il suo sentire? Che cosa ci può insegnare que-
sta esperienza? Il dolore, anche rispetto alle famiglie, è tanto. 
Non sempre le persone riescono a “uscirne”: questo natural-
mente non diminuisce la responsabilità propria del nostro ruolo, 
del nostro lavoro, ma ci deve scrollare di dosso la paura para-
lizzante di fallire, ci deve consentire di perdonarci e perdonare.
Poi ci sono le storie belle. Ricordo un ragazzo, un ventenne, 
che proveniva da un precedente percorso in un’altra Comuni-
tà. Aveva una storia di adozione, era entrato anche nel mondo 
dell’antisocialità e si comportava così: trasgressivo, creava 
conflitti e tensioni… È stato da noi circa due anni, Siamo riusci-
ti a entrare nella sua sofferenza. 
Era congelato nel suo vissuto di abbandono, fra ricordi vaghi 
della sua famiglia biologica, dei suoi primissimi anni in istituto, 
poi i suoi genitori adottivi, molto accoglienti ma fragili, perché 
temevano che, conoscendo la storia di loro figlio potessero 
emergere delle “tare”. Lui cercava una via per alleggerire l’an-
goscia che lo pervadeva e si “curava” con la sostanza. 
Dopo il percorso con noi, ha ripreso gli studi universitari, è tor-

nato in famiglia, lui e i genitori hanno imparato a comunicare e 
l’affetto ha cominciato a non manifestarsi più come preoccu-
pazione o sfiducia. Le persone con una dipendenza non è che 
non vogliano il cambiamento: non ce la fanno a determinarlo, 
a orientarsi stabilmente, concretamente in quella direzione. 
Ogni ricaduta e ogni trattamento diventano esperienze. 
E sono… semine. Non è detto che siamo noi, che sia il percorso 
da noi la semina decisiva. Bisogna vedere oltre ciò che ci por-
tano, oltre il comportamento evidente. Ogni incontro autenti-
co, se è un vero abbraccio, germoglierà: questa è la fiducia che 
ci è richiesta.

OGGI E DOMANI
Oggi sono tornata a vivere nella mia terra di origine, a oltre 100 
chilometri dalla Comunità, e mi sposto regolarmente per il mio 
lavoro qui: con un po’ di organizzazione e la resistenza che mi 
caratterizza, sono convinta che tutto sia fattibile. 
Soprattutto, ciò che si ama e che si desidera alimentare con 
idee e sguardi sempre nuovi.

LA RESPONSABILITÀ E IL PRIVILEGIO DI PRENDERSI CURA DELLE PERSONE ANZIANE
Valeria Lentini e il nostro impegno al fianco di chi vive l’esperienza della malattia di Alzheimer

IL MIO PERCORSO AL FIANCO DELLE PERSONE ANZIANE
Sono Educatrice Professionale e lavoro in Anteo da circa 20 
anni, presso i Servizi dell’Unione Montana Valsesia; dopo alcuni 
anni dedicati ai minori, mi sono specializzata nella cura e nell’as-
sistenza agli anziani, sia al Centro Diurno Alzheimer di Portula 
sia, come Direttrice, presso la Casa di Riposo di Coggiola. 
Per me è molto interessante aver conosciuto la realtà di due tipi 
di servizi, residenziale e semiresidenziale, che ritengo possano 
rispondere alle esigenze e alle preferenze, così diverse, delle sin-
gole persone anziane: come ho accennato, non esiste la “formu-
la magica” uguale per generare il benessere di tutti gli anziani, 
così come non esiste il “manuale” per relazionarsi in modo per-
fetto con tutte le persone con la malattia di Alzheimer. 
Per questo è importante poter diversificare i servizi e orienta-
re sempre gli Operatori all’ascolto della persona che hanno di 
fronte: questa è la via che percorre da sempre Anteo.
Sto avendo conferma di questo anche nel nuovo contesto in 
cui sono impegnata: quello dell’assistenza domiciliare.

IL PROGETTO “PAGINA BIANCA”: PER UN’ASSISTENZA 
DOMICILIARE EFFICACE
Da alcuni mesi svolgo il ruolo di coordinatrice di un progetto 
innovativo, nato in Valsesia grazie a una generosa donazione 
di un imprenditore di Pray, Achille Burocco, in memoria della 
sorella. Si tratta di un’iniziativa di assistenza domiciliare de-
dicata alle persone affette da malattie neurodegenerative e ai 
loro famigliari.
Il servizio viene offerto sul territorio da un’équipe multiprofes-
sionale composta da un’Infermiera, due Operatori Socio-Sani-
tari, un Fisioterapista, un Terapista Motorio, un Terapista Oc-
cupazionale, due Psicologhe e un Neurologo, che garantisce la 
completa assistenza del paziente e la somministrazione degli 
interventi necessari direttamente a domicilio. Per l’équipe è 
stato predisposto un percorso formativo particolarmente ag-
giornato sulle metodologie per assistere persone con la malat-
tia di Alzheimer, basato su esperienze di assoluta eccellenza.
Mi occupo in particolare dei primissimi contatti con le famiglie 
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e dell’organizzazione delle prese in carico: sono la prima per-
sona con cui la famiglia parla, predispongo un tempo di collo-
quio per comprendere la situazione e i bisogni, poi segnalo il 
caso al medico, che esegue la prima visita; successivamente, 
in équipe si progettano gli interventi da proporre.
Anche al Centro Diurno effettuo i primi incontri ed è molto utile 
questa duplice veste: i due servizi, infatti, sono reciprocamen-
te permeabili, perché le situazioni dei pazienti possono evolve-
re o comunque suggerire l’utilità di una integrazione fra aiuti al 
domicilio e frequenza diurna di un luogo in cui vengono propo-
sti attività e stimoli.

UN “CONSIGLIO”
Mi sento di esprimere una sorta di consiglio ai familiari che si 
trovano ad affrontare insieme al loro caro la malattia di Alzhei-
mer: non pensate di “farcela da soli”. 
A volte, per esempio, ci sono mogli e mariti in pensione che 
pensano di avere tutto il tempo necessario per la cura del co-
niuge, ma il problema è che non ce la si fa mentalmente. 
Il malato di Alzheimer assorbe tutte le energie e da soli non si 
può gestire la quotidianità nel corso degli anni: è importante 
parlarne, uscire dalle pareti domestiche, confrontarsi, scoprire 
che tantissimi vivono questa esperienza.

CHE COS’È LA “DIGNITÀ”?
Secondo me, la dignità che dobbiamo affermare e difendere 
per gli anziani malati di Alzheimer si compone principalmente 
di due elementi: la conservazione di una sfera privata, fatta di 
oggetti, abitudini nel vestire, nell’alimentarsi, nel fare ciò che fa 
parte della propria personalità; il rispetto per la storia di vita e 
l’esperienza dell’anziano.
Il rispetto implica la necessitò di parlare con delicatezza delle 
abilità perse, la riservatezza nel trattare qualsiasi informazione 
abbiamo sulla persona, l’attenzione nel dare del “lei”, nell’asse-
condare anche i discorsi che suonano sconclusionati e che pos-
sono aiutarci ad aiutare perché hanno significato, un significato 
importante per la persona. Non è facile, ma provare a indossare 

“gli occhiali” della persona malata di Alzheimer è importante per-
ché ci aiuta a preservare la sua dignità.

LA QUESTIONE DEL SENSO
Per i familiari delle persone malate di Alzheimer è essenziale 
cercare e trovare un senso: molte volte ho assistito alla risco-
perta del tutto inattesa di relazioni, alla costruzione di modi di 
stare insieme che sembravano impossibili. Trovare nella ma-
lattia la ragione per portare avanti quella stagione della vita è 
possibile. Perché si tratta sia di salvaguardare e garantire la 
dignità per i malati, sia di cogliere le possibilità di arricchimen-
to umano, spirituale per chi resta. La persona che si ammala di 
Alzheimer non è più quella di prima e questo genera un senso di 
perdita; non si è mai pronti; eppure la persona malata non sva-
nisce, diventa una persona in parte diversa, con la quale sono 
possibili modi di comunicare al di là delle parole, per esempio 
stringendosi le mani, guardandosi, trovando vie per esprimere 
e percepire presenza e vicinanza. È necessaria la pazienza di 
cercare e ascoltare. Di stare. Con una persona nuova.
Noi operatori della cura, per sfuggire al rischio del burn out che 
le patologie croniche e, a maggior ragione, quelle degenerative 
possono determinare, dobbiamo condurre ogni giorno una ri-
cerca sul senso della malattia e quindi della vita.
Dobbiamo pensare che siamo le persone che caratterizze-
ranno gli ultimi anni di vita degli anziani che si affidano a noi: 
quello che condividiamo e che organizziamo dev’essere un 
tempo bello, pieno, in cui vivano esperienze nuove! Ci penso 
tutti i giorni, possiamo dare un valore diverso. Anche 10-20 
anni, dare significato. Responsabilità e onore. Abbiamo la pos-
sibilità di farlo, gli strumenti e le risorse. Possiamo mettere il 
massimo di noi stessi, la nostra passione. Dobbiamo farlo.
Se ripercorro i miei anni di lavoro con gli anziani, penso alla 
ricchezza e alla soddisfazione che ne ho tratto. Tutti i giorni, 
quando entro al Centro Diurno, sento un’energia particolare. 
Mi piace. Tutte le persone incontrate mi hanno lasciato bei ri-
cordi, anche i familiari più difficili (ci sono, certo!), che spesso 
hanno riconosciuto con particolare calore il mio impegno.

Anteo costruisce con i suoi Committenti relazioni di fiducia ed 
esperienze di riuscita sussidiarietà, mettendo in campo professionalità 
e competenza. Affiancare con proattività i soggetti pubblici e privati 
con cui si realizzano in maniera sinergica risposte efficaci per le 
esigenze delle comunità in cui si opera significa non porsi come meri 
esecutori di capitolati di appalto, bensì prendersi cura con senso di 
responsabilità e passione di comunità e territori.

RELAZIONE SOCIALE
GENERARE CAMBIAMENTI
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Rendicontazione con SDGs e impatto sociale
L’Agenda 2030 ONU, approvata nel 2015 da 193 Paesi, mira al raggiungimento di 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs) al 2030, declinati in 169 targets su ambiti economici, sociali e ambientali, con un’applicazione locale e globale. 
I 17 SDGs sono il nuovo benchmark di riferimento del profilo di Innovazione e Sostenibilità di imprese e istituzioni, ed 
offrono rilevanti opportunità per anticipare i trend di cambiamento in vari settori economici, allinearsi ai best-in-class 
a livello internazionale, valorizzare attività già realizzate in ottica di innovazione sostenibile, attivare nuove partnership. 
In questo Bilancio Sociale, Anteo ha deciso di intraprendere un’azione di rendicontazione strutturata in relazione ai 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Più precisamente, abbiamo individuato, per ognuna delle nostre 
aree di business, uno o più SDGs, che abbiamo poi articolato in ulteriori sotto-obiettivi, targets e azioni. 
Questo approccio ci ha permesso di descrivere con maggiore dettaglio una realtà complessa e diversificata – come 
quella di Anteo – che ha nella generazione di impatti sociali e ambientali positivi il suo obiettivo primario.

Verso la impact economy
Da sempre, infatti, la nostra Impresa Sociale cerca di offrire risposte credibili alle sfide sociali del nostro tempo, 
così come ai piccoli e grandi problemi delle comunità locali e dei territori. Produrre impatti positivi attraverso i 
nostri servizi significa per noi contrastare le disuguaglianze sociali e territoriali, generando opportunità tangibili 
e trasformazioni di lungo periodo. Significa contribuire in modo rilevante al bene comune, inserendo a pieno 
titolo il nostro operato nel perimetro della nascente impact economy, dove la creazione di valore economico non 
rappresenta più il solo scopo dell’attività d’impresa, ma diventa cruciale porsi in una prospettiva di più ampio 
respiro, che metta al centro il tema dell’impatto. 
Del resto Anteo si è ormai strutturata come una grande piattaforma di servizi, capace di interpretare i bisogni 
profondi delle realtà in cui opera e di offrire risposte complesse e mirate, in un’ottica di sostenibilità economica e 
di cambiamento sociale. 
In questo senso, l’utilizzo degli SDGs ci permette di contestualizzare e analizzare meglio quel cambiamento, 
collocandolo all’interno di una cornice concettuale internazionalmente riconosciuta. Vogliamo così dare continuità 
ad un percorso iniziato con il Bilancio Sociale 2020, compiendo un ulteriore passo in avanti verso la valutazione delle 
nostre azioni non solo in termini di efficienza, efficacia e accountability ma sulla base degli effetti a lungo termine che 
quelle azioni generano sulle nostre comunità di riferimento.

I nostri servizi
Nel corso del 2021 Anteo ha gestito un totale di 263 servizi, a fronte dei 207 dell’esercizio precedente, 
pari ad un incremento del 27%. La provincia con il maggior numero di servizi si conferma quella di Biella 
(93, in crescita rispetto agli 80 del 2020), seguita da Vercelli (48), Torino (45), Alessandria (15), VCO e 
Foggia (11), Milano (10). Se guardiamo invece all’incidenza relativa delle province, notiamo che l’incor-
porazione di Progest ha determinato una forte crescita di Torino, che sale dal 4,3% dei servizi totali nel 
2020 al 17,11% nel 2021. 
Venendo ora all’analisi delle aree di business, notiamo che la psichiatria ha superato l’area anziani quan-
to a numero di servizi, passando dai 44 del 2020 ai 62 del 2021, sempre per effetto della fusione con la 
cooperativa Progest. Anche il peso relativo dell’area disabili ha fatto registrare un incremento significa-
tivo, passando da 29 a 43 servizi. Nel complesso, quindi, l’area con la maggiore concentrazione di ser-
vizi è oggi la psichiatria (23,6%), seguita dall’area anziani con il 17,1% (era il 22,7% nel 2020) e dall’area 
disabili, che sale dal 14% al 16,3% del totale. 
I posti letto e utente gestiti nel 2021 sono 3.469, in aumento del 7% rispetto al 2020, quando erano 
3.245. Al riguardo, va notato che la fusione con Progest ha comportato un cambiamento rilevante nel-
la distribuzione geografica dei posti letto, con Torino (778) che per la prima volta supera Biella (760). 
Nell’insieme, il 74% dei posti letto e utente gestiti da Anteo si trova in Piemonte. Il restante 26% è sud-
diviso tra Valle d’Aosta, Lombardia, Puglia, Liguria, Lazio, Campania, Emilia Romagna, Toscana e Sicilia. 
L’area anziani si conferma come l’area di business a più alta concentrazione di posti letto e utente (1.922 
su un totale di 3.469). La sua incidenza sul totale è tuttavia in marcata diminuzione, essendo scesa dal 
64,8% del 2020 al 55,4% del 2021. In aumento, invece, l’area psichiatria, che grazie ai servizi ex Progest 
sale dal 14,4% al 16,4%, con 570 posti letto e utente. Cresce anche l’area disabilità, che si attesta a 326 
posti letto (297 nel 2020).

2.243.196
Ore di assistenza

263
Servizi

Key output

7.651 3.469 1.722 € 72.692.000
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi
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Incidenza relativa delle province per numero 
di servizi, confronto 2020-2021

Settori di intervento
Incidenza relativa delle aree di business 
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La provincia con il maggior numero di servizi si conferma quella di Biella (93, in crescita rispetto agli 80 
del 2020), seguita da Vercelli (48), Torino (45), Alessandria (15), VCO e Foggia (11), Milano (10). 
Se guardiamo invece all’incidenza relativa delle province, notiamo che l’incorporazione di Progest ha 
determinato una forte crescita di Torino, che sale dal 4,3% dei servizi totali nel 2020 al 17,11% nel 2021.
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• Anteo Academy per Responsabili di Area      
e di Servizio

• Asili Nido
• Assistenza specialistica scolastica
• Centri Estivi
• Centro Diurno per utenti di neuropsichiatria 

infantile
• Comunità educativa territoriale (CET)
• Doposcuola a valenza pedagogico-educativa
• Educativa territoriale handicap ETH
• Educativa territoriale minori (ETM)
• Laboratori didattici
• Progetti di formazione interna
• Riabilitazione lavorativa per utenti             

con patologie psichiatriche o svantaggio
• Scuole Materne

• Centri di accoglienza dipendenze
• Centri diurni per pazienti psichiatrici
• Centri diurni per persone anziane
• Centri socio-educativi per persone 
• con disabilità (CSE)
• Comunità per pazienti psichiatrici
• Comunità per persone con disabilità
• Comunità terapeutiche riabilitative 
        per persone con dipendenza patologica
• DROP-In (bassa soglia)
• Gruppi appartamento per pazienti psichiatrici
• Gruppi appartamento per persone disabili
• Palestra della memoria
• Residenze anziani
• Riabilitazione lavorativa per utenti 
        con patologie psichiatriche o svantaggio
• Sanità integrativa – campagne di prevenzione
• Servizi a bassa soglia
• Servizi di autonomia disabili
• Servizi domiciliari pazienti psichiatrici
• Servizi domiciliari per persone anziane
• Servizi per la fragilità e il disagio
• Silver House anziani
• Welfare aziendale

• Accoglienza in emergenza per donne vittime 
di violenza

• Casa Rifugio per donne vittime di violenza
• Progetto Mai Soli
• SAI per donne migranti con disagio sanitario 

e/o disagio mentale
• Seconda Accoglienza per donne vittime di violenza
• Servizio Civile Universale

• Alloggi di seconda accoglienza
• DROP-In (bassa soglia)
• Emergenza Freddo
• Microcredito di solidarietà ai soci 
• Riabilitazione lavorativa per utenti             

con patologie psichiatriche o svantaggio
• Social Housing
• Sportello Lavoro Accreditato Servizi             

al Lavoro SAL
• Unità abitative accoglienza migranti

Atlante SDGS (Sustainable development goals)
Per illuminare e restituire la complessità del mondo dei nostri servizi e dei nostri progetti, abbiamo scelto uno sguardo nuovo: am-
pliando l’orizzonte di esplorazione, abbiamo assunto come “guida” gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development 
Goals– SDGS) definiti nell’Agenda 2030 dell’ONU. Individuati gli obiettivi che riguardano da vicino la nostra azione nelle comunità e 
nei territori di riferimento, abbiamo mappato le nostre attività seguendo il criterio delle finalità principali. Ne è nato uno strumento, una 
sorta di atlante, che consente di cogliere connessioni esplicite e implicite e soprattutto di rimandare a un senso esteso del progettare 
e dell’agire sociale in cui la nostra Impresa Sociale è in grado di esprimere appieno il suo valore.
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• Efficientamento energetico delle strutture 
        e degli edifici
• Energy Manager
• Misure di riduzione dell’impatto ambientale 
        dei servizi
• Revamping delle centrali termiche
• Utilizzo massivo corpi illuminanti a led

• Coprogrammazione
• Partnership con Università per progetti 
        di ricerca e innovazione 
• Piattaforma di aggregazione
• PNRR Missione 5
• Project financing
• Social Lab, ecosistema di imprese sociali 

gemmate da Anteo
• «RSA diffusa»

• Ostello di Biella, accoglienza e territorio
• «RSA diffusa»
• Servizi di trasporto per utenti con svantaggio
• Social Housing
• Welfare generativo e di comunità

• Accoglienza in emergenza per donne vittime 
di violenza

• Casa Rifugio per donne vittime di violenza
• Riabilitazione lavorativa per utenti 
        con patologie psichiatriche o svantaggio
• SAI per donne migranti con disagio sanitario 

e/o disagio mentale
• Seconda Accoglienza per donne vittime 
        di violenza
• Servizi area salute mentale
• Servizi area disabilità
• Servizi area fragilità e disagio
• Servizi area dipendenze

• Piattaforma di aggregazione
• Project financing
• Social Lab, ecosistema di imprese sociali 

gemmate da Anteo

• Piattaforma di aggregazione
• Riabilitazione lavorativa per utenti 
        con patologie psichiatriche o svantaggio
• SAI per donne migranti con disagio sanitario 

e/o disagio mentale
• Servizio Civile Universale
• Sportello accreditato servizi al lavoro SAL
• Social Lab, ecosistema di imprese sociali 

gemmate da Anteo
• Unità abitative accoglienza migranti

Accoglienza in emergenza 
per donne vittime di violenza

Assistenza specialistica scolastica

Per non lasciare sole le vittime di violenza nei momenti 
più critici

Percorsi di affiancamento per bambini e ragazzi fragili

A

Glossario SDGS 
(Sustainable development goals)

Talvolta può capitare che una donna, pur non essendo in carico ai 
Servizi Sociali, venga a trovarsi in una situazione di grave e immi-
nente pericolo per la propria incolumità o per quella dei propri figli. 
In questi casi è necessario garantire una risposta rapida e flessi-
bile, un luogo sicuro che protegga la vittima dal rischio di subire 
violenza, in attesa di una sistemazione in servizi di protezione più 
strutturati (come ad esempio Casa Rifugio). 
L’accoglienza in emergenza ha per l’appunto tale funzione: si trat-
ta infatti di un servizio residenziale rivolto a donne che chiedono 
aiuto alle Forze dell’Ordine o ai presidi ospedalieri del territorio, 
tipicamente per situazioni di violenza familiare.
Anteo è attiva sul territorio di Biella.

Anteo si occupa da anni di Assistenza Specialistica Scolastica. 
I servizi che gestisce in questa area di intervento si distribuisco-
no in due fasce di attivazione: la prima è dedicata a bambini a 
partire dal primo anno di scuola dell’infanzia fino all’ultimo anno 
della scuola media inferiore; la seconda si rivolge ragazzi che fre-
quentano gli istituti superiori. Le figure professionali coinvolte nei 
progetti di assistenza specialistica scolastica sono quella dell’E-
ducatore e quella dell’OSS, attivate a seconda delle caratteristiche 
e delle esigenze di ogni singolo percorso di affiancamento. 
Il lavoro svolto mira a permettere a ciascun bambino o ragazzo 
di sviluppare competenze di autonomia che possono spaziare 
dall’area più personale, come l’uso dei servizi igienici o il saper ve-
stirsi e svestirsi, all’area più pubblica e relazionale, come il saper 
organizzare il materiale scolastico e gestire il tempo della scuola, 

Asili Nido
Per primi passi sereni nella vita
I primi tre anni di vita: affacciarsi al mondo, scoprirlo, ricevere 
attenzioni e Cura per crescere felici. Il servizio di Asilo Nido che 
offre Anteo alle famiglie è un luogo sicuro e accogliente, abi-
tato da persone competenti e amorevoli, in cui il bambino può 
giocare, sperimentarsi in relazioni nuove, cominciare a imparare 
le forme di autoregolazione sociale. L’attenzione che poniamo 
alla qualità del piano pedagogico si traduce nell’attivazione di 
professioniste esperte e di contesti attrezzati al meglio per la se-
renità dei piccoli e dei loro genitori. Anteo gestisce gli Asili Nido 
“BacchI” di Vercelli, “Il Pisolo” di Verrone (BI), “Il Mappamondo” di 
Mappano (TO) e l’Asilo Nido Comunale di Santhià (VC).

Anteo Academy
Coltivare competenze per realizzare obiettivi insieme
Anteo Academy significa formazione permanente, costante ag-
giornamento professionale e sviluppo di competenze trasversali 
e interdipendenti tra i diversi ruoli.
Tre sono le aree di intervento che costituiscono la struttura 
dell’Academy: 
Area Manageriale, il cui obiettivo principale è quello di sviluppa-
re nei collaboratori con responsabilità direttive/di coordinamen-
to le competenze tipiche del ruolo manageriale: leadership, ge-
stione team, valutazione delle prestazioni, project management 
e problem solving.
Area Comportamentale, il cui obiettivo consiste nel potenziare 
nella totalità dei collaboratori la capacità di sviluppare relazioni 
empatiche finalizzate alla creazione di valore per il cliente inter-
no ed esterno. Si tratta di contenuti che riguardano il customer 
care, la gestione del disservizio e della qualità del servizio, l’ac-
coglimento, la comunicazione.

Area Specialistica, che intende fornire alla totalità dei collabora-
tori conoscenze e competenze tecnico-specialistiche attinenti al 
ruolo svolto. Si tratta di contenuti professionali specifici e/o «ba-
sic di ruolo» definiti da una faculty che, con cadenza annuale, deve 
indicare gli argomenti strategici di aggiornamento professionale.
Le modalità formative sono prevalentemente di tipo esperienzia-
le: testimonianze, casi di studio, esercitazioni, simulazioni, gio-
chi di ruolo (anche outdoor).
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collocarsi in modo soddisfacente all’interno delle relazioni con i 
compagni. Vengono realizzati anche lavori dedicati a sviluppare 
competenze comunicative con la creazione di materiale persona-
lizzato in base alle esigenze di ciascun utente. Ad esempio si va-
luta quale sia il canale comunicativo più efficace, se verbale o non 
verbale, al fine di raggiungere gli obiettivi condivisi e in base all’esito 
della valutazione si procede alla creazione di specifici microproget-
ti di intervento. Il lavoro educativo è sempre svolto in stretta colla-
borazione con gli insegnanti ma anche con i terapisti di supporto, 
logopedisti, psicomotricisti e psicologi. Anteo è attiva sia sul terri-
torio di Torino sia su quello di Biella.

Casa Rifugio per donne 
vittime di violenza
Un servizio per donne e bambini vittime di violenza

C

Dal maggio 2013 Anteo Impresa Sociale gestisce la Casa Rifu-
gio…per ricominciare DI BIELLA, un servizio che accoglie donne e 
bambini vittime di violenza in cui vengono realizzati interventi volti a 
restituire alla donna fiducia nelle sue capacità, autostima e risorse 
per ricostruire il suo futuro. La struttura, a indirizzo segreto, consta 
di 12 posti letto complessivi e ad oggi ha accolto 121 donne e 107 
bambini, di diversa nazionalità, età e ceto sociale. In caso di esigen-
ze specifiche, inoltre, le Ospiti possono avvalersi del supporto delle 
Psicologhe del Centro Antiviolenza gestito dal Consorzio Cissabo o 
dell’Associazione Paviol, Percorsi Antiviolenza APS e dell’assisten-
za legale offerta dall’Associazione Non Sei Sola.
L’approccio applicato si fonda sull’assenza di giudizio e sull’obiet-
tivo di favorire l’acquisizione di una crescente consapevolezza ri-
spetto alla propria situazione e l’accompagnamento nel percorso 
di autodeterminazione e autonomia.

Centri diurni per pazienti psichiatrici
Percorsi individualizzati per sviluppare competenze e socialità
Le persone con patologie psichiatriche manifestano spesso la 
tendenza al ritiro sociale e la difficoltà a tessere relazioni feconde 
e attive, a frequentare luoghi e gruppi, a partecipare ad attività in 
sintonia con la loro identità e in grado di stimolare le loro capaci-
tà. Il Centro Diurno gioca un ruolo fondamentale, quale crocevia 
di opportunità terapeutico-riabilitative fortemente integrato con il 
territorio, vera e propria “palestra” anche per la risocializzazione. 
I Centri Diurni che gestiamo, a Biella, Cossato (BI), Monza (MB) 

e Carate Brianza (MB) accompagnano complessivamente più di 
300 persone alla costruzione di autonomie e di progetti di vita so-
stenibili e adeguati ai loro desideri. Anteo gestisce i Centri Diurni 
di Biella, Cossato (BI) e Monza.

Centri diurni per persone anziane
Un luogo di sollievo, stimolo e relazione con gli altri
Il bisogno di vivaci relazioni interpersonali, di luoghi e occasioni 
per spertimentarsi al di fuori del contesto domiciliare, la necessità 
di sfuggire a derive di isolamento che aggravano il decadimento 
cognitivo e favoriscono la depressione, il desiderio di sentirsi at-
tivi e di cimentarsi in attività laboratoriali ludico-ricreative: queste 
sono le motivazioni che sostanziano il valore dei Centri Diurni per 
Anziani. Anteo, in particolare, ne gestisce uno dedicato a persone 
con Malattia di Alzheimer, in cui la programmazione delle attività 
e degli interventi è accuratamente disegnata sulle esigenze spe-
cifiche che tale tipologia di demenza presenta. Anteo è attiva con 
questa tipologia di servizi sia a Milano sia in Valsesia (VC).

Centri Estivi
Un percorso formativo lungo tutta un’estate
Nei Centri Estivi ogni attività viene pianificata e programmata al 
fine di far vivere ai bambini un’esperienza unica e speciale: labora-
tori didattici, artistici sportivi e ricreativi, visite guidate alla scoper-
ta del territorio e della storia e a contatto con la natura. 
Ogni singola attività è un’opportunità per imparare qualcosa di 
nuovo e crescere insieme agli altri. Anteo è attiva in questo ambi-
to di attività a Biella e nel Biellese.

Centri Socio - Educativi 
per persone con disabilità
Progetti diurni per mantenere e potenziare le capacità 
e le competenze relazionali
I Centri Socio Educativi (CSE) sono servizi diurni per disabili la 
cui fragilità non è compresa tra quelle riconducibili al sistema so-
cio-sanitario. Gli interventi socio-educativi e socio-animativi che vi 
si praticano sono finalizzati a favorire e a potenziare le capacità di 
comunicazione, le abilità del vivere quotidiano, la vita di relazione 
ed a sostenere ogni azione di integrazione culturale nel territorio 
di appartenenza. Anteo gestisce due CSE a Cardano al Campo 
(VA), “Il Molo” e “Il Faro”.

Comunità per pazienti psichiatrici
Un contesto protetto in cui disegnare nuovi equilibri
Le strutture comunitarie per utenti psichiatrici sono rivolte a persone 
seguite dal Servizio di Salute Mentale, che nel percorso della loro vita 
si trovino a dover affrontare situazioni di fragilità, ovvero un mal fun-
zionamento del pensiero e/o dei comportamenti, tali da richiedere un 
periodo in struttura, al fine di recuperare almeno una “guarigione so-
ciale”. Le persone inserite possono avere storie di vita diverse, unite 
comunque da vissuti di sofferenza, a volte isolamento sociale, a volte 
abuso di sostanze e altre abbandono o perdita dei famigliari. Il percor-
so residenziale in comunità può diventare “un’esperienza emozional-
mente correttiva”, che si prefigge l’obiettivo di aiutare la persona e la 
famiglia a ritrovare un equilibrio psico - sociale, attraverso le interazio-
ni all’interno della struttura, con gli altri ospiti e gli operatori, nonché 
attraverso il recupero di abilità/risorse/desideri di ognuno. Importan-
tissima la collaborazione con i Servizi coinvolti e con le famiglie/figu-
re di riferimento. Anteo gestisce le seguenti Comunità di differente 
livello di protezione: “Casa Gibì” a Biella, “Pratoverde” a Vigliano Biel-
lese (BI), “Il Giglio” a San Gillio (TO) e “il Barocchio” a Grugliasco (TO).

Comunità e residenze 
per persone con disabilità

Coprogrammazione

Comunità Terapeutiche Riabilitative 
per persone con dipendenza patologica

Condivisione e spazi per esprimere la propria identità

Lavorare insieme, Pubblica Amministrazione e Terzo 
Settore: la sussidiarietà in azione

Comunità ad alta specializzazione per l’osservazione, 
la diagnosi e il trattamento di persone con dipendenza 
patologica

Sono strutture residenziali rivolte a persone disabili che, per motivi 
diversi e per un periodo definito, non possono permanere all’interno 
del proprio nucleo familiare e che richiedono assistenza, protezione 
e tutela o prestazioni a carattere riabilitativo o sanitario. Anteo ge-
stisce la Residenza Sanitaria per Disabili “Padre Crespi” di Legnano 
(MI), le Residenze Assistenziali Flessibili “L’Albero” di Portula (BI) e 
“Piero Serra” di Ghemme (NO), le Comunità “Abeti”, “Stella Cometa”, 

“La Stradella” e “La Mansarda” a Torino, “Rosanna Benzi” a San Giu-
sto Canavese (TO), “Le Tre Valli” a Lanzo (TO), “Il grande Albero” a 
San Gillio (TO) e “La Baia” a Cardano al Campo (VA). 

Il Codice del terzo Settore (D. LGS. N 117/2017), all’art. 55, ha aperto 
le porte a forme di co-programmazione fra Settore Pubblico ed Enti 
del Terzo Settore, in attuazione dei principi di sussidiarietà, coopera-
zione, efficacia ed efficienza ed economicità. Nell’ambito di queste 
nuove prospettive, quale primo concreto avvio del nostro impegno, 
abbiamo manifestato il nostro interesse a partecipare all’attivazione 
del Tavolo di co-programmazione “Interventi di supporto all’autono-
mia degli utenti del CSM” strutturato dal Dipartimento di Salute Men-
tale della ASL Città di Torino. Le attività preliminari alle quali abbiamo 
partecipato con nostri Operatori esperti si sono articolate in sottota-
voli finalizzati alla lettura condivisa delle esigenze e dei bisogni della 
comunità di riferimento:
- Sottotavolo 1: supporto alla domiciliarità inseribile in una prospet-
tiva di sistema a sostegno di utenti dei servizi di salute mentale, 
loro familiari e caregiver;
- Sottotavolo 2: supporto all’inclusione sociale e di rinforzo delle ca-

Queste Comunità si rivolgono a tutti coloro che vivono una situazio-
ne di disagio dovuta all’abuso di stupefacenti, all’abuso dell’alcool 
e con problemi psicologici associati, alle persone in trattamento 
farmacologico sostitutivo a mantenimento e a scalare; alle persone 
sottoposte a misure alternative al carcere. Si tratta di strutture inse-
rite in un circuito locale e nazionale di comunità terapeutiche, centri 
d’accoglienza e strutture semiresidenziali che assieme al fitto lavoro 
di rete e integrazione socio sanitaria con i Servizi Invianti (Ser.D, ma 
non solo) garantiscono una presa in carico integrata e continuativa 
dei soggetti inviati. Gli interventi per gli Ospiti sono personalizzati, 
volti a stimolare la crescita e la responsabilizzazione nella scelta del 
proprio progetto di vita, nonché continuamente monitorati in équipe 
con un approccio collegiale e condiviso. Anteo gestisce le seguen-
ti Comunità: “L’Asilo” a Milano, “Belgioioso” a Belgioioso (PV), “Villa 
Cilla” a Sant’Alberto di Ravenna (RA), “La Recherche” ad Apricena 
(FG) e le strutture ubicate a Erice (TP) e a Marsala (TP).

Comunità Educativa Territoriale CET
Per restituire futuro e fiducia all’infanzia e all’adolescenza
Un servizio di accoglienza sia residenziale sia diurna per giovani 
utenti tra i 6 e i 18 anni in carico ai Servizi Socio Assistenziali a se-
guito di situazioni familiari compromesse sul piano socio-educativo. 
L’assistenza offerta tende a costruire un ambiente in cui le relazio-
ni sociali siano serene ed evolutive. L’organizzazione della giornata 
favorisce un clima familiare che rispetti i tempi e i ritmi degli ospiti, 
bilanciando l’esigenza della persona di disporre di tempo libero e di 
attività strutturate (es.: impegni di natura scolastica, attività sporti-
ve, laboratori espressivi, partecipazione a iniziative o opportunità sul 
territorio, relazioni con la famiglia in base alle disposizioni degli Enti 
invianti). Anteo gestisce la CET “Bonfante” a Imperia.
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Centro Diurno
socio-riabilitativo per minori

Doposcuola a valenza pedagogico 
educativa

Spazi e tempi per sviluppare competenze e orienta-
mento in situazioni di fragilità mentale

Imparare il valore dello studio

Numerosi dati sono concordi nel registrare un aumento dei disturbi 
psichiatrici nell’adolescenza e/o in “età di transizione”, sempre più 
spesso in comorbilità con l’abuso di sostanze: l’OMS parla di alme-
no un 10% di bambini e di un 20% di adolescenti a rischio. Si tratta 
di un ambito in cui intercettare precocemente i sintomi e intervenire 
con rapidità, in particolare per prevenire la cronicizzazione, è tanto 
importante quanto difficile. Il 50% dei disturbi psichiatrici dell’adulto 
hanno origine nell’infanzia e nell’adolescenza. Disturbi del compor-
tamento alimentare, disturbi della condotta ma anche disturbi della 
personalità e psicosi hanno una rilevanza significativa e presen-
tano un andamento incrementale legato a un crescente quadro di 
fattori di rischio per la salute mentale. Uno degli strumenti per dare 
risposta a questi nuovi bisogni è rappresentato dai Centri Diurni per 
utenti di neuropsichiatria infantile. Come ad esempio il Centro “Le 
Ali” “gestito da Anteo”, un Centro Diurno Socio-Riabilitativo semire-
sidenziale rivolto a ragazzi e ragazze di età compresa tra i 10 e i 18 
anni. In integrazione con la frequenza scolastica il Centro effettua 
attività terapeutico-riabilitative ad alta intensità per soggetti con 
diagnosi sull’asse 1 dell’ICD-10 OMS, in stretto raccordo e condi-
visione progettuale con i servizi della Struttura di Neuropsichiatria 
Infantile ASL BI (NPI), ente inviante.

Attraverso la promozione di programmi, strumenti e soluzioni inno-
vative, il Doposcuola Anteo si pone come obiettivo principale quello 
di educare i bambini allo svolgimento dei compiti e all’acquisizione 

di un adeguato metodo di studio. I bambini che frequentano il Dopo-
scuola imparano a studiare da soli e a comprendere il valore dello 
studio di oggi, per diventare donne e uomini migliori domani. Anteo 
è particolarmente attiva in questo ambito nella provincia di Biella.

pacità lavorative, inseribili in una prospettiva di sistema a sostegno 
di utenti dei servizi di salute mentale, loro familiari e caregiver;
- Sottotavolo 3: assistenza domiciliare a valenza riabilitativa, su pro-
getti terapeutici in favore di sog-getti sottoposti a misure di protezio-
ne giuridica, in carico all’ASL Città di Torino. Si tratta di partecipare 
attivamente alla costruzione di ambienti di riflessione di ampio respi-
ro, in grado di generare interventi concreti di impatto; opportunità per 
esprimere al meglio il proprio know how, integrandolo con le compe-
tenze del territorio, in risposta a bisogni specifici.

D

Educativa territoriale
Giorno per giorno, al fianco di chi cresce

E

La centralità del lavoro educativo è costituita dalla “relazione” volta 
a ri-costruire con l’utente e attorno allo stesso un tessuto di rapporti 
significativi. Tale relazione spesso si concretizza attraverso attività 
individuali semplici, quali gli atti della vita quotidiana. 
In altri casi l’intervento si realizza attraverso l’attivazione di gruppi 
di pari in cui gli utenti, attraverso il confronto e la rielaborazione, si 
sperimentano in un contesto tutelato dalla presenza dell’educatore. 
Qualsiasi intervento educativo deve essere inteso come strumento 
“per entrare in relazione” e quindi può accadere che non sia impor-
tante come intervento in sé, ma nella misura in cui appartiene ed 
interessa all’utente. L’Educatore Territoriale è quindi un supporto re-
lazionale ed educativo che mira al benessere dell’utente nella realtà 
quotidiana, offrendo opportunità e modelli di vita. Il lavoro dell’edu-
catore si esplica attraverso rapporti diretti con gli utenti, rapporti con 
le famiglie, con le scuole, con gli Enti invianti, con le associazioni 
sportive, di volontariato, etc. Il fine è sempre la collaborazione verso 
la ricerca di risorse territoriali ed opportunità d’inserimento sociale 
nei diversi ambiti. Tutti gli interventi devono essere svolti sulla base 
di un piano di lavoro professionale (Progetto di Servizio) e partono 
da un progetto elaborato in collaborazione con le altre figure profes-
sionali coinvolte, in cui vengono stabilite le competenze di ciascuno 

Drop in
Supporto e prevenzione delle dipendenze
È un servizio di supporto e prevenzione delle dipendenze che si 
svolge in convenzione con il Dipartimento Interaziendale di Patolo-
gia delle Dipendenze dell’ASL di Biella. Offre accoglienza, supporto 
educativo e la possibilità di rispondere a bisogni primari (quali uti-
lizzare il servizio doccia e lavanderia) a che vive condizioni di mar-
ginalità e disagio legati alla tossicodipendenza. L’attività degli ope-
ratori di Drop In di Biella ha l’obiettivo di promuovere cambiamenti 
negli stili di vita; sostenendo attivamente chi si rivolge al centro con 
l’esigenza di interrompere l’uso di sostanze ed essere accompa-
gnato ad una modifica delle proprie condizioni di vita.

in relazione all’obiettivo da raggiungere. Il confronto fra gli operatori 
è garantito dalle riunioni di équipe, dalle riunioni multi-professionali e 
da quelle mono-professionali. 
Anteo svolge servizi di educativa territoriale a favore di minori e di mi-
nori con disabilità sia nel Biellese sia nel Vercellese sia nel Torinese.

Gruppi Appartamento per persone 
disabili
“Focolari” per promuovere abilità e autonomie
Il Gruppo appartamento è un servizio residenziale per persone 

Efficientamento energetico 
degli edifici e delle strutture
Per migliorare la sostenibilità ambientale

Anteo intende migliorare la sostenibilità ambientale e la resilienza 
delle sue strutture anche attraverso interventi mirati di riqualifi-
cazione energetica. Riduzione dei consumi e abbattimento delle 
emissioni di CO2 sono le direttrici attorno a cui si sviluppano alcu-
ni dei progetti più significativi in questo ambito. 
A partire ad esempio da un rafforzamento del fotovoltaico, che 
ha visto l’installazione di oltre 100 kilowatt di potenza negli ultimi 
anni; o dalla creazione di un sistema informatico di monitoraggio 
digitale dei consumi energetici, con l’obiettivo di ottenere risparmi 
cospicui anche a partire da una maggiore consapevolezza nell’uti-
lizzo degli impianti (progetto pilota in corso di realizzazione pres-
so il Social Housing di Chiavazza, Biella).

Gruppi Appartamento per pazienti 
psichiatrici

Emergenza Freddo

Residenze “leggere” verso crescenti autonomie

Al fianco degli ultimi

G

L’impresa sociale Anteo gestisce alcuni Gruppi Appartamento per 
utenti psichiatrici all’interno dei circuiti della riabilitazione psico-
sociale delle Aziende Sanitarie di competenza. Un Gruppo Appar-
tamento può accogliere sia utenti che hanno terminato il percorso 
terapeutico in un contesto comunitario, sia utenti che arrivano da 
altre realtà abitative. In generale si può dire che il programma di 
riabilitazione del Gruppo Appartamento è rivolto alle persone che 
abbiano un equilibrio psichico che permetta una certa stabilità 
nella vita socio-relazionale. Si tratta di situazioni di convivenza tra 
poche persone. Il Gruppo Appartamento garantisce e promuove 
lo sviluppo dell’autonomia e dell’autodeterminazione degli ospi-
ti. Inoltre promuove la crescita di forme di aiuto reciproco tra gli 
utenti. La vita quotidiana nell’appartamento è parte integrante del 
concetto di cura. Oltre all’autonomia abitativa si lavora sull’asse 
sociale e lavorativo e sul senso di responsabilità personale attra-
verso progetti individuali. All’interno del Gruppo Appartamento 
operano équipe multidisciplinari, in grado di dare risposta alle esi-
genze tanto individuali quanto di gruppo. Anteo gestisce i seguen-
ti Gruppi Appartamento per persone con patologie psichiatriche, 
di differenti livelli di protezione: “Le Querce”, “Dante”, “Beatrice”, 
“Virgilio”, “Le Viole”, “Il Melograno” a Torino, “Aurora” e “Volver” a 
Piossasco (TO), “La Perla” a San Gillio (TO), “Il Glicine” a Pianezza 
(TO), “Vertigo” a Collegno (TO) e “Il Tulipano” a Rivoli (TO), “Vil-
la Aglietta” a Biella, “Villa Margherita” e “Faccenda” a Mongrando 
(BI), “Le Maddalene” e “Vercelli” a Vercelli, “Villa Brugo” a Gattinara 
(VC), “Il Giunco” e “La Piazza” a Frassineto Po (AL), nonché Gruppi 
Appartamento nel quartiere Vernato di Biella, a Ponderano (BI), a 
Cossato (BI), a Omegna (VCO) e a Varallo (VC).

Offrire pronta accoglienza nei periodi invernali, in un luogo ac-
cogliente, difesi dalle intemperie e anche dalla solitudine, in par-
tnership con soggetti pubblici e privati e con il contributo dei 
cittadini più sensibili: per Anteo è una tradizione contribuire all’o-
biettivo di non escludere alcun richiedente riparo.
Anteo partecipa da anni al progetto attivo presso il Comune di Biella.

Energy Manager
Un supporto concreto per la riduzione del consumo 
energetico
La figura dell’energy manager è fondamentale per supportare 
le imprese nell’attuare politiche di riduzione dei consumi ener-
getici e nel tenere conto in modo efficiente dell’energia in tutte 
le fasi della produzione o della gestione degli edifici. 
Già a partire dal 2017-18 sono state eseguite le diagnosi ener-
getiche e valutati gli investimenti finalizzati all’efficientamento 
e al risparmio energetico.
In tal senso sono state individuate due strutture (Casa Sere-
na di Varallo e Belletti Bona di Biella) nelle quali, oltre ad un 

revamping delle centrali termiche, sono stati inseriti gruppi co-
generativi ad alto rendimento. 
Coerentemente con le diagnosi energetiche si è inoltre provve-
duto, per fasi, ad un relamping con corpi illuminanti a led, per 
le strutture più energivore.
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Microcredito di solidarietà per soci Anteo
Un prestito agevolato per i soci Anteo

M

O

Il Microcredito di Solidarietà è un prestito a tasso agevolato 
che Anteo eroga a favore dei propri soci, per aiutarli ad af-
frontare con serenità le necessità urgenti di carattere fami-
gliare o sociale. 
Si possono richiedere fino a 5 mila euro.

Misure di riduzione dell’impatto 
ambientale
Per ridurre l’inquinamento e l’utilizzo di plastica
Anteo ha messo in campo una serie di azioni volte alla riduzione 
dell’impatto ambientale dei suoi servizi. 
Ricordiamo: progressiva eliminazione delle bottigliette di plasti-
ca e loro sostituzione con macchine erogatrici di acqua naturale 
e gasata in tutte le strutture; utilizzo dei cosiddetti “bicchierini 
terapia” al posto dei bicchieri di plastica usa e getta. 
Acquisto di gel disinfettanti e detersivi solo in taniche da 5 litri e 
progressivo abbandono dei dispenser usa e getta.

Ostello Città di Biella
Un luogo di accoglienza per tutti, per favorire 
la scoperta delle risorse del territorio
Una struttura nel cuore del centro storico della città, Quartiere Piaz-
zo, suggestiva, accessibile, inclusiva, semplice e curata, connessa 
con i circuiti nazionali e internazionali di ostelli, crocevia di proposte 
di attività culturali e ricreative: un luogo di benessere per turisti, fa-
miglie, persone con fragilità, per esperienze felici nel e del Biellese.

P

Partnership con Università per progetti 
di ricerca e innovazione
Ricerca e innovazione per l’eccellenza
Tessere relazioni e co-progettare con Atenei prestigiosi e Diparti-
menti all’avanguardia sui temi che ci stanno più a cuore: questa è la 
strategia che adottiamo con crescente impegno, in particolare sui 
temi dell’invecchiamento di successo e degli esordi psicotici nella 
cornice del budget di salute. I nostri servizi per le persone anziane 
e per le persone con patologie psichiatriche si possono nutrire di ri-
cerche e approfondimenti specifici e fecondi, condotti da ricercatori 
che Anteo finanzia e coinvolge attivamente nelle realtà che gesti-
sce. L’Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di Medicina 
Traslazionale e l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari - Diparti-
mento Scienze Mediche di Base, Neuroscienze ed Organi di Senso 
sono i due partner attualmente impegnati insieme a noi in progetti 
articolati e innovativi. 

Palestra della memoria
Attività individuali e di gruppo con terapie 
non farmacologiche contro il decadimento cognitivo
In partnership con AIMA, presso il CENTRO “MENTE LOCALE” di 
Biella, co-gestiamo il progetto “Palestra della Memoria” fin dalle sue 
origini, circa 10 anni fa, fornendo competenze e risorse nell’ambito 
di percorsi di stimolazione cognitiva e relazionale per pazienti invia-
ti dal CDCD – Centro per i Disturbi Cognitivi e le Demenze - ASL BI.

adulte con disabilità sia intellettiva sia motoria; si caratterizza 
come soluzione abitativa funzionale alla soddisfazione dei bi-
sogni della persona, al mantenimento delle capacità e dei livelli 
di autonomia acquisiti ed al percorso di crescita personale ed 
inserimento sociale. 
Le prestazioni previste dalla retta comprendono gli interventi 
di tipo educativo ed assistenziale previsti dall’Ente committen-
te nei parametri tabellari e minutaggi pro-capite, in relazione al 
tipo di struttura. 
Sono da considerarsi inclusi gli interventi di tipo assistenziale, 
il vitto, l’alloggio, il riscaldamento, il trasporto, la lavanderia, le 
attività educative e di risocializzazione, i servizi generali e collet-
tivi. Rispetto ai Servizi di Autonomia, gli Ospiti hanno in genere 
maggiori necessità di supporto e assistenza.
I Gruppi Appartamento per Disabili che gestiamo attualmente sono 
“Il Germoglio”, “Il Girasole” e “Casa Nuova”, tutti ubicati a Torino. 
Anteo gestisce i seguenti Gruppi Appartamento per persone con 
disabilità: “Il Germoglio”, “Il Girasole” e “Casa Nuova” a Torino e 
“Casa del Sole” di Domodossola (VCO)

Piattaforma di aggregazione
Stabilità e sviluppo per altre realtà del sociale

Anteo Impresa Sociale ha costruito, nel suo processo di cresci-
ta, un know-how ricco e articolato, in grado di integrare e suppor-
tare altre realtà del sociale, offrendo loro un quadro di stabilità e 
prospettive di sviluppo al di là di ogni attesa. 
Significative operazioni di aggregazione hanno dato luogo a una 
confluenza di esperienze prestigiose e di elevatissima qualità in 
settori di servizi complessi rivolti a persone con patologie psi-
chiatriche, affette da dipendenze patologiche, con disabilità. 
L’esito dei processi di aggregazione e delle conseguenti riorga-
nizzazioni è un soggetto solido che contiene notevoli potenziali-
tà in termini di innovazione e che si pone con approccio ricettivo 
e proattivo rispetto allo scenario nazionale del Terzo Settore. 
Tra le più importanti operazioni di aggregazione compiute negli 
ultimi anni ricordiamo: Saman Servizi, storica realtà italiana lea-
der nella realizzazione di servizi e strutture a sostegno delle per-
sone con problemi di dipendenza; Cooperativa Arca di Cardano 
al Campo (VA) e Cooperativa Futura di Foggia, attive nei settori 
dell’assistenza alle persone disabili e della salute mentale; e in-
fine Cooperativa Progest di Torino.

Progetto Mai Soli
Per il rilancio del Volontariato nei servizi alle persone 
fragili, in partnership con Underground ODV
Affinché i Volontari attivi presso servizi residenziali e semiresiden-
ziali rivolti a persone fragili sia efficace e gratificante, è necessario 
un lavoro di coordinamento, formazione e coinvolgimento conti-
nuo. Da questa riflessione, approfondita con particolare riferimento 
alle esigenze emerse durante la pandemia, è nato il progetto “Mai 
Soli”. Underground ODV, partner di Anteo da quasi un decennio, ha 
condiviso obiettivi e metodi ed è ancora una volta al nostro fianco 
per fornire il supporto necessario.

Project Financing
Alleanze fra intenti e competenze per il bene comune

Il modello del Project Financing rientra fra le strategie di interes-
se di Anteo Impresa Sociale, in quanto consente di partecipare 
attivamente alla realizzazione di infrastrutture sociali promosse 
dalla pubblica amministrazione. Un modo concreto per mettersi 
al servizio del territorio, per progettare servizi adeguati a bisogni 
sempre più complessi, integrando le proprie competenze con 
quella degli enti pubblici e disegnando, con lungimiranza e spirito 
di innovazione, un futuro migliore per le comunità locali. Anteo, 
nel corso del 2021 ha avviato o concluso i seguenti progetti: re-
alizzazione di una struttura residenziale per anziani a Codognè 
(TV); ampliamento di una struttura residenziale per anziani a Ga-

PNRR missione 5
Per investire le risorse disponibili in maniera concreta, 
per rafforzare il tessuto sociale e non lasciare nessuno indietro
L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next 
Generation EU (NGEU), che prevede investimenti e riforme per 
accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la for-
mazione delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una mag-
giore equità di genere, territoriale e generazionale. 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, articolato in 6 missio-
ni e 16 componenti, è il pacchetto di investimenti e riforme che il 
nostro Paese ha elaborato, come richiesto dalla UE, per realizza-
re gli obiettivi condivisi. 
Attualmente, siamo specificamente impegnati sulla Missione 
5 – Inclusione e coesione: alcuni territori consortili del Torinese, 
in particolare, ci trovano coinvolti in prima linea nelle attività di 
coprogettazione, al servizio delle fragilità e a tutela del tessuto 
sociale, per contrastare l’acuirsi o l’emergere di nuove disegua-
glianze e marginalizzazioni. Un intenso lavoro che sfida le reti di 
soggetti attivi nelle comunità locali contro ogni deriva individuali-
stica e chiama in causa le nostre competenze di collaborazione e 
cooperazione proattiva. 
Una prospettiva che sentiamo profondamente nostra.

Progetti di formazione interna
Competenze e motivazione in primo piano

Anteo da sempre attribuisce molta importanza alla formazione, con-
siderandola una vera e propria risorsa su cui investire in grado di ap-
portare benefici positivi sia dal punto di vista della crescita personale 
degli operatori, sia sul fronte dello sviluppo organizzativo. Le attività 
formative proposte sono quindi vere e proprie opportunità di appren-
dimento, che non includono solo la trasmissione di conoscenze tra 
chi insegna e chi apprende, ma che incoraggiano momenti di condivi-
sione e di crescita, prevedendo scambi di esperienze concrete al fine 
di potenziare competenze non solo teoriche ma soprattutto pratiche. 
L’importanza data ai bisogni formativi e alle esigenze proprie di ogni 
servizio gestito rappresenta il punto di forza della proposta formati-
va: aspetto, questo, su cui Anteo ripone molta attenzione garantendo 
livelli di apprendimento elevati e coerenti con ogni tipo di necessità.
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RSA diffusa

Riabilitazione 
lavorativa per utenti 
con patologie psichiatriche o svantaggio

Tutti i servizi di una moderna RSA a domicilio

Mettere le risorse di una moderna RSA al servizio di tutta la comu-
nità: è questo, in sintesi, lo scopo di “RSA diffusa”, un progetto av-
viato da Anteo in collaborazione con il Comune di Olcenengo (VC) 
e rivolto alla popolazione anziana del paese. Un modo per andare 
incontro alle necessità di chi, pur vivendo a casa propria, ha difficoltà 
più o meno grandi nella gestione del quotidiano. Tra i servizi offerti: 
iniezioni, piccole medicazioni, consegna a domicilio di pasti caldi, 
interventi di fisioterapia, lavanderia e stiratura, assistenza nell’igiene 
personale e nella movimentazione. 

Riabilitazione persone detenute con 
problemi di dipendenza patologica
Un’équipe a supporto di storie difficili alla ricerca 
di prospettive di riscatto sociale
I nostri Psicologi, Educatori e Assistenti Sociali, in costante raccor-
do con l’Istituzione Penitenziaria, la Polizia Penitenziaria e il Ser.D, si 
attivano per garantire alle persone detenute presso la Casa Circon-
dariale di Biella con dipendenze da sostanze il necessario suppor-
to per la costruzione di competenze e progettualità per il rientro a 
pieno titolo nella società. In particolare, la nostra azione si esplica, 
oltre che “ai piani”, presso la Sezione a custodia attenuata “Rico-
minciare”, un’esperienza in grado di offrire opportunità a coloro che 
mostrano maggior determinazione e orientamento al riscatto.

Progetti di inclusione lavorativa per persone fragili
Il Servizio – attivo dal 1993 – si occupa del reinserimento nel 
mondo del lavoro di persone che si trovano in una situazione di 

svantaggio sociale o economico e che necessitano pertanto di 
un supporto educativo e psicologico. Collabora con il Centro di 
Salute mentale di Biella e con vari enti pubblici, tra cui il Sert, il 
Centro per l’Impiego provinciale, il Comune di Biella e le Comunità 
Montane. Nel 2021 la Riabilitazione lavorativa ha preso in carico 
151 utenti, erogando 8.377 ore di servizio. 
Complessivamente, dall’inizio della sua attività, oltre 1.800 persone 
sono state aiutate a ricollocarsi nel mondo del lavoro, attraverso tiro-
cini, inserimenti e assunzioni in aziende profit e no profit del territorio.

S
SAI per donne migranti 
Un servizio per l’empowerment di donne migranti 
con disagio sanitario e/o mentale
Il servizio fa capo a un progetto SAI (Sistema Accoglienza e Inte-
grazione) attivato dalla Città di Torino e accoglie 10 donne migranti 
con disagio sanitario/disagio mentale (tipologia DS/DM) e accom-
pagna all’inclusione sociale attraverso interventi di presidio della 
salute e del benessere psicofisico, di costruzione di reti sociali for-
mali e informali, di progetti di orientamento al lavoro.

Sanità Integrativa - Campagne 
di prevenzione
Un programma innovativo di lifestyle medicine 
per i dipendenti Anteo
Le «Campagne» sono iniziative di sanità integrativa dedicate alla 
prevenzione delle numerose patologie che possono insorgere 

glianico (BI); ristrutturazione e ampliamento di una struttura resi-
denziale per anziani a Coggiola (BI); ristrutturazione degli spazi 
destinati al Centro Diurno Socio-Riabilitativo per minori di Cossato 
(BI); lavori di manutenzione e progettazione per ristrutturazione 
di una struttura residenziale per anziani a Rocchetta Tanaro (AT).

Residenze per anziani
Luoghi di Cura attorno alla persona, aperti al territorio

Da più di 20 anni, Anteo gestisce strutture residenziali in cui 
le persone anziane autosufficienti e/o con limitazioni delle au-
tonomie di differente livello vivono in condizioni di sicurezza 
e comfort, ricevendo l’assistenza e le attenzioni di Cura di cui 
hanno bisogno. Attualmente, le strutture che gestiamo sono ol-
tre trenta e possono ospitare fino a duemila persone anziane, 
ciascuna riconosciuta e coinvolta nella vita della residenza in 
base alla propria storia, alla propria identità e alla propria idea 
di presente e di futuro. Anteo gestisce attualmente 32 residenze 
per anziani collocate in Piemonte, Liguria, Lombardia e Toscana.

R
Scuole materne
Per seminare futuro insieme

Il percorso pre-scolastico rivolto ai bambini dai tre ai sei anni d’età 
contiene molte potenzialità che è nostro compito valorizzare ed 
esprimere: il nostro approccio pedagogico, basato su competen-
ze continuamente alimentate da interventi formativi mirati e da 
una particolare cura per gli ambienti in cui si svolgono le attività 
educative, consentono ai bambini che frequentano i nostri servizi 
di accostarsi all’apprendimento e al gioco con serenità, curiosità e 
fiducia in se stessi e negli altri. Anteo gestisce la Scuola Materna 
“Bacchi” di Vercelli.

come conseguenza di scorretti stili di vita. Nel corso dell’ultimo 
triennio, circa 2.000 dipendenti Anteo hanno preso parte a 4 diver-
se campagne di prevenzione, dedicate rispettivamente alla salute 
della pelle, all’osteoporosi, alla gestione dello stress lavorativo Co-
vid-correlato, e all’alimentazione. Oltre ai benefici prodotti in termini 
di sensibilizzazione dei lavoratori sull’importanza di adottare stili di 
vita salutari, tali iniziative hanno permesso di individuare precoce-
mente 59 persone con importanti patologie delle ossa (osteopenici 
e osteoporotici), oltre 100 persone con necessità di monitorare pro-
blematiche dermatologiche attraverso visite e controlli di follow-up, 
e 63 lavoratori con livelli di stress elevati e/o gravi.

Servizi di trasporto utenti con bisogni 
speciali
Per superare tutte le barriere
Anteo da diversi anni si occupa del trasporto delle persone con disabilità. 
Si tratta di un’attività declinata su due progetti principali: uno per conto 
della Provincia di Biella che si occupa dell’accompagnamento dei ragazzi 
in età scolare da e verso gli istituti scolastici di appartenenza; uno per 
conto del Consorzio IRIS e in collaborazione con altre cooperative del 
territorio per l’accompagnamento da e verso i servizi specialistici per di-
sabili presenti sul territorio. 
Il servizio di trasporto fa parte della rete degli interventi in campo sociale 
finalizzati a permettere alle persone con bisogni speciali, che non risulti-
no in grado di servirsi dei normali mezzi pubblici, di raggiungere la massi-
ma autonomia possibile e partecipare alla vita della collettività. 
La finalità principale del servizio è quella di consentire a tutti di raggiun-
gere le strutture a carattere assistenziale, educativo, formativo, socio-sa-
nitario e sanitario, nonché i luoghi di lavoro e associazioni per il tempo 
libero pomeridiano, superando le barriere di movimento e di accesso e 
valorizzando il trasporto come momento relazionale ed educativo.

Servizi a bassa soglia persone 
con dipendenza
Servizi flessibili e dinamici per chi vive situazioni di 
marginalità e dipendenza patologica
I nostri Servizi a Bassa Soglia sono rivolti a persone con problemi di 
dipendenza patologica (uso di sostanze psicoattive legali e illega-
li, di alcol, o dipendenze comportamentali come il gioco d’azzardo 
patologico) che vivono in condizioni di marginalità sociale ed eco-
nomica. Sono spazi alternativi alla strada, facilmente accessibili e 

sburocratizzati, dov’è possibile consumare un pasto caldo, fare una 
doccia, trovare assistenza psicologica, svolgere attività risocializ-
zanti e ludico-ricreative, individuali o di gruppo. 
Il concetto di bassa soglia esprime una metodologia di intervento 
innovativa, non completamente definita e teorizzata, perché forte-
mente ancorata ai contesti in cui si realizza e alle emergenze che 
tenta di affrontare.

Seconda Accoglienza per donne 
vittime di violenza
Per accompagnare verso una nuova vita
Questo servizio si occupa delle donne che, in uscita dalla “Casa 
Rifugio”, necessitano di un periodo di transizione verso una piena 
autonomia abitativa ed economica. 
Gli alloggi di Seconda Accoglienza consentono alle donne e agli 
eventuali figli di sperimentarsi in condizioni di crescente indipen-
denza, con la possibilità di focalizzarsi soprattutto su obiettivi di 
(re)inserimento lavorativo.

Servizi di Autonomia per persone disabili
Quasi-famiglie… con il supporto che occorre

Il Servizio di Autonomia è un servizio residenziale che può ospita-
re piccoli nuclei di persone disabili adulte e si caratterizza come 
servizio funzionale alla soddisfazione dei bisogni della persona, 
al mantenimento delle capacità e dei livelli di autonomia acquisi-
ti, al percorso di crescita personale e inserimento sociale. 
Eroga prestazioni a bassa intensità assistenziale a favore di 
persone disabili con sufficiente autonomia ma con necessità di 
supporti, con indipendenza economica sufficiente a soddisfare 
le proprie esigenze di mantenimento e a partecipare alle spese 
di approvvigionamenti e utenze (luce, gas, telefono).
Rispetto ai G.A. Disabili, gli Ospiti hanno in genere minori neces-
sità di supporto e assistenza. 
I Servizi di Autonomia che gestiamo attualmente sono “Il Tram-
polino” e “La Goletta”, entrambi a Torino. 
Anteo gestisce i Servizi di Autonomia “Il Trampolino” e “La Go-
letta” a Torino.
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Servizi per la fragilità e il disagio

Silver House per anziani autosufficienti

Nuove opportunità per chi si trova in difficoltà

Per favorire un invecchiamento attivo

Anteo realizza un insieme composito di iniziative, di progetti e di 
servizi volti ad arginare situazioni di marginalizzazione e ad in-
tervenire sul disagio sociale. L’utenza cui si rivolge è eterogenea 
e comprende: anziani soli; nuclei familiari in condizioni di fragi-
lità o difficoltà economica; persone in situazioni di emergenza 
abitativa; persone in situazioni di esclusione dai circuiti lavora-
tivi; persone con problemi di dipendenze patologiche; persone 
affette da malattie terminali. Gli interventi sono diversificati e 
vanno dal sostegno al reinserimento sociale, dall’assistenza alla 
prevenzione. Denominatore comune è dare nuove opportunità a 
chi si trova in difficoltà.

Sono appartamenti attentamente progettati sia per garantire sicu-
rezza sia per offrire comfort e gradevolezza estetica. 
Gli ospiti possono usufruire di tutti i servizi di un centro medico-ge-
riatrico d’eccellenza, scegliere se e quando condividere occasioni 
di socializzazione, senza rinunciare alla loro privacy e al piacere di 
una vera e propria casa. Le esperienze statunitensi e nordeuropee 
di senior housing hanno dimostrato che la stimolazione alla socia-
lità, il libero utilizzo di spazi comuni, la collaborazione fra pari nel-
le attività quotidiane impattano positivamente sul mantenimento 
dell’autosufficienza. Si tratta di opportunità che producono impor-
tanti benefici fisici e psicologici. La Silver House Anteo nasce con 
l’intento di facilitare questo stile di vita: è a tutti gli effetti una casa, 
con il vantaggio della collocazione in un contesto ambientale che 
combatte la solitudine e favorisce le relazioni sociali e che mette 
a disposizione della persona anziana risorse di qualità in termini 
di assistenza sanitaria, socio-sanitaria e riabilitativa.

Servizio Civile Universale
Dedicato ai giovani; esperienze che possono cambiare la vita
È per noi tradizione radicata la partecipazione ai bandi del Diparti-
mento per le Politiche Giovanili che consentono di attivare presso 
i nostri Servizi giovani talenti, mossi dal desiderio di vivere intense 
esperienze a supporto dei più fragili, in stretta collaborazione con 
le nostre équipe. Il Servizio Civile Universale ci consente di alimen-
tare feconde relazioni con i giovani dei territori in cui operiamo e di 
diffondere una sensibilità alla Cura che riteniamo essenziale per la 
crescita delle comunità locali. Le aree di progettazione sulle quali 
abitualmente concentriamo le nostre risorse riguardano servizi ac-
creditati per anziani e per persone con patologie psichiatriche.

Social Housing
Una nuova filosofia dell’abitare

Il Social Housing Anteo comprende un insieme di progetti immo-
biliari caratterizzati da un alto livello di innovazione e capaci di 
rispondere a tutte le possibili esigenze abitative, in un’ottica di 
inclusione e integrazione sociale. Nel corso del 2021, ad esem-
pio, l’articolato progetto di Social Housing avviato nell’immobile 
situato in Chiavazza, un quartiere periferico della città di Biella, si 
è sviluppato con interessanti e feconde declinazioni. 
La soluzione abitativa che il progetto propone consente di supera-
re gli ostacoli economici posti dal mercato immobiliare ordinario 

Servizi domiciliari per pazienti psichiatrici
Un supporto per consolidare i progetti riabilitativi compiuti

Gli interventi offerti dal Servizio Domiciliare di Riabilitazione 
Psichiatrica, definiti sulla base di Progetti Riabilitativi Persona-
lizzati, hanno come finalità quella di offrire un sostegno all’abi-
tare, in tutte le sue accezioni, ovvero cura di sé, degli spazi di 
vita, riorganizzazione del proprio tempo, attraverso un percorso 
di supporto e riappropriazione di autonomie. Il lavoro al domi-
cilio si caratterizza anche per l’attenzione che viene rivolta alla 
costruzione o al mantenimento di relazioni sia con il contesto 
sociale di riferimento dell’utente (vicini di casa, amici, parenti) 
che con le realtà territoriali, che possono rappresentare luoghi di 
aggregazione sociale. Andare a casa di una persona richiede, da 
parte dell’equipe, la capacità di porsi in una dimensione di osser-
vazione, ascolto, massimo rispetto e flessibilità. 
Significa promuovere l’acquisizione e il consolidamento di abilità 
sociali e abitative, in un’ottica di miglioramento della qualità di vita. 
Anteo svolge servizi domiciliari sul territorio ASL Biella.

Servizi domiciliari
La Casa, primo luogo di cura

Un sollievo per chi vive in condizioni di disagio; l’elaborazione di 
un progetto che prevede, a seconda delle situazioni, un supporto 
sociosanitario, un aiuto per pratiche amministrative legate all’ac-
cesso a sostegni economici, colloqui per la gestione di conflitti, 
orientamento e raccordo con servizi specifici. Da circa 20 anni, 
Anteo al servizio del territorio dell’Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia.

e da eventuali fasi critiche della propria storia personale, offren-
do opportunità di integrazione sociale e benessere in contesti di 
condivisione. Non una semplice casa, quindi, ma uno stile di vita 
accessibile e volto a evitare condizioni di isolamento e solitudine.

Social Lab
Un grande ecosistema di imprese sociali, una grande 
storia di cooperazione
Nel corso degli anni, Anteo ha espresso la sua energia e le sue 
competenze generando un sistema di imprese articolato in di-
versi settori di servizi e produttivi. 
Il filo conduttore di questa esperienza ha sempre coinciso con la 
volontà di offrire opportunità e supporto alle persone fragili con 
potenzialità, competenze e desiderio di costruire per sé e per la 
propria comunità di appartenenza. 
Oggi possiamo affermare con orgoglio che Anteo Social Lab è 
un grande ecosistema di imprese che dà lavoro a circa 3.000 
persone e genera ricavi per quasi 110 milioni di euro.

Sportello Accreditato Servizi 
al Lavoro (SAL)
Il lavoro come valore e come progetto
Dopo circa un decennio di esperienza nel settore del reinseri-
mento nel mondo del lavoro di persone che si trovano in situazio-
ne di svan-taggio e che necessitano di un supporto educativo e 
psicologico, dal novembre 2012 Anteo Impresa Sociale è diven-
tata Agenzia per il Lavoro Accreditata secondo quanto previsto 
dal Sistema di Accreditamento della Regione Piemonte (D.G.R. 
30/4008 dell’11/06/2012 per l’erogazione dei Servizi al Lavoro – 
SAL, così come definiti dalla Delibera Regionale 34/2008). 
Il servizio consente a persone che vivono condizioni di svantag-
gio di vario genere di ricevere informazione e orientamento ri-
spetto al mercato del lavoro, supporto per la valorizzazione di 
esperienze e competenze e assistenza per l’accesso a bandi de-
dicati: dal curriculum all’elaborazione del Piano di Azione Indivi-
duale, per tracciare percorsi di realizzazione di sé e autonomia.

Welfare aziendale
Per prendersi cura di chi si prende cura

Anteo da sempre presta grande attenzione al benessere dei pro-
pri soci. Per questo ha sviluppato un sistema di welfare azien-
dale ricco e articolato, centrato su tre dimensioni fondamenta-
li: salute, famiglia e tempo libero. Il welfare aziendale Anteo si 
compone di un insieme di iniziative, beni e servizi il cui deno-
minatore comune è favorire la conciliazione tra la vita privata e 
quella professionale.Unità abitative accoglienza 

migranti
Per restituire un volto e un futuro alla persona migrante
L’inclusione sociale dei migranti è un compito complesso, che 
richiede l’attivazione di competenze diversificate, in grado di co-

gliere bisogni mutevoli e di elevata specificità. 8 unità abitative 
per 77 migranti: questa è l’offerta di accoglienza che attualmen-
te rendiamo disponibile alla Prefettura di Imperia, mirando alla 
valorizzazione di progettualità individuali in grado di restituire 
dignità e volto a storie spesso profondamente scosse dal dolore 
e dal disagio.

W

Welfare di comunità e welfare generativo
Servizi porosi, in dialogo con i territori, per valorizzare le 
risorse disponibili
Le reti sociali, anche quelle più informali e apparentemente pulvi-
scolari, rappresentano risorse preziosissime per l’anziano che vive 
al proprio domicilio o che è entrato in RSA e ha bisogno di legami 
vivi; per la persona con disabilità o con disagio psichico che nutre 
il suo percorso di empowerment di incontri ed esperienze condivi-
se; per tutti coloro che si confrontano con lo svantaggio sociale e 
che desiderano attivarsi, sentirsi parte della comunità, ampliando 
la cerchia di conoscenze e frequentazioni e mettendosi alla prova 
con impegno per offrire un proprio contributo. Ecco che i modelli 
del Welfare di Comunità e del Welfare Generativo, integrati nella 
progettazione e realizzazione dei nostri Servizi attraverso iniziative 
e attività, consentono una loro continuativa azione interna alle co-
munità locali, in una prospettiva di trasformazione della fragilità in 
risorsa a vantaggio di tutti.
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Non esiste un’idea astratta di anziano, un “modello” al quale rivolgere servizi standard: esistono 
le singole persone anziane, ciascuna con il proprio nome, la propria storia, la propria visione di 

sé, del mondo e del futuro.
Il nostro approccio riconosce e valorizza la persona anziana, offrendole strumenti e opportunità 

per vivere la stagione dell’invecchiamento con serenità, esprimendo la propria personalità e 
conservando il più a lungo possibile autonomie e abitudini.

SERVIZI PER LA LONGEVITÀ SERENA
L’invecchiamento attivo come obiettivo quotidiano

Benessere
fisico01

Favorire il mantenimento 
autonomie, integrità
Favorire il mantenimento delle 
funzionalità
Gestire il rischio clinico

Assistenza medica,  
infermieristica e socio-sanitaria
Monitoraggio dei parametri vitali
Piani terapeutici individuali: 
somministrazione terapie, 
lavoro sulla compliance
Fisioterapia – interventi 
educativi sugli stili di vita in 
materia di movimento
Psicomotricità
Programmi di corretta 
alimentazione – – interventi 
educativi sugli stili di vita in 
materia di nutrizione
Azioni in rete con MMG, 
Specialisti, Servizi SSN

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

RSA/RA
Centri diurni
Assistenza domiciliare
RSA diffusa

Mobilità 
e ambienti05

Assicurare una mobilità sicura
Offrire/allestire ambienti 
confortevoli e stimolanti
Garantire ambienti familiari

Progetti di ricerca con partner 
universitari
Personalizzazione degli 
ambienti di vita
Ausili: fornitura, addestramento, 
affiancamento

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

RSA/RA
Silver Housing appartamenti 
per anziani
Assistenza domiciliare

Relazioni
e autostima04

Favorire socializzazione
Favorire l’invecchiamento attivo
Contrastare l’isolamento
Aumentare livelli di autostima
Abbassare i livelli di stress

Animazione
Eventi ricreativi e di svago nelle 
Strutture e sul territorio
Lavoro di rete per il 
coinvolgimento del territorio
Cura delle relazioni con 
familiari e reti amicali 
(agevolazione visite, colloqui, 
chiamate, ecc.)
Gite, escursioni, soggiorni
Assistenza psicologica
Valorizzazione della narrazione 
autobiografica
Laboratori di terapia 
occupazionale

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

RSA/RA
Centri diurni
Centri diurni Alzheimer
Assistenza domiciliare

Benessere
cognitivo03

Rallentare decadimento 
cognitivo
Compensare i deficit cognitivi
Contrastare l’isolamento

Terapie non farmacologiche
Valorizzazione della narrazione 
autobiografica
Personalizzazione degli 
ambienti di vita
Laboratori di stimolazione 
cognitiva
Coinvolgimento del territorio
Assistenza psicologica
Gite, escursioni, soggiorni

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

RSA/RA
Palestra della mente
Laboratori cognitivi
Assistenza domiciliare

Nutrizione02

Garantire un’alimentazione 
sana
Assicurare un’alimentazione 
appetibile
Abbassamento del foodprint

Cucine interne 
Progetti di ricerca con partner 
pubblici e privati
Ricette a consistenza 
modificata per disfagia
Menù personalizzabili e diete 
speciali
Progetti di finger food per 
anziani con demenza/malattia 
di Alzheimer
Scelta etica dei fornitori

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

RSA/RA
Cucine interne con menù 
personalizzati
Assistenza domiciliare
RSA diffusa
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Al servizio delle persone 
anziane e delle loro famiglie 

La riflessione che conduciamo da anni e che ha subito un’accelerazione anche alla luce dell’espe-
rienza della pandemia, ci ha indotto a confermare la crescente necessità di costruire nuove moda-
lità e nuove pratiche per “stare accanto” agli anziani e ai loro familiari. È necessario offrire non solo 
la serenità che deriva da un’assistenza sanitaria e sociosanitaria efficace, ma anche una presa in 
Cura globale della persona, con le sue fragilità e le sue risorse.
I nostri progetti di Ricerca e Innovazione, realizzati con partner di eccellenza come l’Università del 
Piemonte Orientale, al pari delle nostre pratiche quotidiane, mirano a strutturare percorsi perso-
nalizzati integrati per rallentare gli effetti psicofisici dell’invecchiamento, per prevenire patologie e 
disturbi anche attraverso interventi sugli stili di vita, per garantire così una qualità di vita adeguata.
Ospitare al meglio l’anziano significa offrire opportunità espressive, ricreative e di socializzazione 
all’interno e all’esterno della Struttura, in rete con enti e associazioni del territorio; proporre quo-
tidianamente pasti che tengano conto delle sue preferenze oltre che delle esigenze fisiologiche e 
cliniche e delle normative del settore; garantire la pulizia e la manutenzione puntuale delle camere, 
degli spazi comuni e delle aree verdi affinché siano luoghi sicuri e confortevoli.
L’attenzione alla relazione rappresenta una dimensione prioritaria che vede impegnata l’intera éq-
uipe dei nostri servizi dedicati agli anziani, la cifra distintiva del nostro approccio di Cura: numero-
se sono le occasioni disseminate in ogni giornata per ascoltare l’anziano, per sviluppare il dialogo, 
per valorizzare la storia e l’identità di ognuno. E tutto il percorso viene condiviso con la famiglia, 
con trasparenza e desiderio di condivisione: affinché le radici e gli affetti siano risorse vive e sem-
pre accanto all’anziano.

1.220.410 (54,4%)
Ore di assistenza

45 (17,1%)
Servizi

Key output

2.407 (31,5%) 1922 (55%) 814 (47,3%) € 35.051.000 (48,6%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

La necessità di individuare un nuovo modello di assistenza in grado di rispondere con efficacia al crescente invecchiamento della popolazione 
emerge chiaramente se osserviamo con attenzione le statistiche e le proiezioni demografiche per i prossimi anni.
 Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione ha infatti, in Italia, una dimensione particolare, che può essere sintetizzata nell’espressione 
“si vive di più, ma non meglio”. Siamo senz’altro uno dei Paesi più longevi al mondo, con una speranza di vita residua a 65 anni più elevata di un 
anno, per entrambi i sessi, rispetto alla media europea (19,1 anni per gli uomini e 22,4 per le donne). 

Ma non altrettanto confortanti sono i dati relativi agli anni che restano da vivere in buona salute e/o senza limitazioni funzionali. Basti pensare 
che a 65 anni la speranza di vita senza limitazioni funzionali è di 7,8 anni per gli uomini e 7,5 per le donne, a fronte di una media europea di 
9,4 anni per entrambi i sessi. Oggi più che mai si pone quindi il problema, nel nostro Paese, di come migliorare la qualità dell’invecchiamento, 
adeguando gli interventi di welfare a esigenze assistenziali crescenti. In particolare, l’obiettivo di ritardare il più possibile l’istituzionalizzazione 
dell’anziano, a favore di una valorizzazione della domiciliarità, chiama a interrogarsi sulla questione: “quale casa come risorsa realmente efficace 
per un invecchiamento sereno?”  La scelta di Anteo di includere nella rosa dei suoi servizi per la longevità serena una soluzione di Senior Hou-
sing vuole essere una concreta risposta. In un’ala dello storico “Istituto Belletti Bona” di Biella, nel centro storico della città, sono stati allestiti 
otto appartamenti attentamente progettati sia per garantire sicurezza sia per offrire comfort e gradevolezza estetica. 

Gli ospiti possono usufruire di tutti i servizi di un centro medico-geriatrico d’eccellenza, scegliere se e quando condividere occasioni di socia-
lizzazione, senza rinunciare alla loro privacy e al piacere di una vera e propria casa. Le esperienze statunitensi e nordeuropee di senior housing 
hanno dimostrato che la stimolazione alla socialità, il libero utilizzo di spazi comuni, la collaborazione fra pari nelle attività quotidiane impatta-
no positivamente sul mantenimento dell’autosufficienza. Si tratta di opportunità che producono importanti benefici fisici e psicologici. 
Il Silver Housing Anteo nasce con l’intento di facilitare questo stile di vita: è a tutti gli effetti una casa, con il vantaggio della collocazione in un 
contesto ambientale che combatte la solitudine e favorisce le relazioni sociali e che mette a disposizione della persona anziana risorse di qualità 
in termini di assistenza sanitaria, socio-sanitaria e riabilitativa. 

L’Istituto Belletti Bona, infatti, è un presidio socio-assistenziale in cui vengono offerti servizi specialistici di alto livello, tra cui assistenza medica e 
infermieristica, fisioterapia, percorsi riabilitativi, attività motorie, psicomotricità, programmi nutrizionali personalizzati: ciascun ospite, insieme ai 
suoi familiari e con la consulenza di un nostro Operatore esperto, potrà comporre la propria soluzione di vita attingendo anche a queste risorse. 
Sicurezza e assistenza quando e come occorre, nel rispetto dell’autonomia, delle scelte e delle preferenze private dell’ospite, che può continuare 
a vivere come a casa propria: questo è l’obiettivo del Silver Housing Anteo.

Silver House Anteo
Un nuovo modo di abitare per favorire un invecchiamento attivo
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Ci occupiamo di salute mentale fin dalle nostre origini: le nostre radici sono proprio lì, accanto a 
chi vive un disagio psichico, in particolare a causa di patologie psichiatriche severe. 
Strutturiamo insieme all’Utente e ai servizi sanitari e sociali percorsi di riabilitazione 

personalizzati, ponendo al centro la persona con i suoi diritti: alla salute, all’autonomia, alla 
socializzazione, all’integrazione, alla formazione e all’espressione e valorizzazione di sé anche 

attraverso il lavoro.

SALUTE MENTALE
Per una nuova dimensione di vita. Con fiducia.

Benessere 
psico-fisico01

Recovery
Empowerment
Compliance
Favorire l’adesione ad un 
programma di vita salutare

Cogestione terapie 
farmacologiche
Progetto terapeutico 
riabilitativo individuale
Sinergia con CCSSMM
Costruzione ambienti ed 
esperienze abilitanti
Supporto alla salute fisica

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità
Centri diurni
Gruppi Appartamento
Servizio Domiciliare

Autonomia
Diritti/Doveri05

Autonomia nella gestione del 
denaro
Acquisizione di 
consapevolezza di bisogni e 
preferenze, risorse e limiti
Lotta allo stigma
Cittadinanza piena
Legalità

Affiancamento nella gestione 
economica e finanziaria quotidiana
Accompagnamento alla 
fruizione di servizi del territorio
Spazi e tempi di autovalutazione 
Attivazione delle reti di 
prossimità sul territorio
Coinvolgimento diretto dell’utente 
(co-produzione dei Servizi)
Personalizzazione dei livelli 
d’intervento
Partecipazione a Tavoli e iniziative 
di informazione e sensibilizzazione

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità
Centri diurni
Gruppi Appartamento
Servizio Domiciliare
Servizi di Riabilitazione 
Lavorativa

Lavoro04

Autonomia lavorativa
Autonomia economica
Autostima
Sviluppo di competenze
Autonomia negli spostamenti

Orientamento al lavoro
Percorsi formativi
Adesione a bandi per soggetti 
con svantaggio sociale
Borse lavoro, tirocini, P.A.S.S., 
contratti di lavoro in 
cooperative e aziende
Affiancamento/tutoraggio sul 
cantiere di lavoro

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Riabilitazione lavorativa
Servizi di orientamento al lavoro
Laboratori pre-lavorativi

Casa /
Abitare03

Autonomia abitativa
Gestione spese
Sostenere le abilità per la 
gestione di uno spazio di vita

Soluzioni abitative a diversi 
gradi di protezione
Supporto nella gestione 
quotidiana della casa
Ricerca soluzioni abitative
Mediazione con proprietari 
di casa

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità
Appartamenti supportati
Gruppi Appartamento
Servizio Domiciliare

Relazioni02

Inclusione sociale
Lotta contro lo stigma
Riconoscimento sociale

Costruzione di reti sociali sul 
territorio
Eventi di sensibilizzazione
Mediazione delle relazioni 
famigliari
Mantenimento e cura delle 
relazioni
Fruizione di attività 
risocializzanti

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità
Centri diurni
Gruppi Appartamento
Servizio Domiciliare
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Servizi dedicati a persone 
con patologie psichiatriche

I nostri Servizi applicano il modello terapeutico-riabilitativo basato sulla prospettiva del recovery, 
funzionale al progetto di vita della persona, in un’ottica sistemica, dinamica e modulata sugli obiet-
tivi individuali. Le nostre équipe co-gestiscono il progetto riabilitativo con la persona, sulla base 
di una visione specifica della riabilitazione, concepita non come ripristino di abilità perse né come 
compensazione di inabilità presenti, bensì come realizzazione di interventi di “sostegno competen-
te” alla riappropriazione di sé, nella cornice di un modello bio-psico-sociale in cui le reti di relazioni 
giocano un ruolo prezioso.
L’esperienza della persona in carico diviene il cuore del processo stesso: attraverso il coinvol-
gimento attivo nelle scelte e nelle decisioni che si traduce in empowerment, quel cuore diviene 
motore del cambiamento. 
I nostri Servizi co-sviluppano la progettualità individuale lungo i tre assi riabilitativi: l’abitare, le 
relazioni e il lavoro. L’asse casa configura una sorta di percorso a tappe, non standardizzato ma or-
ganizzato per offrire a ciascuno le migliori condizioni nel proprio «tempo giusto», verso situazioni 
abitative via via meno protette. I Centri Diurni rappresentano luoghi di sperimentazione di sé e di 
socializzazione e i Servizi Domiciliari supportano percorsi di progressivo «sgancio» della persona, 
per esempio per consolidare la compliance rispetto alle indicazioni terapeutiche. 
I progetti di riabilitazione lavorativa che sviluppiamo insieme agli Utenti consentono di orientarsi 
nel mondo del lavoro, maturare consapevolezze attraverso l’esperienza diretta e costruire pos-
sibilità di autonomia socioeconomica concreta, attraverso diverse forme di contrattualizzazione 
presso cooperative e aziende dei territori di riferimento.

390.681 (17,4%)
Ore di assistenza

63 (23,9%)
Servizi

Key output

1.116 (14,6%) 570 (16,3%) 329 (19,1%) € 14.453.000 (20%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

Una villa ottocentesca circondata da un lussureggiante giardino che si offre come risorsa utile per il lavoro terapeutico da svolgere con 
persone con patologie psichiatriche importanti. Un’équipe che fa della relazione il perno di ogni percorso e intervento. 
Nella Comunità “Il Barocchio”, l’esposizione al bello e la Cura competente dei professionisti che coinvolgono gli Ospiti nel loro cammino di 
recovery s’intrecciano per generare salute mentale.

Nata nel 1983, la Comunità “Il Barocchio” si connota fin dalle sue origini come spazio non istituzionalizzato per accogliere pazienti che 
presentano una sofferenza psichiatrica severa e, quindi, bisogni spesso particolarmente complessi.
 Gli Operatori sono chiamati a co-costruire con ciascun Ospite il progetto terapeutico-riabilitativo individuale, attraverso l’applicazione del 
modello riabilitativo bio-psico-sociale. Nella nostra concezione della salute mentale, l’obiettivo del recovery diviene conseguibile solo a fron-
te di progettazioni che coinvolgano tutte le risorse disponibili, attivate da percorsi elaborati e verificati, passo dopo passo, insieme all’Utente 
stesso e governati da un Sistema di Cura che sappia dialogare e integrare il Sistema di Comunità e Territorio.

Il Servizio è il terreno sul quale la nostra équipe multidisciplinare è chiamata ad esprimere il suo valore e ruolo, mantenendo in equilibrio le 
esigenze di assistenza e protezione alla fragilità e la fiducia nelle capacità e nelle potenzialità della persona Ospite. 
Affinché la fragilità sia vista come caratteristica della persona e non come “ombra” che “copre” e offusca l’identità complessiva, fatta di 
risorse, capacità, desideri, preferenze, futuro. Ecco che la valutazione del funzionamento e l’individuazione dinamica di obiettivi e attività 
saranno finalizzate al recupero di abilità e autostima, al crescente sviluppo della disponibilità al cambiamento, al pieno esercizio dei diritti 
di cittadinanza e alla realizzazione del proprio ruolo sociale attraverso la formazione e il lavoro.

La riabilitazione comprende due strategie fra loro complementari: una centrata sulla persona, finalizzata a sviluppare abilità, e l’altra, ecolo-
gica, volta a sviluppare le risorse ambientali per ridurre i potenziali fattori di stress, gli ostacoli, le “interferenze”. 
È, quindi, fondamentale non separare le funzioni di sostegno dalle opportunità, bensì combinare le strategie orientate a favorire i cambia-
menti individuali con le strategie per il cambiamento dei contesti. Per questo tutti i Servizi Anteo per la salute mentale conducono un co-
stante lavoro di tessitura di reti sociali, fra soggetti istituzionali ma soprattutto informali, affinché ciascun Ospite possa trarre giovamento, 
con crescente autonomia e proattività, dall’interazione con un contesto comunitario realmente supportivo.

La Comunità “Il Barocchio”, ponendo l’accento sull’esperienza del “qui e ora”, rappresenta un ambiente di cura autentica, sorgiva, generativa 
che, attraverso l’attivazione della persona in un coinvolgimento concreto con la realtà del vivere insieme, è in grado di facilitare il trasferi-
mento del cambiamento personale dalla situazione di trattamento alla vita sociale. 
Oltre ogni stigma, a partire da quello nel quale non poche persone con patologie psichiatriche rischiano di cristallizzare sé stesse.

“Il Barocchio” 
Struttura residenziale psichiatrica per trattamenti terapeutico riabilitativi a carattere estensivo SRP2.1
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I servizi che progettiamo per persone con disabilità sono orientati a cogliere i bisogni e i 
desideri di ciascuno e allestire ambienti e attività in grado di favorire il mantenimento e il 
recupero delle autonomie. Le nostre équipe costruiscono percorsi coerenti di esperienze 

che, nella quotidianità di residenze, centri diurni, scuole, domicili, sono in grado di alimentare 
l’autostima, stimolare la costruzione di reti sociali, coinvolgere le famiglie, orientare verso lo 

sviluppo delle capacità individuali e il pieno esercizio dei proprio diritti. 
A partire da quello alla felicità.

DISABILITÀ
Spazio per le differenze, tempo per disegnare il futuro!

Apprendimento
e crescita01

Insegnare e spiegare in maniera 
efficace
Promuovere l’ascolto attivo e la 
comprensione dell’argomento 
spiegato
Insegnare il metodo di studio più 
consono al singolo soggetto, in 
particolare attraverso le mappe 
concettuali
Insegnare il rispetto dell’altro e il 
rispetto delle regole

Supporto didattico in attività 
extrascolastiche, lezioni 
individuali e di gruppo
Laboratori creativi realizzati con il 
coinvolgimento di maestri d’arte 
che operano sul territorio
Laboratori sportivi con il 
coinvolgimeto di associazioni 
sportive che  operano sul territorio
Laboratori di lingua straniera, 
musica, arte e spettacolo

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Centro Aggregazione Minori (CAM) 
Spazio Ragazzi Divertistudio, Biella
Comunità Educativa Territoriale 
(CET) Bonfanti, Imperia
Scuola Materna Bacchi, Vercelli
Progetto “Skilland”
Progetto “Community School”
Servizio pre-post scuola 
Mongrando (BI) – Servizio 
doposcuola Valdengo (BI)
Educativa Territoriale Minori 
Valsesia (VC)

supporto
alla famiglia05

Diminuzione dello stress
Ottimizzazione delle 
performance
Aumento della qualità della 
vita (percepita)

Distinzione/Riconoscimento  dei 
tempi del vivere
Attività individuali e di gruppo nel 
tempo libero
Attività nel tempo impegnato: corsi 
di formazione, lavoro
Programmi di attività 
(annuale/semestrale/settimanale; 
di servizio e individuale)
Soggiorni, gite, escursioni e visite

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità/CARD
Centri Diurni/Centri SocioEducativi
RSD
RAF
Gruppo Appartamento

Inclusione
sociale04

Inserimento lavorativo e 
prelavorativo
Ricerca attiva del lavoro
Ricerca/Attivazione di 
Formazione specifica per il 
lavoro
Laboratori occupazionali

Laboratori occupazionali
Convenzioni con profit e no 
profit per inserimento 
lavorativo (es. borse lavoro 
PASS)
Accompagnamento alla 
fruizione di servizi dedicati al 
lavoro (CPI, Agenzie 
Formative)

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Servizi di inserimento lavorativo
Servizi di trasporto disabili
Tutti i Servizi Anteo possono 
ospitare Stage/Tirocini

Azioni
Educative03

Integrazione scolastica
Diritto allo studio
Istruzione di qualità
Miglioramento delle 
performance (soddisfazione 
per i risultati)

Supporto scolastico
Laboratori
Stage (come ospiti e come 
ospitanti)
Progetti condivisi con 
interlocutori del territorio

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Attività di assistenza 
specialistica scolastica
Attività educativa territoriale
Supporto alla genitorialità
Servizi di trasporto 

Socializzazione
e condivisione02

Inclusione sociale
Miglioramento competenze 
relazionali
Lotta contro lo stigma
Riconoscimento sociale 
Favorire la fruizione della rete

Attività di socializzazione 
interne ed esterne
Eventi di sensibilizzazione
Strutture «aperte» al territorio
Gite e visite organizzate
Partecipazione alla vita sociale 
locale
Favorire la mobilità interna e 
sul territorio
Ascoltare e supportare la 
famiglia

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Centri Diurni/Centri SocioEducativi
Laboratori 
Gruppi Appartamento
Servizi di trasporto
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Al servizio delle persone 
con disabilità

Porsi in ascolto delle differenze, cogliere le preferenze così come i bisogni , i desideri e i sogni e le 
vie per realizzarli il più possibile, per ciascuna persona, in connessione costante con la famiglia e 
nel contesto del gruppo di vita o di attività: questo è l’approccio che ci guida.
Al fianco delle famiglie, per condividere esperienze e saperi, dare loro sollievo, offrire consulenza, 
disegnare insieme il futuro. Al fianco della persona con disabilità, per far sì che le sue capacità ge-
nerino realizzazione, gratificazione ed esercizio attivo dei diritti e dei doveri di ogni cittadino nella 
comunità di cui fa parte.
I nostri Servizi, di differente intensità, da quelli residenziali a valenza sanitaria  a quelli domiciliari 
ed educativi in contesto scolastico, individuano il fulcro della progettazione e della gestione degli 
interventi nell’obiettivo della qualità della vita, sia individuale sia nell’orizzonte familiare/gruppale, 
tracciando traiettorie quotidiane orientate soprattutto a relazioni sociali ed esperienze significative 
e ricche per ciascuno.
Anteo è specializzata in interventi di medio-alta complessità, di natura sanitaria e sociosanitaria 
in regime residenziale e semiresidenziale (adulti) e di natura educativa in contesto domiciliare e 
scolastico (bambini e adolescenti).
La progettazione individualizzata mira ad una reale inclusione sociale  delle persone con disabilità, 
attraverso l’abbattimento di pregiudizi, stigma e ogni forma di barriera che disconosce il valore di 
ogni essere umano.

263.052 (11,7%)
Ore di assistenza

42 (15,9%)
Servizi

Key output

380 (5%) 326 (9,3%) 304 (17,6%) € 12.420.000 (16,6%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

Attivare abilità, rendere la crisi generativa
La testimonianza di Massimo Raccagni, Direttore di “Casa di Marina”, a Cardano al Campo (VA): 
la Comunità Alloggio Residenziale “La Baia” e i Centri Socio-Educativi per persone con disabilità 

“Il Faro e “Il Molo” accolgono complessivamente più di 70 Utenti

Nelle fasi più intense di allerta pandemica, la condizione di vulnerabilità alla diffusione dei contagi nella quale si sono trovati i centri diurni ed i 
servizi residenziali si è accompagnata ad un progressivo senso di destabilizzazione del funzionamento dell’intera collettività di “Casa di Marina”. 
Dopo il periodo di confinamento, le “politiche interne” che hanno orientato la progettazione delle diverse fasi di riavvio dei Centri Diurni hanno 
comportato successive importanti riorganizzazioni del lavoro; in modo particolare, in ogni momento di passaggio è stato chiesto ad ogni singolo 
Operatore di assumersi nuove responsabilità di servizio, anche sovradimensionate rispetto al mandato contrattuale. 

La distribuzione degli impegni che gli Operatori si sono assunti è stata compiuta nel rispetto del principio della riaffermazione di una possibile 
“anima solidale” del gruppo di lavoro: ovvero, coloro che hanno dimostrato di “avere le spalle larghe” si sono assunti gli impegni più onerosi; quelli 
che invece hanno manifestato maggiori difficoltà hanno ricevuto incarichi commisurati alla loro condizione. Nel tentativo di trattare un crescente 
clima di “paranoia sociale” che, contaminandoci, aveva alimentato individualismi, conflitti e motivi di segregazione interna tra le équipe dei tre 
servizi, oltre alle consuete riunioni settimanali dedicate alla discussione ed alla costruzione dei casi, abbiamo pensato anche a diverse iniziative 
formative plenarie a favore della “manutenzione” dei legami tra Operatori; a questo proposito, ciascun interprete delle tre équipe è stato convocato 
a partecipare a momenti di discussione tematiche tra i quali il “Gruppo discussione intorno alla scrittura creativa ed alla poesia” (evento condotto 
da Alberto Figliola, poeta, e Giuseppe Oreste Pozzi, psicoanalista), la presentazione della checklist “pre-P.E.I.” con esercitazioni finalizzate all’ela-
borazione del Piano Educativo Individualizzato, il corso di video making ed una intervisione dedicata alla discussione delle condotte sessualizzate 
nell’ambito dei Centri Diurni e della Comunità. 

Ma oltre a parlare di noi e tra noi intorno alla nostra pratica professionale, ci siamo impegnati a rinnovare un’offerta educativa interna destinata ad 
esitare in diverse occasioni di sperimentazioni nel sociale attraverso mostre ed eventi promossi dal gruppo “Officina delle Idee” quali ad esempio 
Pop ritratti; atelier in circolo, Il racconto di una storia vera. “La casa segreta (celebrazione della giornata della memoria), L’albero ed Io (atelier di 
pittura), Ritrattazioni (rivisitazione di opere d’arte), Terzo tempo – Quarto Stato (laboratorio di cucina in ristorante), Atelier poetico musicale, The 
Visitor (progetto docufilm da presentare nelle scuole). 

Abbiamo anche rinnovato la nostra rivista, “Collettivo Civico 11”, arricchendo la proposta di articoli scritti da Operatori, Ospiti, familiari e simpa-
tizzanti. Tra i vari argomenti, ogni numero della rivista pubblica riflessioni intorno al nostro impegno progettuale negli atelier, “incubatori interni” 
di nuove iniziative, nonché gli aggiornamenti delle diverse occasioni di educativa nel sociale “in circolo” realizzate presso le agenzie di socializza-
zione con le quali siamo in rete. Il «gioco» serio continua, a “Casa di Marina”. E “un giocatore si vede dal coraggio, dall’altruismo e dalla fantasia…” 
(Francesco De Gregori, Leva calcistica del ‘68, 1982).
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Anteo si occupa da molti anni di persone con dipendenze patologiche da sostanze, attraverso un 
servizio a bassa soglia molto attivo sul territorio di Biella e l’assistenza alle persone detenute presso 

la Casa Circondariale di Biella. Con l’acquisizione della Cooperativa Saman, un soggetto storico e 
presente in varie Regioni italiane, il modello di riferimento si è arricchito e la strategia di presa in 
cura delle persone con dipendenze si è ampliata, includendo una rete di comunità terapeutiche 

specialistiche, con moduli rivolti anche agli abusi di sostanze legali e alla doppia diagnosi 
(comorbilità psichiatrica).

DIPENDENZE
Verso la consapevolezza, verso la libertà

Promozione 
della salute01

Miglioramento complessivo 
stato salute
Drug free
Cura del SE
Miglioramento capacità 
relazionali
Aumento consapevolezza 
e conoscenza propri limiti

Gestione e scalaggio terapia 
farmacologica
Monitoraggio valori vitali
mindfulness
Psicoterapia individuale 
e di gruppo
Attività educative 
e psicocorporee (respirazione)
Attività ricreative 
e socializzanti

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Centri Clinici
Comunità terapeutiche

Reinserimento 
lavorativo05

Autonomia abitativa
Autonomia lavorativa
Gestione risorse economiche
Affidamenti in prova e messa 
alla prova (pene sostitutive)
Recupero scolastico

Lavoro sinergico con reti territoriali
Formazione
Tirocini lavorativi
Bilancio competenze e tutoraggio 
in merito ai momenti d svincolo

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità Terapeutiche di 
reinserimento
Sportello lavoro
Unità abitative

Reinserimento 
affettivo04

Normalizzazione relazioni 
infra familiari
Riavvicinamento contesto 
familiare
Socializzazione e aumento 
capacità relazionale
Competenze genitoriali

Terapia sistemica/familiare
Supporto familiare
Tecniche di comunicazione
Attività ricreative e ospitalità 
familia in contesti comunitari
Lavoro sulle competenze 
genitoriali

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità terapeutiche
Centri clinici

Inclusione 
sociale03

Miglioramento autostima
Lotta allo stigma
Promozione Cittadinanza attiva
Accoglienza in sostituzione pena

Organizzazione eventi 
sensibilizzazione
Promozione alla partecipazione 
ad occasioni di svago
Rielaborazione critica su 
condotte disvaloriali
Sostegno psicologico

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Comunità terapeutiche
Centri clinici

Riduzione 
del danno02

Consumo consapevole
Presa in carico  patologie 
correlate
Informazione/prevenzione 
sulle sostanze
Prevenzione rischio overdose

Supporto sociale
Orientamento 
Supporto psicologico
Attività ricreative/laboratori
Difstribuzione farmaci che 
prevengano l’overdose (Narcan) e 
distribuzione materiale sanitario 
(siringhe, preservativi ecc)
Distribuzione materiale 
informativo

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Centri a bassa soglia
Drop-in
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Servizi dedicati a persone 
con problemi di dipendenza

A distanza di oltre 40 anni, l’insegnamento di Claude Olievenstein rimane, per noi, la stella polare 
sulla quale progettiamo i servizi e approcciamo la figura del consumatore di sostanze: “non è la 
droga che fa il drogato ma è il drogato che fa la droga”. 
In queste poche parole si riassume il nostro orientamento, un orientamento che soggettivizza il 
consumatore ponendolo al centro del nostro agire. Partire dalla persona, dalle sue risorse e dalle 
sue motivazioni, dalla sua storia e dai suoi obiettivi di realizzazione e di salute: così progettiamo, 
organizziamo e gestiamo percorsi terapeutici per coloro che vogliono uscire dalla loro condizione 
di dipendenza patologica, stimolandone la consapevolezza e la responsabilizzazione.
La nostra è una prospettiva dinamica, che fa dell’intercettazione dei bisogni emergenti il suo valo-
re specifico: nel corso degli ultimi anni, infatti, il fenomeno legato alle sostanze legali ed illegali è 
profondamente cambiato. 
Da qui il nostro interesse all’apertura di Servizi che riescano a rivolgersi con efficacia anche al 
cosiddetto consumatore integrato, al quale la storica rete di servizi pubblici e privati non riesce a 
dare risposta. 

79.675 (3,5%)
Ore di assistenza

18 (6,8%)
Servizi

Key output

273 (3,6%) 181 (5,2%) 52 (3%) € 2.619.000 (2,7%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

Comunità Terapeutica Riabilitativa 
per persone con dipendenza e doppia dia-

gnosi “Villa Cilla”
Dare significato alla propria sofferenza per modificare la propria esistenza

La riapertura della Comunità Terapeutica “Villa Cilla”, situata nella frazione di Sant’Alberto di Ravenna, dopo lavori triennali di ordinaria e straordinaria 
manutenzione, ci consente di accogliere 25 persone e di elaborare insieme a loro progetti di vita in grado di modificare la qualità della loro esistenza. 
Inserita in un contesto bucolico, la Comunità si presenta come una splendida villa veneta immersa nella campagna romagnola. 
Dotata di pertinenze e terreni, l’ambiente terapeutico offre una serie di risorse, in un contesto rasserenante e caratterizzato da stimoli calibrabili in 
base alle condizioni di ciascuno. L’équipe della Comunità è guidata dal pensiero fecondo elaborato dallo psichiatra Luigi Cancrini: la tossicodipen-
denza rappresenta un sintomo epifenomenico che coinvolge tutto l’ecosistema di appartenenza dell’individuo; l’agito vi si manifesta come un com-
portamento “fuori controllo” e apparentemente privo di senso. Il luogo terapeutico permette l’avvio di un percorso che attribuisce a quel determinato 
comportamento “fuori controllo” un significato preciso e, come tale, modificabile.

La Comunità ha attivato un modulo specificamente dedicato all’accoglienza di persone che all’abuso di sostanze accompagnano una severa sof-
ferenza psichica (“doppia diagnosi”). Il trattamento in situazioni di comorbilità psichiatrica richiede un lavoro diretto sulle cause della sofferenza 
psichica e un approccio clinico articolato su due direttrici: un graduale scalaggio dei farmaci al fine di formulare una diagnosi di maggior precisione 
e un’intensa attività psicoterapeutica, individuale e di gruppo, di matrice sistemica. La quotidianità segue il suo corso richiedendo all’ospite un’atti-
vazione continua, nel rispetto delle sue capacità e delle forze fisiche e mentali che residuano da trattamenti farmacologici spesso molto gravosi. 
Il ritmo comunitario che viene proposto a “Villa Cilla” coinvolge l’ospite in termini di assunzione di responsabilità in merito alle attività che contraddi-
stinguono la gestione della struttura stessa. L’équipe multidisciplinare lavora sulla progressiva presa di coscienza dell’ospite, tessendo una relazione 
educativa basata prioritariamente sulla piena comprensione dei propri agiti e intervenendo sui processi di autostima in termini di maggior tolleranza 
alle frustrazioni.  Si realizza così un lavoro sul “qui ed ora” che intende mettere in gioco le reali capacità strategiche di intervenire, dando maggiore 
spazio all’emotività attraverso la parola anziché il comportamento.

I progetti terapeutici per gli Ospiti sono personalizzati, volti a stimolare la crescita e la responsabilizzazione nella scelta del proprio percorso di vita e 
vengono continuamente monitorati in équipe con spirito di collegialità, con valutazione ultima a cura del Responsabile della struttura.
La dimensione di lavoro sull’Ospite è accompagnata da un’intensa attività parallela con la famiglia, al fine di preparare emotivamente il rientro a casa 
dopo la dimissione: la dipendenza spesso deteriora enormemente le relazioni affettive ed è indispensabile, per costruire un futuro sereno e rinnovato, 
recuperare un dialogo aperto e la fiducia reciproca.
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Il benessere dei più giovani è un obiettivo di Cura fondamentale: Asili nido, Scuole Materne, 
Assistenza Specialistica Scolastica, Dopo scuola, Centri estivi, svolgono una funzione in grado 

di integrare e supportare le azioni delle famiglie, anche quelle più fragili.
Un solido orientamento pedagogico, insieme all’attenzione per la formazione permanente 
di ogni Operatore impegnato al fianco di bambini e ragazzi, ci consente di offrire percorsi, 

opportunità ed esperienze che proteggono e stimolano, aprono al mondo ed entusiasmano alla 
Vita i cittadini del futuro.   

MINORI
Coltiviamo il futuro, stiamo accanto alle famiglie

Apprendimento
e crescita01

Insegnare e spiegare in maniera 
efficace
Promuovere l’ascolto attivo e la 
comprensione dell’argomento 
spiegato
Insegnare il metodo di studio più 
consono al singolo soggetto, in 
particolare attraverso le mappe 
concettuali
Insegnare il rispetto dell’altro e il 
rispetto delle regole

Supporto didattico in attività 
extrascolastiche, lezioni 
individuali e di gruppo
Laboratori creativi realizzati con il 
coinvolgimento di maestri d’arte 
che operano sul territorio
Laboratori sportivi con il 
coinvolgimeto di associazioni 
sportive che  operano sul territorio
Laboratori di lingua straniera, 
musica, arte e spettacolo

Servizi

Azioni Anteo

Target

Centro Aggregazione Minori (CAM) 
Spazio Ragazzi Divertistudio, Biella
Comunità Educativa Territoriale 
(CET) Bonfanti, Imperia
Scuola Materna Bacchi, Vercelli
Progetto “Skilland”
Progetto “Community School”
Servizio pre-post scuola 
Mongrando (BI) – Servizio 
doposcuola Valdengo (BI)
Educativa Territoriale Minori 
Valsesia (VC)

Supporto
alla famiglia05Inclusione

sociale04Socializzazione
e condivisione02

Promuovere l’ascolto attivo dei 
genitori
Promuovere momenti di confronto 
costante con i genitori e di 
coinvolgimento nei percorsi di 
crescita del bambino
Promuovere momenti formativi per 
genitori e confronto con gli 
insegnanti

Realizzazione incontri periodici 
per famiglie su tematiche 
pedagogico-educative
Flessibilità negli orari dei servizi
Organizzazione incontri periodici 
con Pedagogista Anteo

Servizi

Azioni Anteo

Target

CAM Spazio Ragazzi Divertistu-
dioScuola Materna Bacchi, 
Vercelli
Progetto “Skilland”
Progetto “Community School”
Asili Nido Verrone (BI), Vercelli, 
Santhià (VC), Mongrando (BI), 
Mappano (TO)
Servizio pre-post scuola 
Mongrando (BI)– Servizio 
doposcuola Valdengo (BI)
Educativa Territoriale Minori 
Valsesia (VC)

Promuovere i contatti sociali
Condividere iniziative proposte 
dalla Scuola 
Favorire i rapporti tra pari

Organizzazione attività volte alla 
socializzazione, giochi, laboratori
Programmazione attività con 
finalità educative
Organizzazione escursioni e visite 
sul territorio

Servizi

Azioni Anteo

Target

CAM Spazio Ragazzi Divertistudio, 
Biella
CET Bonfanti, Imperia
Scuola Materna Bacchi, Vercelli
Asili Nido Verrone (BI), Vercelli, 
Santhià (VC), Mongrando (BI), 
Mappano (TO)

Azioni
Educative03

Organizzare riflessioni e confronti 
su bullismo e cyberbullismo
Realizzare iniziative di educazione 
alla salvaguardia ambiente
Realizzare iniziative di educazione 
all’utilizzo consapevole di internet

Organizzazione momenti di 
confronto con esperti
Proposta attività laboratoriali 
specifiche

Servizi

Azioni Anteo

Target

CAM Spazio Ragazzi Divertistudio
CET Bonfanti, Imperia
Scuola Materna Bacchi, Vercelli
Progetto “Skilland”
Progetto “Community School”
Servizio pre-post scuola Mongrando 
(BI) – Servizio doposcuola Valdengo 
(BI) Educativa Territoriale Minori 
Valsesia (VC)

Favorire le relazioni educative
Favorire il confronto, la nascita e 
la coltivazione delle amicizie
Favorire l’organizzazione del 
tempo libero in base a interessi e 
preferenze individuali e condivise
Favorire la partecipazione di 
minori con disagio sociale  e 
disabilità

Programmazione attività 
finalizzate all’inclusion sociale
Organizzazione lavoro di rete con 
il territorio e confronto con figure 
professionali che seguono i 
progetti educativi (NPI, Servizi 
Sociali)

Servizi

Azioni Anteo

Target

CAM Spazio Ragazzi Divertistudio
CET Bonfanti, Imperia
Scuola Materna Bacchi, Vercelli
Progetto “Skilland”
Progetto “Community School”
Asili Nido Verrone (BI), Vercelli, 
Santhià (VC), Mongrando (BI), 
Mappano (TO)
Servizio pre-post scuola 
Mongrando (BI) – Servizio 
doposcuola Valdengo (BI)
Educativa Territoriale Minori 
Valsesia (VC)
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Servizi dedicati 
a bambini e ragazzi: 

progetti per costruire il futuro
Nel nostro lavoro quotidiano con i minori ci poniamo in ascolto delle famiglie, delle loro aspettative, 
dei loro dubbi e delle loro paure; a volte ci confrontiamo con situazioni di disagio, con quell’espe-
rienza intensa che si chiama disabilità, con il desiderio di offrire il meglio a bambini e ragazzi che 
contengono potenzialità pronte a esprimersi pienamente. E anche in assenza di nodi particolari da 
sciogliere, il desiderio di ogni famiglia è costruire ogni giorno le premesse per un futuro sereno.
I nostri interventi, offerti da équipe esperte, comprendono servizi educativi, ricreativi e assisten-
ziali rivolti all’infanzia, alla preadolescenza e all’adolescenza sia privati sia gestiti in convenzione 
con Enti Pubblici: Asili Nido, Scuole Materne, Dopo scuola, Assistenza Specialistica Scolastica, 
Servizi Territoriali e Domiciliari, Centri estivi. Poniamo particolare attenzione al lavoro di rete con le 
risorse istituzionali e informali del territorio quali Servizi Sociali, ASL, scuole, associazioni, al fine di 
non perdere lo sguardo d’insieme sulle agenzie educative e assistenziali che si adoperano come noi, 
al fianco delle famiglie, per contrastare fenomeni di emarginazione precoce e di esclusione sociale. 
Per infanzie e giovinezze serene.
Il benessere globale dei bambini e dei ragazzi, qui e ora come nel loro futuro, viene favorito da una so-
lida genitorialità e da un sistema di opportunità e stimoli in grado di orientare, motivare, supportare. 
Favorire l’espressività e la creatività, l’individuazione e valorizzazione dei talenti, l’aggregazione e il 
confronto fra pari sono fra i nostri obiettivi prioritari.

39.389 (1,7%)
Ore di assistenza

19 (7,2%)
Servizi

Key output

454 (6%) 251 (7,2%) 45 (2.6%) €940.000 (1,3%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

Spazio Ragazzi Divertistudio
Un Centro di Aggregazione Minori in cui divertimento, 

senso delle regole e scoperta dei talenti preparano a un domani sereno

Un ambiente protetto, nel cuore di un parco, ma anche aperto alla città, attrezzato con arredi e strumenti stimolanti: un luogo progettato e 
allestito per favorire l’apprendimento e il comfort, a misura di ragazzi! Ecco la sede di un servizio che da molti anni dedichiamo ai giovani 
Biellesi e alle loro famiglie e che offre tutto l’anno proposte di qualità per rendere significativo il tempo dei più giovani. Spazio Ragazzi Diver-
tistudio nasce come luogo in cui i genitori possono affidare a personale competente i loro figli negli orari post scolastici, certi che potranno 
svolgere i compiti costruendo e consolidando un metodo di studio, giocare divertendosi e incontrare nuovi amici.

Negli anni, abbiamo accolto alcune centinaia di bambini e ragazzi fra i 5 e i 13 anni, alcuni ormai “fedeli” utenti di un servizio che non è un 
semplice doposcuola: è una sorta di “palestra” in cui alla dimensione dello svago si accosta quella dell’impegno, con un impatto educativo 
e formativo di lunga durata. Un centro di aggregazione e un laboratorio esperienziale multiforme, uno spazio-tempo in cui un’equipe di pro-
fessionisti, coordinata da una Pedagogista e integrata da numerosi Consulenti, si pone come obiettivo principale quello di accompagnare i 
bambini nella crescita culturale ed emotiva.

I bambini che frequentano Spazio Ragazzi Divertistudio imparano a studiare da soli e a misurarsi con scadenze e doveri come componenti 
di primo piano del loro sviluppo e del loro processo di maturazione.
Accanto a lezioni di recupero e potenziamento in tutte le materie, il Servizio offre opportunità ludico-creative entusiasmanti e opportunità 
di cimentarsi in diversi sport, lingue straniere, applicazioni delle tecnologie digitali, nonché in visite alla scoperta del territorio, tutte espe-
rienze volte a far emergere e a sviluppare i talenti di ciascuno: il tempo libero diviene così tempo significativo, della giusta intensità, in cui 
la socializzazione e la scoperta di argomenti di attualità e di forme espressive acquisiscono un peculiare valore. Un’esperienza formativa al 
di fuori dei percorsi scolastici che incide direttamente sul processo di costruzione dell’autostima e della capacità di interagire nel gruppo, 
baricentro della propria vita futura.

Divertistudio interpreta il suo ruolo di supporto alle famiglie anche attraverso il servizio mensa e il servizio di trasporto scolastico che 
propone, a completamento di un vero e proprio affiancamento verso una crescita serena. Anche i Campus formativi possono accompa-
gnare i ragazzi lungo tutta l’estate e per l’intero arco della giornata e della settimana lavorativa; le feste a tema in occasione di ricorrenze e 
compleanni sono occasioni per crescere, conoscere nuovi amici, apprendere il valore delle regole e la loro possibile armonizzazione con il 
divertimento più autentico. Un impegno costante rivolto all’armonica costruzione di identità chiamate a sviluppare competenze e capacità 
e a guardare al proprio futuro con fiducia e consapevolezza.
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In costante collaborazione con i Servizi Sociali e con le autorità sanitarie del territorio, ci 
accostiamo alle nuove complessità che emergono nell’ambito del disagio, dell’emarginazione 

e della povertà: la mancanza di sostentamento quotidiano, l’assenza di una casa, la 
disoccupazione o l’inoccupazione, le minacce alla sicurezza dei minori e degli anziani con 

limitazioni delle autonomie, le solitudini e le violenze subite dai più indifesi rappresentano realtà 
vicine a ciascuno di noi, rispetto alle quali la nostra Cooperativa si sente chiamata ad attivarsi 

per costruire reti di prossimità efficaci e solide.

FRAGILITÀ E DISAGIO
Affinché nessuno resti indietro

Benessere 
psico-fisico01

Offrire sicurezza e protezione 
per situazioni di emergenza
Supportare le funzioni di base 
della vita quotidiana
Empowerment

Assistenza socio-sanitaria a 
domicilio
Matching tra domanda e 
offerta per l’assistenza 
familiare
Accoglienza e progettazione 
per persone in condizioni di 
svantaggio

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Casa Rifugio per donne vittime 
di violenza
Accoglienza in emergenza per 
donne vittime di violenza
Alloggi di seconda accoglienza 
per donne vittime di violenza
Servizi socio-sanitari domiciliari
Emergenza Freddo
Assistenza Familiare

Coesione 
territoriale04

Riqualificare il territorio
Costruire reti al servizio di 
persone fragili

Costruzione di spazi di 
coabitazione supportata
Interventi educativi
Campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione del disagio sociale

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Social Housing
Servizi territoriali e domiciliari

Integrazione e 
socializzazione03

Favorire nuove reti di 
prossimità sociale
Contrastare lo stigma
Favorire l’inclusione sociale e 
lavorativa

Costruzione di spazi di 
coabitazione supportata
Orientamento e supporto per 
un accesso inclusivo al 
mondo del lavoro
Campagne di 
sensibilizzazione
Creazione di spazi di 
condivisione e occasioni di 
socializzazione

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Social Housing
Sportello Lavoro
Ostello di Biella
Alloggi di seconda accoglienza 
per donne vittime di violenza

Autonomia 
Abitativa02

Fornire opportunità abitative 
a categorie svantaggiate
Educare alla gestione della 
casa e degli spazi comuni
Offrire servizi a supporto 
dell’abitare per soggetti 
fragili
Fornire soluzioni abitative 
anche temporanee in 
condizioni di precarietà

Co-progettazione di percorsi 
individuali o familiari per 
soluzioni abitative sostenibili
Canoni di affitto calmierati 
rispetto ai valori di mercato
Interventi educativi 
individualizzati per la gestione 
della casa

Servizi Anteo

Azioni Anteo

Target

Social Housing
Casa Rifugio
Ostello di Biella
Servizi territoriali e domiciliari
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Servizi dedicati a persone 
che vivono in condizione 

di disagio e svantaggio sociale
Le diseguaglianze sociali si stanno acuendo, determinando squilibri, sofferenze e turbolenze pericolose 
per tutti. I più fragili scivolano sempre più ai margini della società e faticano ad accedere a servizi e risor-
se. Il nostro impegno è quello di esprimere una presenza attiva e competente, innervata sul territorio, un 
supporto concreto al servizio di queste persone e famiglie, per consentire loro di superare la condizione 
di svantaggio che vivono: bambini, adulti, anziani, donne vittime di violenza, migranti che si confrontano 
con povertà economica, sanitaria ed educativa devono essere visti e aiutati nell’ambito di un sistema di 
interventi governato da partenariati pubblico-privato cui desideriamo dare il nostro contributo.  Gli interventi 
sono diversificati e vanno dal sostegno al reinserimento sociale, dall’assistenza alla prevenzione. 
Denominatore comune è dare nuove opportunità a chi si trova in difficoltà. Quattro aree di intervento ci 
vedono oggi particolarmente impegnati: dal maggio 2013, gestiamo la “Casa Rifugio…per ricominciare”, un 
servizio che accoglie donne e minori vittime di violenza in cui vengono realizzati interventi volti a restituire 
alla donna fiducia nelle sue capacità, autostima e risorse per ricostruire il suo futuro; a Torino, gestiamo un 
servizio di accoglienza di donne migranti con disagio sanitario/disagio mentale (SAI DS/SM), «scommet-
tendo» al loro fianco su di un futuro lontano da esperienze di sofferenza come la tratta o l’isolamento socia-
le nella malattia; da molti anni gestiamo uno Sportello Lavoro accreditato SAL presso la Regione Piemonte, 
che favorisce l’inserimento lavorativo di persone con svantaggio e costruisce reti di aziende e cooperative 
in grado di accogliere lavoratori con fragilità; offriamo inoltre un servizio di ricerca di Assistenti Familiari 
e consulenza amministrativa per famiglie che hanno la necessità di un supporto per la cura dei loro cari.

249.989 (11,3%)
Ore di assistenza

76 (28,9%)
Servizi

Key output

3.021 (39,5%) 219 (6%) 178 (17,4%) € 633.000 (0,8%)
Ospiti e utenti Posti letto Operatori Ricavi

Nuovi modi di abitare per bisogni emergenti
Il Social Housing come risposta integrata rivolta alle persone in condizioni di fragilità o svantaggio

Le esigenze abitative di persone che, a vario titolo, vivono situazioni transitorie o continuative di fragilità psicologica, economica e/o sociale 
richiedono attenzione rispetto a diverse dimensioni: non solo dal punto di vista strutturale, in termini di sicurezza, accessibilità e comfort, 
ma anche dal punto di vista dell’indispensabile accompagnamento educativo e relazionale, da progettare e calibrare in modo specifico per 
ciascun destinatario. Favorire la costruzione di reti sociali ampie e ricche e il reinserimento attivo e partecipativo nella comunità di riferi-
mento, infatti, è l’obiettivo prioritario di forme di coabitazione virtuose quali il Social Housing.

Nel corso del 2021, l’articolato progetto di Social Housing avviato nell’immobile situato in Chiavazza, un quartiere periferico della città di 
Biella, si è sviluppato con interessanti e feconde declinazioni. La soluzione abitativa che il progetto propone consente di superare gli osta-
coli economici posti dal mercato immobiliare ordinario e da eventuali fasi critiche della propria storia personale, offrendo opportunità di 
integrazione sociale e benessere in contesti di condivisione. Non una semplice casa, quindi, ma uno stile di vita accessibile e volto a evitare 
condizioni di isolamento e solitudine. Il progetto è pensato per soggetti quali:

•  Lavoratori, italiani e stranieri, che si trovano nella necessità di una soluzione abitativa temporanea che consenta loro di seguire un percor-
so di formazione, aggiornamento, riqualificazione, riconversione professionale;
•  Persone in stato di temporanea difficoltà abitativa e/o lavorativa transitoria di riequilibrio economico di vita (es. a seguito di interruzione 
di convivenze o matrimoni, lutto coniugale);
•  Nuclei famigliari e nuclei mono-genitoriali con figli minorenni, in condizioni di fragilità socio economica e difficoltà familiari e relazionali;
•  Anziani che necessitano di prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale, che devono lasciare la loro abituale abita-
zione a fronte di una soluzione meno onerosa, più facile da gestire e di prossimità a servizi diventati primari per la loro vita, ma che vorreb-
bero mantenere un’autonomia con una soluzione abitativa indipendente;
•  Disabili con un proprio familiare, che stanno vivendo un momento di difficoltà abitativa per cui sono alla ricerca di una nuova sistemazione 
e che eventualmente necessitano di prestazioni socio-sanitarie;
•  Persone migranti o richiedenti asilo; persone in regime di libertà limitata;
•  Donne vittime di violenza, tratta o forme di coercizione;
•  Studenti fuori sede o neo laureati anche stranieri.

Attualmente, i 16 appartamenti (bilocali e trilocali) che compongono il Social Housing di Chiavazza sono inseriti come risorse-chiave in 
progetti a valenza sociale gestiti in collaborazione con Enti pubblici e privati del territorio. In particolare:

•  Due appartamenti ospitano donne vittime di violenza in carico ai Servizi Sociali;
•  Quattro appartamenti ospitano destinatari del progetto “Verso casa”, co-finanziato attraverso il bando “Seminare Comunità 2.0” da Fon-
dazione Cassa di Risparmio Biella, Caritas e Banca Simetica e rivolto a persone in temporanea situazione di fragilità abitativa individuate 
dall’Assessorato alle Politiche Sociali e Assistenziali, Politiche Abitative, Famiglia del Comune di Biella;
•  Quattro appartamenti rientrano in un progetto di Cassa Ammende nato per attenuare gli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e 
rivolto a persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale;
•  Sei appartamenti sono riservati a persone in temporanea situazione di fragilità abitativa e/o disagio socio-economico.

Il fil rouge consiste nel comune obiettivo di empowerment e di tessitura di reti di prossimità, anche attraverso esperienze di welfare genera-
tivo, che contribuiscano a un miglioramento della qualità della vita delle persone che utilizzano il servizio.
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L’esercizio 2021 si chiude per Anteo con risultati economici 
estremamente positivi. Dopo la lieve flessione registrata nel 2020 
a causa della crisi pandemica, i ricavi hanno ripreso a crescere, 
superando anche i livelli pre-covid e attestandosi a 72,7 milioni di 
Euro. Sotto il profilo finanziario e patrimoniale, Anteo si conferma 
inoltre uno degli operatori del settore più performanti, con una 
solidità e una rinnovata capacità di investimento che ci consentono 
di guardare con fiducia alle sfide future.

RELAZIONE ECONOMICA

Stando ai dati dell’ISTAT, il PIL dell’Italia è cresciuto del 6,6% nel 2021, permettendo così all’economia italiana di recu-
perare gran parte della caduta del 2020, che nel nostro Paese era stata pari all’8,9%, a fronte di una diminuzione del 
PIL globale del 4,4%, secondo le stime del FMI. La ripresa è stata possibile grazie alle misure di sostegno a imprese e 
famiglie, al successo della campagna di vaccinazione e alle altre misure di controllo dell’epidemia da Covid-19. 
Per confermare questa tendenza, sarà cruciale la capacità di utilizzare in tempi rapidi e con la massima efficienza i 
fondi stanziati dal Recovery Plan, con investimenti strutturali e innovativi in settori strategici della green economy, della 
ricerca e della tecnologia. Veniamo ora all’analisi dei ricavi della nostra Impresa Sociale. Nel 2021 il fatturato ha fatto 
registrare un marcato incremento rispetto all’anno precedente, pari a 11.630.133 milioni di euro. Un risultato questo, 
tanto più importante ove si consideri il quadro economico generale del nostro settore, che diventa sempre più comples-
so e che sta portando ad una graduale riduzione delle risorse pubbliche destinate ai servizi sociali e sanitari. 
Entrando nel merito dei dati, i trend economico-finanziari e quelli occupazionali sono in crescita, confermando la qua-
lità del modello aziendale che ci pone tra i gli operatori del settore altamente performanti sotto il profilo economico-
finanziario e maggiormente rivolti all’innovazione, all’apertura verso nuove aree geografiche e al rapporto con il mondo 
della finanza. Un quadro complessivo positivo che mette Anteo nelle migliori condizioni per affrontare il futuro e per 
cogliere le novità e le opportunità introdotte dalla Riforma del Terzo settore.
La ripartizione dei ricavi evidenzia un aumento del fatturato in tutte le aree di attività, ad esclusione dell’area “Anziani” che 
registra un decremento di fatturato rispetto all’esercizio precedente pari a 0,43 mln (-1,21%).
L’aggregato “Psichiatria/Comunità” segna un incremento di fatturato rispetto all’esercizio precedente pari ad Euro 2,85 mln.
L’aggregato “Sociali/Minori/Disabili” segna un incremento di fatturato dell’85,16%, pari ad Euro 6,44 mln; tale incremen-
to è dovuto principalmente all’area “Disabili”, che nel 2021 ha registrato un fatturato pari ad Euro 12,42 mln, a seguire 
l’area “Minori” con 0,94 mln e l’area “Sociale” con 0,63 mln.
L’area “Dipendenze” segna un incremento di fatturato pari ad Euro 0,59 mln, che corrisponde ad un incremento percen-
tuale del 29,16 %.
In ultima analisi, l’area “Servizi e altri ricavi” segna un incremento di fatturato pari ad Euro 2,18 mln, che corrisponde su 
base percentuale al 49,61%.

Conto economico, analisi dei ricavi

Andamento del fatturato 2016-2021
Valore della produzione € 72.692.148

Totale costi fissi € 61.668.929

Risultato netto € 2.759.409

Materie prime € 5.685.698

Risultato lordo € 2.982.549

Margine operativo lordo (EBITDA) € 5.337.522

2021SINTESI DEL CONTO ECONOMICO

2016

57,7

2017

64,3

2018

66,6

2019

69,5

2020

61,1

2021

72,7



BILANCIO SOCIALE 2021BILANCIO SOCIALE 2021

84 85

Ripartizione dei ricavi per area di attività

Analisi dei costi - Ultimo triennio
La forte ripresa delle attività registrata nel 2021 ha determinato anche un incremento dei costi fissi, che tuttavia la nostra Impre-
sa Sociale ha dimostrato di saper compensare grazie soprattutto alle economie di scala generate dalle recenti acquisizioni.

MINORI SOCIALI 
DISABILI

2021
Ricavi € 13.995.692

Incidenza 19,2%
2020

Ricavi € 7.558.415
Incidenza 12,4%

Delta 6.437.277 (85,2%)

DIPENDENZE

2021
Ricavi € 2.619.114

Incidenza 3,6%
2020

Ricavi € 2.027.861
Incidenza 3,3%

Delta 591.253 (29,2%)

ALTRI 
RICAVI

2021
Ricavi € 6.567.072

Incidenza 9,0%
2020

Ricavi € 4.393.519
Incidenza 7,2%

Delta 2.173.553 (49,5%)

PSICHiATRIA
& COMUNITÀ

2021
Ricavi € 14.453.830

Incidenza 19,9%
2020

Ricavi € 11.602.251
Incidenza 19,0%

Delta 2.851.579 (24,6%)

ANZIANI

2021
Ricavi € 35.054.740

Incidenza 48,2% 
2020

Ricavi € 35.479.970
Incidenza 58,1%

Delta -425.230 (-1,2%)

BENI DI TERZI MATERIE PRIME SERVIZI PERSONALE

46,4%
Delta 20-21

7,4%
Delta 20-21

15,8%
Delta 20-21

12,4%
Delta 20-21

€ 1.88

€ 5.77 € 5.29 € 5.68

€ 13.88
€ 11.31

€ 13.10

€ 43.02
€ 39.56

€ 44.48

€ 2.09 € 3.06

Il Valore Aggiunto di un’azienda costituisce la differenza fra la ricchezza prodotta e i consumi sostenuti per la sua distribuzione ai 
vari portatori di interesse. 
Si tratta quindi del punto di unione fra il Bilancio d’Esercizio e il Bilancio Sociale:  il Bilancio d’Esercizio è la rappresentazione del-
la composizione dell’utile di esercizio formato dalla differenza tra costi e ricavi, mentre il Bilancio Sociale evidenzia la formazione 
della ricchezza prodotta dall’azienda e la sua distribuzione ai vari stakeholder.

La costruzione della ricchezza - Analisi del valore aggiunto e sua distribuzione

LAVORATORI
€ 44.730.029

82,32%

FINANZIATORI
€ 759.381

1,40%

ENTE PUBBLICO
€ 545.042

1,00%

NO-PROFIT
€ 5.622.421

10,35%

TRATTENUTA
€ 2.676.628

4,93%

Distribuzione della ricchezza generata

RICCHEZZA
DISTRIBUITA
€ 54.333.501
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Ringraziamo tutti i nostri Soci Lavoratori e i dipen-
denti e collaboratori non Soci, per il loro impegno 
quotidiano e per l’adesione concreta alla nostra 
mission, che senza il loro contributo rimarrebbe 
un’ambiziosa dichiarazione d’intenti e che invece 
si è trasformata, anche quest’anno, in servizio di 
qualità per persone e comunità intere.

Ringraziamo, inoltre, tutti gli altri stakeholder, dai 
Destinatari dei Servizi che progettiamo e gestiamo 
ai loro familiari, dalle Aziende Sanitarie alle Ammi-
nistrazioni Locali, dagli Enti finanziatori agli Istituti 
di Credito, per lo stimolo che ogni giorno ci danno 
e per l’apertura che sempre manifestano rispet-
to al nostro grande desiderio di lavorare, insieme, 
per una società inclusiva e più equa, improntata a 
un paradigma di Cura che si fa tangibile.
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